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eak .ambla la musica, g roui.! 
Finalmente puoi dire 
basta aile costose schede 
intercambiabili opzionali! 

II nuovo microfono digitale 
MC-2A dispone di una memoria 
non volatile (non si perde 
nemmeno a pila scarica) 
cancellabile e riscrivibile! 

Registra il tuo nuovo 
messaggio musicale o vocale, 
(durata max 20") quando 
vuoi, ogni volta che vuoi, 
a costo zero! 

• 
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TECNOLOGIA AVANZATA 
E SEMPLICITA' D'USO 
Se fino ad ora avete pensato che un'ottima qualita' audio 
e le caratteristiche dell'apparecchio che rimangono 

inalterate nel tempo siano solamente disponibili nei modelli 
piu' costosi, e le operazioni semplici e intuitive siano cose 
del passato, ora c'e' ALINCO DJ-180. Misurando solo 
132x58x3,imm, il t J-180 stato concepito per soddisfare i 

radioamatori piu esigenti. I tasti chiave sono posizionati in 
modo da rendere il 'Diu' veloce e sicura qualsiasi 
operazione evitando di trascorrere ore leggendo il manuale. 
La pratica tastiera DTMF a 16 digit e l'ampio display LCD 

illuminato, vi eviteranno l'uso di qualsiasi tipo di occhiale o 
lente di ingrandimento. 

• MEMOR1E ESPANDIBIL1/11 0J-180 ri forruto di serie di 10 memorie, incluso il canals di 
Chromate. Con fa schada opzionale e possibile astendere fl numero delle momerie a 

50 0 200. 
• MODIFICABILE/130-173.9Mhz 
• CARATTERISTICHE DELLE MEMORIE/La maggior parte delle firestorm come l'Offset 
der npehtorl, lo Shia il CTCSS encode e tone squelch possono essere mennonuate 
indopendentemente in ciescura delta memoria. 

• POTENZA RF 2 WATT/Fino a 5 Watt con la ballena Ni-Cd ncancebile opzionale de 

12 Volt 
• FUNZIONE AUTO POWER OFF/II DJ-180 pua' essore IsrOgraminal0 Pet SPegnetli de 
solo dopo un predetermInato tempo. 

• RICEZ1ONE AUDIO DI ALTA OUAUTA /Un agorae:lento di alta steatite ad un *mu" 
sohsticato garantecono una quanta audio veremente super! 

• BATTERIE RICARICABIU NI-00/11 0J-180 e' forato di eerie con la batten» ricarecabsle 
Ni-Cd da 7.2 Volt 700 rnA con li related° caricabatteria 

• INDICAZIONE CARICA BATTERIA/Un Indicarione sul display LCD Selinale Quin«, e 
ii momento di sostrume la batlerIa 

• ACCESSORI OPZIONALI 
Ballena Ni-Cd 7.2 Vo11-700 mAH (standard) EBP-26N. Batavia Ni-Cri 12 Volt-700 roAN 
EBP-28N. Ballena NI-Cd 7.2 Volt-1200 mAH "Long Life-EBP24N, Contenttore batterai a 
secco (1.5 Voltx8 pcal EDH-11. Cancabettena da muro (117 VOIS SOC-49. 
Cancebatterra da muro (220/240 Volt) SOC-50. Cancabarteria veloce (117 VoItIEDC-45. 
Cancabetleria veloce 1220/240 Volt) EDC*46. Mrcrolono/Alloparlante EMS-9, Custodia 
(ballena 7.2 Volt) ESC-18. Custodra (bat-terra 12 Volt) ESCx19, Undo Tone Squelch E.> 
17U, DTMF Encoder con tastiera EJ-13U, Undo espansone 50 memoria EJ-14U, Undo 
espensaine 200 mamma EJ-I5U. Adatatore Jack EDH-12, Staffa per uso mobile EEG-
S. Coffra con VOX/PTT EME-12. Calla con VOX/PTT EME-12. Mrcrofono con clips 
EME-15. Antenna H EA0025. 

ALINCO ALINCO ELECTRONICS S.R.L. 
Via St a f fora 33 I ), 20090 ()pera I N no Italy I'hone:02-57605160 lea x:02-576(1609 ALINCO ELECTRONICS S.R.L. 



Carissimo salve, 

finalmente sono arrivati gli agognati mesi del caldo e della pausa dopo la lunga mara-
tona per le mostre d'Italia. 

Finalmente è arrivato l'atteso periodo vacanziero, dedicato al riposo e al riordino 
delle idee, ed organizzare un programma per i mesi futuri di Elettronica FLASH, sempre 
più agguerrito. 
Che ci sia fermento hai avuto modo già di constatarlo dagli argomenti trattati 
oggi: «Valvole che passione», «Implanto motorizzato per la ricezione della 
satellite», l'Orcard SDT e PCB, il DOS, l'ambiente Windows 3.1 che prenderà il 
mese di settembre, l'impiego pratico di nuovi componenti, 
autentiche modifiche ad apparati ricetrasmittenti, non ultimo 

ido orme del nostro calendario, il noteVole 
la vera storia della radio, quella che 

:Lucredibilmente, pare avere compres:. 
ti dà tanto, cosa ti riserverà il futuro? 

"I'r.;ment- come sempre sarà il nostro primo pensiro appaga-
re aiutarti e farti divertire. 

D:çrl ti dico più nulla, se non che anno dopo anno E.F. 
a.=.71 ul na eai deluso, ma, c'è un ma: non devi perdre un solo 

rji luesta preziosa Rivista. 
cn breve commento sulla conclusiv,=. ..L.J.ona estiva 

nei mesi di maggio e g pi è 
i'3 1.J le novità del settore. 

e nel piccolo spazio a disposizione, 
,‘.:117.11 sfruttare per il meglio 1' incremento degli 

Zr.F.a;alrL 
I'LnaLmente un raro esempio di come si deve orga-

nizzaro Certamente la disponibilità dei locali 
adegué.1 to non poco, ma gli organizzatori, pur 
essend: ic hanno saputo supplire ogni piccola defi-
cienza ru.,11,::: ,17,_va e hanno avuto molte attenzioni verso gli 
Espositori. 
Molti altri pseudo-organizzatori, sulla breccia da anni, 
dovrebbero umilmente guardare ed imparare, mentre i tanti 
frequentatori dovrebbero meditare e decrete -É • 
con la loro presenza, solo per quelle meritel 
solo che il successo non vada loro alla test ._. _he 
Il classico specchietto per le allodole. 

l_lo tre parole; Mamma che caldo. 
11. ma sotto a tendoni baciati da. 

E hanno messo a dura prova il folt 
, me compreso, anche qui present= 

- lt L v 
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A risentirci dunque a 
settembre, e se nel 
frattempo 
darmi una cartolina, ti 
assicuro sarà graditis-
sima. 
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FÎUU110 gEWErennE eÍice 
NUOVE OPPORTUNITA' DA• 
ELETTROPRIMA CON L'OPERAZIONE 
HF KEN WOOD A INTERESSI pj 
Continua con successo 
l'offerta di ELETTROPRIMA 
ti permette un acquisto rateizzato 
dei seguenti apparati Kenwood: 

IN 6 MESI SENZA INTEFIESSI 
TM-455/E 

TM-2551E 

TM-742/E 

IN 9 MESE SENZA INTEFIESSI 

TS 950 SDX 

TS 850 S+AT 

TS 450 S+AT 

TS 50/S 

TS 140/S 

TS 690/S 

TS 790/S 

TS 60/S 

ELE IR  S.A.S. 

TELECOMUNICAZIONI - OM 

Via Primaticcio, 162 - 20147 MILANO 
_Box 14048 - Tel. (02) 416876-4150276-48300874 

Fax (02) 4156439 



cato CB. II modelo MIDLAND CTE 
ALAN 95 dispone di 10 canali, del-

l'accesso immediato al canale 
Emergenza 9, della funzione di 
scansione su tutti i canali e 

della commutazione alta/ 
bassa potenza per econo-
,mizzare le batterie. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 



Via Leopardi, 33 
46047 S. ANTONIO - Montoya (Italy) 
Tel. (0376) 398667 - Telefax 399691 

PER NAVIGARE TRANQUILLI:*- 

_ 

••••••• 

+IS 

NAUTICA 
200 W. 50 W. 

Antenna ad alto rendimento, 
per imbarcazioni, in legno o 
fiberglass. 
Frequenza 27 MHz. 
Impedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,2 centro banda. 
Antenna 1/2 lunghena 
d'onda. Bobina di calico a 
distribuzione omogenea 
(Brevetto SIGMA) contenuta in 
uno stilo di colore bianco alto 
cm. 190 circa realinato in 
vetroresina epossidica. 

NAVY 27 
Frequenza 27 MHz. 
Impedenza 52 Ohm. 
Potenza mass/ma 150 W. 
SWR 1,2 centro banda. 
Antenna a 1/2 lunghena 
d'onda con bobina di calico a 
distrIbuzione omogenea 
(Brevetto SIGMA) contenuta in 
uno stilo di colore bianco con 
impugnatura nera alto cm. 
190 circa in vetroresina 
epossidica. 
La base di sostegno, di 
colore bianco o nero, 
reafizzata in vetroresina e 
nylon 66 FU ed è dotata di 
uno snodo che permette una 
angolazione alto st/In di 180° 
verticafi e 180° orizzontali. 
Bulloneria Moo. 

— 

MARINA 
50 VHF 

Frequenza 150-170 MHz 
Impedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,2 centro banda 
Guadagno: Db 3,5 iso. 
Potenza massima 100 W. 
Slits alto cm. 140, realinato 
in vetroresina epossidica di 
colore bianco. Non richiede 
piano di terra. 
La base di sostegno 
corredata da uno snodo che 
permette una inclinazione di 
180°. Leva in acciaio inox. 

MARINA 145 
Stesse caratteristiche della 
precedente ma accordata a 
144-146 MHz. 

_ 

r , 

Frequenza 150-165 MHz 
Impedertza 52 Ohm. 
SWR: 1,2 centro banda. 
Guadagno 3,5 Db 150. 
Potenza mass/ma 100 W. 
Stile alto cm. 140 circa 
realizzato in vetroresina di 
colore bianco con 
impugnatura sera, alla base ê 
provvisto di un doppio 
contatto ad avvitamento che 
tacilita il montaggio e lo 
smomaggio. 
La base di sostegno, di 
colore blanco e nero, é 
realizzata in vetroresina e 
nylon 66 FU ed è dotata di 
uno snodo che permette 
un'angolazione allo stilo di 
180° vertical' e 180' 
orizzontali. Bulloneria inox. 

NAVY 145 
Stesse caratteristiche della 
160 ma accordata per 
144-146 MHz. 

..;`, 

). 
- 

MARINA 160 
T. ALBERO 

Stesse caratteristiche 
elettriche della Marina 160 
VHF, ma corredata di 
supporto in acciaio inox per il 
montagglo a testa d'albero. 

NAVY 7 Db 
Frequenza 150-165 MHz. 
Impedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,2 centro banda. 
Collinear° con guadagno 7,5 
Db. 
Stile alto cm. 270 circa 
realillato in vetroresina di 
colore bianco. 
La base di sostegno, dl 
colore bianco o nero, è 
realizzata in vetroresina e 
nylon 66 FU ed è dotata di 
uno snodo che permette 
un'angolaÉone allo st/lo di 
180° sort/call e 180° 
orizzontati. Bultoneria inox. 
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L'unico ricetrasmettitore ra toamatoriale con catatt e 
41 .8. 

rofessionali, approvato norme Militari MIL-STD-810C 

601 

(prove di vibrazione e shock). Un esclusivo Advance Track 
Tuning a 3 stadi della YAESU rid'uce notevolmente l'inter-

modulazione e il sovraccarico dei front-end. 

AESUFT-2500 ' uliáuglt sicura, affidabile con carat-

teristichéoPe lo tandard-ama ciale. 

HOTLINE ITALIA S.P.A., Viole Certosa, 138 
20156 MILANO, ITALY 
Tel. 02/38.00.07.49 (r.a.) - Fax 02/38.00.35.25 

Distributore u iciale YAESU 

o Approvato norme Militari MIL-STD-810C ( vibrazioni 
e shock) 

O Ampio display con visualizzazione alfa-numerica 
selezionabile 

O Codificatore CTCSS interno: 39 subtoni selezionabili 

13 31 memorie di canale: 
completa programmazione delle funzioni ( nome a 4 
caratteri, funzioni scanner, frequenze Tx/Rx, shift 
ripetilori e CTCSS indipendenli ) 

0 Automatic Power Off (APO), Time-out-timer (TOT) 

Microfono con tastiera DTMF retro illuminata 
(MH-27A8J- opzionale) 

O Microfono con scansione UP/DOWN e nota 1750Hz: 
MH-26G8J, in dotazione 

Regolazione luminosita del display automatics o 
selezionabile manualmente 

Accessori ed opzioni: 
FTS-17A decodificatore CTCSS 
FRC-6 modulo DIME- Paging 
SP-4 altoparlante esterno 

INI- ' • - . Performance without compromise.'" 

..111,1,1,  • .e 

Caratteristiche: 

0 Banda di frequenza: 
Rx : 140 - 174 MHz 
Tx : 144 - 148 MHz 

O Potenze RF: 50/25/5 Watt 

0 Step di canale: 5,. 10, 12.5, 15, 20 e 25 KHz. 

0 Advanced Track Tuning (ATT) r 0 Tasti di programmazIone delle funzioni celati sotto 
uno sportellino, onde evitare involontarie abilitazioni. 



TM 535 - Accordatore 1,5 - 30 MHz 500W 

MB +9- Preamptificato 
con Echo e Roger Beep 

CB amateur radio electronic devices 
11111111•11MMIIMIIIIIMIlle,1141111, 

wItee'e* eerer-i4" 
ZETAGI S.p.A. 
Via Ozanam, 29 - 20049 Concorezzo - MI 
Tel. (039) 6049346 / 6041763 - Fax (039) 6041456 
Telex 330153 ZETAGI I 
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Eccezionale ricetrasmettitore CB omologato in AM/FM, 
con ampio display LCD a cristalli liquidi antiriflesso, 

programmabile e interamente controllato da microprocessore, 
è il miglior apparato omologato AM/FM mai prodotto I 

SERIE 

NEW DIGITAL CPU CONTROLLED 
PROGRAMMABLE CB TRANSCEIVERS 

Per informazioni tecniche com consultate 
il nuovo catalogo generateJ1TK 1994. des" 

La Vostra copia gratuit de presio 
tutti I miglioriiivenderi. 

MOBICOM MB-30/MB-40 
Lettura digitale della frequenza con display a 5 cifre 
(solo MB-40) - 40 canall 5 watt AM/FM - Doppio stru-
mento S/Meter in ricezione, analogico e digitale a 
barre - Dopplo controllo simultaneo trasmissione con 2 
strumenti, a barre (potenza RF) e analogico (livello 
modulazione) - Potenza RF selezionabile HI/LOW - 
Funzione Dual-Watch - Scansione automatica di 
canote - Selezione canali da tasti mIcrofono Up/Down 
o da commutatore su frontale - Predisposizione mon-
taggio Echo, Roger Beep, eco. - Display LCD antirifles-
so verde (spento) e ambra (acceso) - Mixer bilancia-
to e filtro a quarzo - Stadio finale trasmettitore tipo SSB 
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Per II controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le centinaia di schede del BUS industriale 

GPC® 552 
General Purpose Controller 800552 PHILIPS 

Scheda multistrato, full CMOS a Basso Casio e cons-m.• r'-`" r 

compatibile. Montaggio per guide DIN 46277-11 
EPROM, 32K RAM e 32K EEPROM. Connenori stone T• . 5 ' _ - 

di I/O TFL. 8 linee di A/D da 10 Bits. 2 linee . 
rrEc p ... el, r:j,t•ri _ 

- _ 

- r_ - F -•••• 
funzionamento in lddle-Mode o Power-Down Mode. 
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Tecnologia senza Haiti ! 
Ricetrasmettitore veicolare CB omologato in AM/FM, 
con ampio display LCD a cristalli liquidi antiriflesso, 

programmabile e interamente controllato da microprocessore, 
ultracompatto e a tecnologia digitale avanzata I 

SERIE 

COM 
NEW DIGITAL CPU CONTROLLED 

PROGRAMMABLE CB TRANSCEIVERS 
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NINICOM MB-10 
Ricetrasmettitore veicatare a tecnologia digitale 
avanzata, in AM/FM a 40 caftan 5 watt, dl dimensioni • 

mottodddtte,' con tube le funzlore controllate da 
microprocessore e possibliità dl programmazione. 
Funzioni dl scansion. e Dual Watch, selezione della 
lettura dello stnrrnento in trasrnisslone (potenza RF o 
Mello modulazione). Display alfanumerico bicolore, 
verde (spento) ambra (acceso), tastlera illuminata 

con tastl In gomma. Selezione del canali da tasmicrofono Up/Down o da commutators su frontale. 
ti 

Tuba la tecnologia più sofisticalo e respedenza INTEK 
In un contenitore veramente camper), 
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MODULI T SMITTEN! E 
RICEVENTI VHF E UHF 
La STE produce da anni una vasta gamma di jÉ e, 
trasmittenti e riceventi e di moduli amplificator 
per le bande VHF (140-175 MHz) e UHF (40C 
Le caratteristiche tecniche dei moduli sono cont 
alle norme ministeriali di omologazione. 

AD81 
DECODER 
DTMF MOI 

- 

• Moduli di telecomando e tele; 
• Moduli generatori e decodific; 
• Moduli trasmittenti e riceventi - I.. • • I- É 
contenitori a specifiche del chenie. 

ASMISSIONE DATI 
La STE per il settore trasmissione dati, monitoraggio 
remoto e radioallarmi, puà fornire ricetrasmittenti 
VHFe UHF simplex e duplex, modem radio e cen-
traline bidirezionali a microprocessore. 

MODEM RADIO AR24 

V 

RADIO 
VERSIONE 
AK42-47 "BB" 

ezeL!.! ; o  1 

RICETRASMETTITORE AK47C2-BB 

COMPUTER 

• Modem radio AR24 - In unione ad un ricetrasmettitore simplex o 
duplex e collegato alla porta seriale RS232 di un computer consente 
la trasmissione e la ricezione dati alla velocità di 1200 o 2400 baud 

con protocollo PACKET-X25. 
• Ricetrasmettitore VHF o UHF VERSIONE "BB" - Particolarmente 
adatto al collegamento a modem-radio. Oltre al connettore microfonico 
è dotato di connettore DB15 su cui sono presenti i segnali audio a 
livello telefonico e tutti i vani comandi. Omologato dal ministero PP.TT. 

=TC 
ELETTRONICA TELECOMUNICAZIONI 

STE s.r.l. VIA MANIAGO, 15 - 20134 MILANO (ITALY) 

TEL. (02) 2157891 - 2153524 - 2153525 

FAX: 26410928 
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• STANDARD 

Via S. Croce in Gerusalemme, 
. 30/A 00185 ROMA 

Tel. 06/7022420 - tre linee r.a. - Fax 06/7020490 

FORNITURE PER INSTALLATORI E RIVENDITORI 
APPLICAZIONI CIVILI, MILITARI - COMUNITA', AMBASCIATE 
RADIOAMATORIALI - HF/VHF/UHF/GHz - NAUTICA, ecc. 

TELEFONIA CELLULARE 
..SISTEMI DI SICUREZZA E DIFESA ELETTRONICA 

RICAMBI ORIGINALI 
LABORATORIO DI ASSISTENZA TECNICA 

CONTI PER RIVENDITORI 



ANTIQUE RADto))) 
-• 

S?aclio e cfintov 

n ezvs 

fono9'wifi... E non 3.&Ofo... 

(VEC.C. 
q nti9u£ 
.11/(a•reoní a 

rUna uniea a 
Leeniel inEi 

.S.'intonLzza ' 

r. --Se ti abboni riceverai la.rivista cocnoearp 
te a casa tua con uno Sconto di L•r14.000 

, sul prezzo di copertina: 6 riùrneri di A.R.N. 
a L. 58.000 anziché L: 72.000. con la garan-

, zia del prezzo bloccato per un anno. 

. ANTIQUE RADIO NEWS 
SI, desidero sottoscrivere un ab-
bmamento ad Antique Radio 
News Allio sconto di £14.000 sule 
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DAVIS INSTRUMENTS 
STAZIONI METEOROLOGICHE 

Un modo nuovo di osservare I fenomeni me-
teorologici. 
Sofisticate e di elevate qualità, queste stazio-
ni meteo, precise e facili da usare, consento-
no di visualizzare i più importanti parametri 
climatici sfiorando semplicemente un pulsan-
te. Molto compatte ma con grande display so-
no gestite da microprocessore e tra le funzioni 
di cul sono dotate segnaliamo: la misura della 
temperatura, dell'umidità, della pressionba-
rometrica, della velocità e direzione del vento, 
dei valori massimi e minimi, e la possibilità di 

impostare allarmi programmabili con routines 
di analisi che permettono di personalizzare la 
stazione. Le opzioni comprendono un pluvio-
metro di raccolta per la misura del livello delle 
precipitazioni, se9sori di umidità, van i tipi di 
cavi di prolunga. L'interfaccia Weatherlink si 
pua aggiungere a qualsiasi modello per tra-
sferire i da ti al vostro PC e quindi conservarli, 
compendiarli e rappresentarli graficamente. 
La DAVIS Instruments offre la più avarizata 
tecnologia meteorologica ora disponibile. 

TRONIK'S 

TRON1K'S SRL • Via Tommaseo, 15 • 35131 PADOVA 
Tel. 049/654220 • Fax 049/650573 • Telex 432041 



IC-7 
IC- 736 lOOM 
(gamma 50 MHz in aggiunta) 

RICETRASMETTITORI HF 
ALL MODE 

CON CIRCUITO VOX 

• Circuito VOX • Copertura Rx: da 30 kHz 030 MHz • 
Tutte le 9 gamme radiantistiche in trasmissione • 
Gamma dei 50 MHz in aggiunta (Tx/Rx) per l'IC-736 • 
Fino a 100W di potenza RF (SSB/CW/FM) - 40W in AM 
• Selettore automatico d'antenna • Accordatore 
automático d'antenna entrocontenuto • Rapido ac-
cesso allo SPLIT • Notes elettronico • 101 memorie • 
Pass Band Tuning • Controllo RF Gain • QSK e mani-
polatore elettronico interno • Filtro Notch di basso 
frequenza • Catasta operativa per due bande con 
oui ritenere lo stato operativo di due frequenze in 
ciascuna banda • IC-738 ideale per il Field day • 
Dimensioni: solo 330 x Ill x 285 mm! • 13.8Vcc di 
alimentazione per,l'IC-738 e 220V per l'IC-736, con 
alimentatore entrocontenuto • Escursione operativa 
variabile da -10°C a +60°C • Interfacciabilità al PC di 
stazione.• Tanti 6ccessori opzionali a disposizione • 

...E IN AGGIUNTA...per l'ICOM IC-738: 

• Nuovo sintetizzatore- DDS con risoluzione 1 Hz...! 

• 100W di RF con 100% di Duty Cicle 
potete trasmettere in RTTY apiena potenza per 
tutl-o il oeriodo del contest...I 

• - 

I _ 41-1 • . 1,$.4 
«so 

su una certa banda...! - 
• Operazioni in SPLITCon OFFSET pre-progiammabile 

e• 4 
DUE E PIU' SOLUZIONI D'AVANGUARDIA 

PER COMUNICARE...! 

lc>  
loom marcuccu. 

importatore esclusivo Icom dal 1968! 

Vit ido vendde - Sede: 
via Rivoltana, 4 - km 8,5 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) 
Tel. 02/95360445 - Fax 02/95360449-95360196-95360009 
Show-room: 
via FAH Bronzetti, 37 / c.so XXII Marzo, 31 - 20129 MILANO 
Tel. 02/7386051 - Fax 02/7383003 

LEE 
72017 OSTUNI 

I 
- ' 

. • .2 31)'302185 
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CERCO: Drake T4B, T4XB, T4XC, DGS-1 anche 
non funzionanti ma completi. 
Riccardo Bruco IK4PNJ - via Valparaiso 1 - 40127 
- Bologna - Tel. 051/515197 (ore past') 

CEDO: telaietti VHF STE, tubi 00E03/12, Tyratron, 
Wow/Flutter Meter, Scheda FM430, TU5, TU6, TSU4, 
VS2, DRU1, DTU1, DC5, DC1, PB1/2/3/4/. CEDO/ 
CERCO rivisie dagli anni '60 in poi. CEDO ampli-
ficatore JVC VN300 60+60W, quarzi miniatura, 
filtro Fox Tango 500Hz per TS930, duplicated di 
frequenza Unaohm P95 FD055, Rn VHF 1CH XTAL. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO registratore a bobine verticale Philips Mod. 
N 7300,3 velocità, Hi -Fi stereo, bobine da 26 cm., 
E. 200.000. Ampl if icatore di potenza Geloso 
valvolare, Mod. G 3270A 100W continui L. 400.000. 
Fonovaligia Lesa Mod. Rubino II a valvole (alb 
qualità) come nuovo anno 1962, L. 200.000. 
Fonovaligia anni '70 Elmephon con radio incorpo 
rata. Funzionamento a 220V e a batterie. Come 
nuovo, £.120.000. Vecchia radio tascabile a transi-
stor Standard Mod. Waltham con orologio mecca-
nico incorporate (da riparare), L. 50.000. Ricevitore 
HF Icom ICR 72 come nuovo, L. 1.600.000, Gene-
ratore militare a valvole AM-FM da 5OkHz a 30MHz, 
modulate Mod. Record ZD 00783 -CT 212 comple-
lamente resfaurato, L. 300.000. Radio valvolare 
Phonola Clipper de Luxe mobile in legno lucido - 
AM - OC - FM molto bella! L. 150.000. 
Adrian° Bozzellini - Bologna - Tel. 051/501314 

Ducati AR 18 CERCO contenitore lutte le manopole 
saltarello bloccaggio tamburo, gamme alimentalo-
re originate in CA quadrelto comando su aei 
CERCO manuale e schema del Citizen 
Transceiver Tester Hallicrafter. 
Salvatore Alessio - via Tonale 15 - Torino 

CERCO documentazione: Multimetro TES VE3. 
millivoltmetro TES MV170, Wow/Flutter Meter 1 'z 
WF971, oscilloscopio Telequipment 083. CER 
Riviste: El. Flash 93 n°7/8, 94 n°1 CD-CO, El. 
Projects, El. Viva, Radiokit Progetto, Fare El., Sele-
zione, Radio Rivista, El. Mese, El. Pratica, Speri-
mentare, Onda Quadra, El. 2000, Catalogo OM 
marcucci, OST 73, Ham Radio (invio elenco delta-
gliato. Chiedere). 
Giovanni - Tel. 0331/669674 (ore 1821) 

ezaili-keàmkte:tü 
VENDO finale"ZG" 144MHz 15W,J100W,munito 
di ventola di raifreddamento a L. 170.000, alimen-
[afore "Electronic-System" 13,5V/25A ancora in 
garanzia a E. 200.000, cavo Coax lunge 20 mt. 
nuovo a L. 60.000. 
Giorgio Castagnaro - via Falessi 35 - 00041 - 
Albano Laziale - Tel, 06/9321844 (ore serali) 

CERCO ricevitore Mosley CM1, eventuale permuta 
con bibanda Kenwood. 
Luciano Maul - via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze - Tel. 055/4361624 

RE Racal RA17 perfetto + RTX NSC CO 110 con 11F 
45 m. perfetto, GRC9 con DY88.1noltre DISPONGO 
di altro materiale BF, componenti nuovi e Surplus 
valvole ed altro Chiedere 1 ista. 
Paolo Rozzi - via Zagarolo 12 - 00042 - Falasche 
Anzio (RM) - Tel. 06/9864820 (dalle 18,00 alle 
22,00) 

VENDO scanner AX-700 L. 700.000 per PC: modem 
tipo Baycom VHF completo di cavetto per palmare 
L. 70.000 intertaccia + Prg. per ricevere CW, RTTY 
e FAX L. 50.000. Decoder per ricevere CW, FAX e 
RTTY incl. codici special i van i ARO, van FEC, TOM, 
coquelet ecc. L. 300.000 per C64; modem packet 
VHF tipo Digicom L. 70.000 interfaccia + Prg. per 
ricevere CW e RTTY L. 40.000. Ascoltate con diffi-
coltà il palmare in auto? Cassetta adattatrice per 
autoradio L. 20.000. 
Crispino Messina - via Di Porto 10 - 50058 - 
Signa (FI) 

VENDO ponle radio 25W sintetizzatO VHF con cavi-
tà e Duplexer a L. 450.000. 
Nicola - Tel. 0872/980264 

PERMUTO interfaccia tel. + CT 1600 con scanner 
Kenwood RZ1. CAMBIO alla pari. VENDO IC2SE, 
FT411 o permute singolo, apparato con TNC 1200-
2400 b/s no autocostruito o scheda Bycom. 
Giannantonio Depalo - via M. Maggio 4 - 36013 - 
Piovene Rocchette (VI) - Tel. 0445/550136 (ore 
serali) 

Valvole garantite con firma indelebile sol corpo di 
vet ro della valvola. Provenienza U.S.A. altre marche 
costruzione 1950-1968. Sono disponibili Tubi 
Mullard. VT 52=EL32, Trasforrnatori T102 speciali. 
Ermetici. Primario Za 800011 Secondari n° 2 Uno 
Za 600f2. Uno Za 31à. Nuovi alta fedeltà. Schema 
per Kit. Stereo con n°2 tubi VT 52 più due 6SJ7.M. 
Più n° 2 trasformatori T 102. N' 4 Zoccoli Octal. 
Trasformatore di alimentazione per dette Nuevo. 
Jette a L. 150.000 Sciassin verniciato nuovo da 
torare L. 50.000. 603 funzionante complete di 10 
tubi altoparlante/alimentazione linea 220V, BFO, 
AVC uscita BE 3W. Banda passante regolabile da 
100 a 6000Hz. Frequenze di lavoro da 80 ai 100 
metri completo di mobile contenitore grandezza 
come i 390A monta 10 tubi Octal. Ultimi esemplari 
Rn/Tx. Radiotelefoni PRC10, CPR26, BC669, ARC3, 
BC1000, WS. 68p. Rn, Tx. Come nuovi ARC34 20.0/ 
400MHz, 100/156MHz. Esemplari diversi. 
Silvano Giannoni - C.P. 52 -56031 - Bienlina (P1) 
- Tel. 0587/714006 

VENDOgeneratore Tracking per analizzatori di spet-
tro HP serie 141T-8555A-8554B, utilizzabi le su HP 
8558B, HP 8590 A o B, molti modelli Tektronics 
7L12. 7L13, 7L14, 2710, molli modelli Polarad, 
Systron Donner ecc. Copre la banda da 1MHz a 
1500MHz con livello di uscita di OdBm eattenuatore 
da 50dB in step da 10dB. Prezzo motto conveniente. 
Ferruccio Platoni - Perugia - Tel. 075/607171, Fax 
075/6079176 (ore pasti) 

VENDO Connex 4000 Echo, President Lincoln, 
Sommerkamp TS 789DX, Lafayette LMS 230, Midland 
Alan 48, Midland Alan 38 con foderino, I ineare valvolare 
Jumbo Aristocrat, lineare mobile RMS K505, Echo 
master plus, ZG MB+4, Astatic 575M tono e vol., 
VENDO kit completi con istruzioni per ampliamente 
canali, aumento di potenza, schede Eco Colt e Major, 
Roger Beep da 1 ad 8 note, ecoripetitori N.E. modificati, 
truccavoce, finali ZSC1969, ZSC 2078, MNF 455, MRF 
422, TA 7217 ecc. 
Raffaele Cascone - via G. [ermine 237 - 80040 - 
Poggiomarino (NA) - Tel. 081/8652565 (ore 1446) 

M.M Z,Z MN 

Magni Mauro 
•RUMENTAZIONE - RIPARAZIONE - PROGETTAZIONE 
lle Corterio, 57 - 00141 Roma - tel. 06/87190254 
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• H.P. 334A - Misuratore di distorsione 
:Tektronix P 6063B - Sonde oscillosc,opio 225 MHz 1xë 1( 

• Prezzi I.V.A. esclusa salvo 
30 gg di garanzia TLC R. 
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VENDO analizzahr roFtn HP 851+8551 
10MHz+12GHz, 1,111 100kHz-
1250MHz, HP141+M --- .--•.• 10MHz-18GHz. 
Claudio Poggi - via Cabella 35A -16100- Genova 
- Tel. 010/8398170 

VENDO oscill. quarzo 50 e 100MHz armoniche, 
60dBc, media frequenza, 21,4MHz, 2 Mbsfel filtro 
quarzo. Filtri reiezione banda FM 5 celle per AX B. 
area. ESEGUO misure con analizzatore di spettro 
Tracking fino 1500MHz. 
Massimo Castelnuovo - Tel. 02/96342000 

CERCO Geloso, Ax, Tx, Converter, componenti e 
documentazione. CERCO Surplus italiano, tede-
sco, USA, inglese eco. VENDO a migliore offerente 
serie di telescriventi d'epoca, chiedere elenco. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 - Sassuolo (MO) - Tel. 0536/860216 (Sig. 
Magnani) 

Occasione! VENDO Direttiva HF tribanda tie ele-
menti Akai + 40 ml di cavo RG213U + alimentatore 
Zetagi 12A con strumenti HP12S. II tutto a £.300.000 
intrattabile. Non spedisco. 
Francesco Rosiello - via F. di Svezia 21 - 71019 - 
Viesle (FG) - Tel. 0884/708667 

VENDO Modem PSK + TNC2 TS Team con barra 
LED per sintonia aggancio automatic° Up-Down 
con due porte per utilizzo anche RTX separati già 
inscatolato e pronto per A016 Itamsat - F020 - L019 
o per classico uso terrestre, L. 290.000. 
Rossano Montorsi - via G. di Vittorio 1 - 41054 - 
Marano sul Panaro - Tel. 059/793217 (ore lavoro) 

VENDO meta prezzo ROS+Wattmeter SX1000 
Diamond con retro illuminazione. Gamma operati-
va: 1.8---.160MHz (sensore 1), 430--1300MHz 
(sensore 2). Condizioni estetiche e funzionamento 
più che perfetto in (panto usato pochissimo. 
Paolo Lazzarotti - via S.G.B. de la Salle 33/9 - 
54100 - Massa (MS) - Tel. 0585/43449 

CERCO AX Yaesu FRG7-FRG7000, antenna altiva 
Datong, fotocopie manuale e schemi AX Kenwood 
81000. CERCO ricevitori onde medie e corte per 
servizio mobile mariltimo. VENDO antenna dipolo 
10-15-20-40-80 mt. trappolata. 
Alberto - Tel. 0444/571036 (ore 20+21,30) 

VENDO valvole nuove 7025 L. 8 000 6CG7 L. 
5.000, 12AU6 £. 2.500, 6DR7 £. 2.000, 6BA6 - EF93 
£. 2.500, 61307 L. 4.500, EF42 Philips £. 10.000 
ECH42 L. 5.000, 6DN7 L. 15.000, ECC85 L. 5.000, 
EL81 L. 12.000, EL36 L. 8.000, E8OCC Mullard, 
tulle con imballo marca Siemens, Sylvania. 
Mauro Azzolini - via Gamba 12 - Tel. 0445/526543 

CERCO disposizione Pin + caratteristiche della 
valvola ARP 12. Pago spese. 
Guglielmo Accardi - via A. di Bonaiuto 39 - 00143. 
- Roma - Tel. 06/5037814 

VENDO ricetrasmettitore TH28E Kenwood portatile 
bibanda 144-430MHz, 41 memorie alfanumeriche. 
VENDO causa finale rotto a L. 300.000. Occasione. 
Diego Dall'Orto - via Palmanova 75 - 20132 - 
Milano - Tel. 02/26144643 

stazione meteorologica ULTIMETER II elli\ 
PEET BROS. COMPANY-USA 

Stazione meteorologica ultra-affidabi-
le, completa di sensori di vento e tempera-
ture, opzionale pluviometro. Indica la dire-
zione ciel vento su una rosa di 16 direzioni, 
la velocità del vento in kHm/h, Mph e nodi, 
la temperatura edil raffreddamento dovuto 
al vento in gradi Celsius o Farenheit, la 
quantità di pioggia giornaliera o mensile in 
centimetri o polfici. Di opni sensore Si pos-
sono impostare allarmi di massima o mini-
ma, con avviso sonoro e visivo, per control-
lare che il vento non ma pericoloso per il 
parco antenne o per la barca ormeggiata h 
porto, ideale per piloti, deltaplanieti, pare-
cadutisti e tutti coloro che svolgono attività 
all'aperto. Ultimeter Il registra inoltre la mi-
nima e massima lettura di ogni sensore, 
con data e ora della registrazione; incorpo-
ra infatti un orologio calendario 12/24 ore. 

II montaggio è estremamente semplificato: l'unità di rivelazione del vento utilizza un 
sensore brevettato a bassa impedenza (senza potenziometro) ed un esclusivo sistema di 
puntamento al Nord, nonché un semplicissimo e resistente attacco al palo, senza 
necessità di chiavi od altri attrezzi. 

Ultimeter II 'è equipaggiato inoltre di una uscita seriale per il collegamento a PC; è 
disponibile pure un cavo con convertitore RS-232 ed un programma sotto MS-DOS per 
acqujsizione dati, grafici e statistiche. 

Ultimeter II viene fornito completo di tutti I cavi occorrenti per il montaggio, intestati con 
conettori di tipo telefonico USA e manuale di istruzioni in lingua italiana. 

Importatore esclusivo per ritalia: bit telecom s.n.c. tel (0z. za18S2.M)ichele, 8 - 17031 ALBENGA it  53512 - fax (0182) 544410 

VENDESI: Drake R4C, Kenwood 8820, RTX 144MC 
IC210. Ax Eddistone EC960, monitor scope Yaesu 
Y0901. Quarzi per gammeaggiuntiveR4C. Converter 
V/UHF Geloso A Nuvistor. Filtro Collins per CW 
500Hz. 
Claudio De Sands - via A. Di Baldese 7 - 50143 - 
Firenze - Tel. 055/712247 

VENDO oscillatore Standard mod. 80 Boonton 2-
400MHz L. 350K. °meter Marelli 1,5-30MHz 150K, 
misuratore intermodulazione audio Heatkit 150K, 
tornietto mini Lorch 350K. CERCO libretto 
provavalvole CGE 201 30Klire. 
Giorgio Calcinai - via Fossato S. Nicolà 1/9A - 
16136 - Genova - Tel. 010/221672 

VENDO collezione di Mignonette e bottiglie grandi 
di marca con piombo IRP 2RP e anche bolli del Re 
Scale complete. Si gradiscono visite. Per eventual! 
accordi telefonare. 
Guido Zacchi - via G. di Vagno 6 - 40050 - 
Monteveglio (B0)- Tel. 051/960384 (dalle 20+22) 

VENDO TM manuali serie ACA, AM, APN, APO, 
APR, APX, AR, ARC, ARN, ART, AVO, BC, BX, 
CPRC, CU, CV, DAS, DY, EE, FRC FRR, FRT, GR, 
GRC, H, HRO, Heat, Hickok, IP, Mackay, MAW, 
MAR, MD, ME, National, OS, PAC, R, RAL, RAK, 
RAU, RBA, RBG, Hal licrafters, Hamarlund. 
Tullio Flebus - via Mestre 16 - 33100 - Udine 

VENDO ampl if icatore VHF tono 2M-100W con pre 
d'antenna+Amplificatore Microdinamics VHF 130W 
con pre d'antenna a Gaaslet, antenna Cushcraft 
2x10 elementi nueva ancora imballata + Micrófono 
loom 1CSM5. 
Roberto Cappel lotto - via degli OM 12 - 33100 - 
Udine - Tel. 0337/530492 

CERC058MK1-BC923 -T22ARC5 -WS21BC659. 
VENDO GRC9 o CAMBIO con altro Surplus. 
Walter Amisano IX1OTS - via Abbé Gorret 16 - 
11100 - Aosta - Tel. 0165/42218-34900 

VENDO Grunding Yacht-Boy 230 FM, LW, MW 16 
bande allarme snooze a L. 200.000. Spedisco zone 
RO, FE, PD, VI, VA, BO. 
Federico Brancalion - C.so del Popolo 290 -45100 
- Rovigo - Tel. 0425/28619 (ore pasti) 

VENDO apparato HF, SSB, CW digitate espanso 
bande 11-45-88 + bande HF. Apparato della E.R.E. 
HF 200 funzionamento 12 volts, 18/20 Ampere. 
Luigi Grassi - Loc. Polin 14 - 38079 - Tione Trento 
- Tel. 0465/22709 

VENDO provavalvole professionale Hickok 
Cardmatic, sia il modello militare (AN/USM-118/13) 
che il model lo civile (123/A). 
Federico Paoletti - Tel. 0586/893889 (tutti i sabati 
dalle 16+20) 

VENDO: Amiga 5001Mb, monitor 1084, stampante 
MPS 1230, Packet TNC, Noapak + Programmi, tutto 
a L. 1.000.000, oppure CAMBIO con Kenwood TS 
140 funzionante ed in ultimo slat°. No perditempo. 
Claudio Concordia - P.O. Box 6-64021 - Giulianova 
(TE) - Tel. 085/8004072 

VENDO Motherboard AMO 386SX - 33MHz, 2M di 
memoria RAME. 300.000. Hard-disk Conner 210Mb 
nuovo VENDO L. 300.000. Disponible per qualsi-
asi prova a mio domicilio. 
Andrea Mezzanato - via Roma 71-40012- Calderara 
di Reno (BO) - Tel. 051/720749 

VENDO interfaccia telefonica più cornettaconDTMF. 
Fabrizio Massant - P.O. Box 55 -40044- Pontecchio 
Marconi - Tel. 051/845428 (dalle 18 alle 20) 
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pleb cassetti di : BC1306 
MK1 telefonia. 
Guido Zacchi •11 . • 0050 - 
Monteveglio (E • 20+22) 

VENDO ricambi originali nuovi per radio d'epoca, 
libri, riviste e schemi. 
Patrizia - Tel. 075/8787933 (ore 20-22) 

VENDO megaciclimetro Unaohm EP317/A con 
manuale e schema in ottime condizioni L. 300.000. 
VENDO inoltrefrequenzimetro Milag 1608/C 1,2GHz 
L. 250.000 Track Ball Colani Highscreen acquistata 
per errore L. 60.000. 
Carlo IK2RZE - Tel. 031/274539 (ore serail 
20,30+21,30) 

VENDO computer Amstrad m.odello PC1640 HD20 
monitor EGA a colon, tastiera, mouse, drive 31/4, 
51/2 + in regalo programmi van. Tutto in perfetto 
state L. 300.000. 
Sebastiano Cecchini - Tel. 0382/64304 (h. 9+21, 

_ 
VE _ t'."".. Ai' a 

• " 
Vittorio Caggiano - via Donizetti 171 - 50019 - 
Sesto Fiorentino - Tel. 055/445792 
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VENDO antenna preamplificata per TV nueva im-
ballata L. 40.000 amplificatore Hi-Fi finale per auto 
come nuovo Audiola 200W per canale. CERCO 
qualunque informazione ricetrasmettitore UHF, 
Yaesu, FT-73. 
Francesco Accinni - via Mongrifone 3-25 - 17100 
- Savona - Tel. 019/801249 

OFFRO servizio di traduzione dal tedesco all'italia-
no di testi tecnici. Si garantisce: riservatezza, pro-
fessionalità ed esperienza. Testi anche via Fax o 
Modem. 
Roberto Pagoni - via Capanna 46e - 60019 - 
Senigallia - Tel. 071/7924473 

VENDO valvole nuove imballate tipo: 310A Philips, 
EF86, E81CC, E82CC, E83CC, EL34, EL84, 66, 
6L6GAY, 6L6GB, 6L6GC, HOF, E8OCC, E88CC, 
E130LS0, E235L, 807, 1619, 7025, 6AS7G, 6080, 
3CX100A, 7289, 6550WA, 6550A, 5881, 811A, 
813, All, AL4, EL3, ABL1, EBL1, ECH3, EF9, B443, 
[LO, WE34, WE17, WE16, WE11, 80, 78, 75, 76, 
6E5, 55, 41, 42, 47, 57, 35, 31, AE3, EBC3, EFE ed 
altre 
Franco Borgia - via Vaibisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (FI) - Tel. 0574/987216 

CERCO schema e/o manuale (anche fotocopie) 
dell'oscilloscopio Hameg 312. Ringrazio chi mi 
potesse aiutare. 
Dado Tortato - via Nazario Saure 21/E - 31022 - S. 
Trovase di Preganziol (TV) - Tel. 0422/380083 
(dalle 19.00 alle 22.00) 

VENDO programma per la gestione del lo scanner 
AR3000 e/o 3000A di cul ne permette l'use anche 
come anal izzatore di spettro con cursore e marker 
L. 70.000 + S.P. 
Enrico Marinoni - Tel. 031/938208 (dopo le 20) 

VENDO By Racal RA 17 in ottimo state. Oualsiasi 
prove £.1.000.000 trattabili, RX Grundig Satellit L. 
2.100 con schema ottimo L. 400.000. 
Eg id io Moroni - via Chi ossetto 9- 21020- Casciago 
(VA) - Tel. 0332/222288 

VENDO rotore CD[ 45 completo di mt. 35 cavo 8 
poli seminuovo. Alimentatore tensione entrata 
220Vac, tensione uscita regolabile da 2 a 24Vcc/8A 
con presa parte posteriore. 
Augusto Peruffo - via Mentana 52 -36100 -Vicenza 
- Tel. 0444/924447 

VENDO ricetrasmettitore RT77/GRC9 come nuovo 
a L. 350.000. 
Giorgio Canepa - Villaggio Frascheri 4 - 17020 - 
Bardi netto (SV)- Tel. 019/7908067 (dal le 20 a I le 22) 

VENDO Kam Kantronics ottime condizioni. 
Vittorio Caggiano - via Donizetti 171 - 50019 - 
Sesto Florentino - Tel. 055/445792 

CERCO RX AOR 3000 corn 7000 JRC 535. VENDO 
monitor colori e scheda EGA Philips. VENDO Hard-
disk 20Mb ant. attiva ARA 30 ant. attiva ARA 900. 
VENDO oscilloscopio Unaohm C402DR 10MHz. 
VENDO monitor per Com. 64. No spedizioni, 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 - 
Costigliole d'Asti - Tel. 0141/968363 

VENDO antenna Loop magnetica 14-30MHz, diam. 
100 cm, cond. telecom. ottima per chi non ha 
spazio, L. 400.000 permuto con TRX ORP anche 
monobanda preferibile 14MHz oppure 21MHz ha 
motivo dell'ingombro non posse spedire 73TNX. 
Francesca Coladarci - via Morrovalle 164 - 00156 
- Roma - Tel. 06/4115490 

VENDO stazione per 50MHz. Stazione per traffic° 
satel I iti. Ricevitore Meteosat Accordatore HF, tasto 
Bencher, penna ottica, Show-View. Traduttore 
Voyager, Piastra Aiwa nueva. impianto Home 
theather + Film Jeca. Materiale nuovo, perfetto e 
vrsionabile. 
Tommaso Carnacina I4CKC - via Rondinelli 7 - 
44011 - Argenta (FE) - Tel. 0532/804896 

VENDESI causa rinnovo laseguentestrumentazione: 
Ana I izzatore di spettro Tektronics 7L131kHz-1.8GHz 
su mainframe 7623 nuovo; frequenzimetro digitale 
computerizzato Racal 1992 1300(V1Hz; Accoppiato-
re direzionale HP 778D 100MHz-2GHz 20dB; 
Bolometro HP 432 con testa e cavo; HP 435 idem; 
Hp 434; Testa per bolometro HP 478 nueva; 
Oscilloscopio TEK 2235, TEK 2335; TEK 455, 465, 
475, Analizzatore di spettro HP 8591A digitale 
1,8Ghz. Generatore di,Segnali HP 8640B. 
Ferruccio Platoni - Perugia - Tel. 075/607171, Fax 
075/6079176 (ore past') 

VENDO nuovo ed inusato Kenwood TS 940S + AT 
vera ultima serie dal codice a barre mai guasto né 
mai manomesso. Inusato per mancanza di interes-
se, complete di accordatore automatic° e al imenta-
tore 220V entro contenuti. Vero settee, max serietà. 
Richiesta! 
Riccardo Palumbo - via Spilamberto 6 - 93012 - 
Gela - Tel. 0933/938533 
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VENDO IBM 8088 portatile LCD 2 drive 3,5 uscite 
seriale, parallela e per monitor est. + alimentatore + 
batter. ricar.+ interfaccia e progr. CVV, RTTY, FAX e 
SSTV. Ottimo per Packet. Tutto a E. 300.000. 
Alberto Martellozzo - via Ariosto 44 -44024- Lido 
Estensi (FE) - Tel. 0533/324735 

VENDOstazionecompleta per traffico via satelliti in 
blocco. Dal IS 790 ai linean i ai Modem alle antenne. 
Rilevatore per Meteosat. Materiale per TV-Satellite. 
Libri antenne. Accordatore HF. Stazione per 50MHz. 
Tommaso Carnacina - via Rondinelli 7 - 44011 - 
Argenta (FE) - Tel. 0532/804896 (solo pomeriggio 
dopo le 14,30) 

CEDO Rx/Tx PR/640+55MHz 70K la coppia, 4 pezzi 
1060K. Ouarzi per linea Drake 19 pz. 125K. Gen. 
ser2 ii 1n-i3omuz PA 3fink 

'r . 
;,11-17÷ -frir.7.ire 3:2:1'7n 

Merct.i I h ...d I FA1,741 - 
70à 

.1.1").'in.-.• .1.HDIi ALL 
-irra ¡ion plasJ:;*:r-4:nar:a crne 
£ DCC 000 Tir": marcz Eric,ery anni 

cur. :"iisco ri 0',.31,c Cr:):172b, 
mentare, corpo bakelitenera, ottimost.r. - 7 000. 
Telefono da muro in metallo colore Fël ella 
bascullante, disco in ottone, marca .I'38 
L. 400.000. 1 medesimi sono origir,,.d. p7: • itta-
mente funzionanti. 
Angelo Pardi n - via Piave 58 - 550,1_ ig in 
(LU) - Tel. 0584/407285 (16+21) 

VEND07025(12AX7WA-ECC83)an: 15 EN-
DO 6SN7 Mullard. VENDO sintonizzi. ;A. rz ood 
KT 1000 eccellenti prestazioni (Out 7,•;;:.17..*: pio, 
doppia selettività IF, ecc...) L. 190 1 ¡DO 
resistenze Allen Bradley agglorneu .nte 
musicalità. 
Mauro Azzolini - via Gamba 12 - 360 (VI) 
- Tel. 0445/525923 

Spedire in busta chiusa a: 1V1( 

`1.-.1— di 

71: E il ..:1:! .951:!9117 

rIA:SERS ill 
IOSL semis» 
stampa veloce a coloni 
su bozzetto del cliente 

4 1w4bnc, lucio • 
via dell'Arcoveggio, 74/6 

40129 BOLOGNA 
tel. 051/32 12 50 
fax 051/32 85 80 

RICHIEDETE IL CATALOGO A COLORI 

_ 
• „•• F"6.1) e Kenwood 

• I • 
I I - 50019 

T.,. "E.G.'. 

1: 4-112 •r•-,.20A 20MHz 
,112. ••• 1-In )ppia traccia, 

trequenn-netro cnguale o cure ouuiviriz Sabtronics. 
CERCO 10201-10251, IC211. 
Sergio Perasso - via B. Croce 30 - 15067 - Novi 
Ligure (AL) - Tel. 0143/321924 

VENDO manuali Hi-Fi a valvole (2 volumi!), centi-
naia di schemi: pre, finali, OTL, monotriodo ecc. Il 
sogno dell'audiofilo. Sono inclusi progetti per la 
cnchr,17ir.mo rial tracfnrmatnri di ticrita 

I .tia 127 • 
',.1. i'9•:•. I741,1eli 

ed.1 o 
• ,;.A7 : 

rli T-, 

'I tr, Code3 oltre 40 tipi di RTTY L. 
;-47.5 I LCD Casio 7500 L. 300.000, Interf. 

"•_•• 350.000, telecomando radiotelefonico 
-• 150.000, richiedere lista altri materiali 

L. I 's. liste per creare unico elenco. 
• i• via Marche 71- 37139 -Verona - Tel. 
045/8900867 

CERCO RTx 80151, TRC7, MK58, Rx BC 728, 
CR100, provavalvole, RTx URC4, RT159A, ponte 
misura R/C, valvole Octal inglesi tipo VR e lutte le 
allie siglate CV, RTx 801000 non funzionante per 
recupero pezzi che mi mancano. 
Salvatore Alessio - via Tonale 15- 10127 - Torino 

Tubo D.O.E. 06/40, F.za lavoro 500M C/s =0,6 metri 
misure 100x4 mm potenza 100W doppio tetrodo 
Philips. Prezzo telefonare. 
Giannoni Silvano- C.P. 52-56031 - Bientina- Tel. 
0587/714006 (ore 7,00+21,00) 

Eccezionale! VENDO materiale Surplus e nuovo a 
modico prezzo, inoftre fornisco al vostro recapito 
componenti elettronici da voi non reperibili senza 
fare pagare spese di spedizione! Massima serietà. 
Davide Bombardi - via Provinciale Avenza Sarz. 58A 
- 54031 - Avenza (MS) - Tel. 0585/50114 

DISPONGO dei seguenti Manuali Tecnici di 
Strumentazione: HP 432; HP 435; HP 436; HP 478; 
HP 182T; HP 1820; HP 8558B; HP8555A; HP 
8444A; HP 85549; HP 8591A; HP 141T; HP 140; HP 
8553; HP 8443; HP 8552B; TEK 442; 455; 465; 
465A; 465B; 465M; 475; 475A; 2235; 2335; Marconi 
TF2008; TF 2015; Racal 9087, 1992 e molti altri. 
Ferruccio Platoni - Perugia - Tel. 075/607171, Fax 
075/6079176 (ore pasti) 

CERCO Radio Marelli anni '30. CERCO telaio Marelli 
Kastalia o Argirita. COMPERO/SCAMBIO altri 
-i,L. , t ipparecchi 

M,•,21-4 
• mola - Tel. 

r.: 1 irr.•• • 

postal( ' r I 133 Il:, 
- — - — • — 

Tel. n.   

OM - CB -D SWL 

D COMPUTER - D HOBBY 

HI-F1 - D SURPLUS 

D SATELLITI 

El STRUMENTADONE 
) 

Etini icA   Luglio - Agosto 



OR 21 
ANALI V1 S 

Gian Paolo Adamati 

- ) deciso di scrivere questo é 'ticolo dopo 
lettura degli articoli di Anna ;icolucci su 
F. n° 9/93 e l'acquisto di ur implanto di 

ricezione satellitare. 

In seguito all'acquisto di un 
impianto di ricezione televisivo 
satellit&rè. 
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A proposito dell'impianto, 
occorre subito spiegarvi che la 

C.ercul'iazione di una rivista 
delsettorecL-
satellite l'area 
ta (footprint) oit 
emissione non =: 
determinare il numero di canari 
ricevibili e il diametro minimo 
della parabola: questo perché, 
volendo riassumere brevemen-
te tutte le variabili che concomo-
no alla ricezione, bisogna tener 
conto, oltre al diametro della 
parabola, di: 

a) - efficienza d 
stessa: due roarabul 1. 
diametro 
so rendir i u j . - 
verse toll • r 
costruzio 7 7.1-
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del segnaie p,z_; u7ia 
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ne di canali o satelliti deboli (e 
più è costoso): è infatti palese 
che tutti i segnali inferiori alla 
)glia di rumore non potranno 
• 3sere rivelati poiché mischiati 
dissolubilmente al rumore ge-
Drato dallecircuitazioni presenti 

ail'interno dell'LNB; si ricordi 
ancheche generalmente gli LNB 
multibanda hanno cifre di rumo-
re maggiori rispetto ad analoghi 
monobanda; 

c) - soglia statica di sensibi-
lità del ricevitore: alcuni ricevito-
ri dell'ultima generazione hanno 
dei dispositivi integrati, o 
acquistabili a parte. che con-
s 
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ul!•,..• • è solo 

- nr.-.1...;i1-• >idera-

che molti canali via satellite sono 
codificati, e questa tendenza è 
destinata nel futuro a riguardare 
la totalità delle emittenti visto 
che è l'unica maniera di discri-
minare l'audience di diversi Pa-
esi e con diversificate esigenze 
radiotelevisive. 

Per la visione "in chiaro" di 
questi canali, oltre ad una "smart-
card", delle dimensioni di una 
tessera telefonica e contenente 
al suo interno un chip dedicato, 
fornita dall'emittente stessa 
previo pagamento del canone, 
occorre un "decoder" che effet-
tuerà la decodifica vera e pro-
pria, e che non viene general-
mente fornito nel Kit del sistema 
di ricezione. 

Esistono tre o quattro 
standard di codifica coi relativi 
decodificatori, e i più diffusi sono: 

VIDEOCRYPT, utilizzato in 
generale dai canali Britannic}, 
tra cul quelli del gruppo SKY su 
ASTRA. Per il momento è il siste-

ma di codifica più diffuso; per i 
canali "Sky". Ufficialmente solo i 
cit :r: i residenti in 
Gr_ i ssono avere 
la - •_- ::•FP chi non ha un 
arr residente nel 

Re .,17'j -7. 
_ usato preva-

lentemente dal canali tedeschi;. 
D-MAC e D2-MAC: (digital 

multiplexed analogue codifying: 
questo in realtà è un differente 
standard di trasmissione e non 
una variazione sul tema PAL): è 
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ti, sempre per il momento, da un 
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tandosi di digitalizzazione di 
segnali complessi, sono molto 
più costosi degli altri. 

Tutte queste precisazioni 
servono per dirvi che, nell'ac-
quistare un implanto di ricezio-

ne via satellite, soprattutto se 
motorizzato, converrebbe con-
siderare subito l'opportunità di 
acquistare un ricevitore avente 
al suo interno anche il decoder 
relativo ai canali cul si è interes-
sati: questo consentirebbe di ri-
durre l'ingombro dell'intero si-
stema di ricezione e di rispar-
miare considerevolmente rispet-
to all'acquisto dei due compo-
nenti, ricevitore e decodificatore, 

separati. 
Prima di passare a questa 

guida all'installazione, è neces-
sario ricordare alcune nozioni 
fondamentali sulla ricezione di 
canali TV via satellite. 

Nozioni fondamentali 
La distribuzione dei canali 

TV via satellite avviene per mez-
zo di satelliti geostazionari, os-
sia situati ad una distanza tale 
dalla terra (36.000 km circa su 
una zona chiamata Fascia di 
Clarke, dal nome dello scrittore-
scienziato che per primo ne 

ipotizzà l'utilizzo) da compiere 
un' intera rivoluzione nello stes-
so tempo impiegato dal nostro 
planeta, essendo quindi"sta-
zionari" rispetto al punto sulla 
terra verso cul ricevono e tra-
smettono i segnali radiotelevisivi. 
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di questi gioielli dell'industria 
aerospaziale (gioielli di grosse 
dimensioni, visto che ad esem-
pio ASTRA 1C, lanciato in Luglio 
sulla poSizione 19.2° EST, la stes-
sa dei suoi fratelli 1A e 1B, pesa-
va oltre 20 quintali al lancio e ha 
un'apertura dei pannelli solari di 
oltre 25 metri), à determinata 
solitamente non dalla rottura di 
qualche dispositivo elettronico 
o dall'esaurimento degli accu-
mulatori, ma dall'autonomia che 
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tatoi del gas propulsore 
• - iscono, ovvero dall'usura 

spositivi meccanici di 
zazione. 
to if propellente, i satelliti 

.- ...no più in grado di mante-
r- ermi" e divengono quindi 

,•1 è il caso per esem-
-,. satellite Olympus, entra-

mesi in orbita decli-
per fare economia dell'in-

,... -Fcr,inte carburante rimasto a 

ital'altaefficienzadei pan-
ni ri' utifizzati e la mancan-

1! 'atmosfera che farebbe 
D aile radiazioni UV che 
no maggiore energia, 

- • satelliti dispongono di 
▪ —le Kilowatt di potenza da 
irradiare a terra, potenza che 
viene divisa in 15-20 transponder 
o canali dotati ognuno di 50-65 
watt; nel regno delle microonde, 
si tratta di potenze decisamente 
considerevoli. La differenza tra 
canale e transponder risiede nel 
fatto che il transponder è 
l'"hardware" noleggiato sul sa-
tellite per il quale le compagnie 
televisive pagano il canone an-
nuale ai possessori del satellite, 
mentre con "canale" ci si riferi-
sce atremittente che trasmette 
su quel transponder; spesso, su 
uno stesso transponder, tra-
smettono più canali in oran i di-
versi o per esempio con 
sottoportanti audio a frequenza 
diversa nel caso di emittenti 
radiofoniche. 

Riguardo le frequenze utiliz-
zate, esse rig uardano sempre i 
GHz, poiché le microonde per-
mettono di coprire, con potenze 
limitate, zone molto estese ma 
allo stesso tempo ben definibili 
in sede di progetto grazie all'ar-
chitettura della pseudoparabola 
di trasmissione; in particolare 

trasmettono sulla banda C (3-
5GHz: è il caso dei satelliti so-
vietici Gorizon e della maggior 
parte dei satelliti americani Ian-
ciati negli anni '70) e/o sulla ban-
da Ku (10-13 GHz). 

La .banda C viene utilizzata 
soprattutto per trasmettere su 
vaste aree geografiche e per 
distribuire il segnale che verrà 
poi ritrasmesso sulle UHF dalle 
stazioni terrestri di emittenti quali 
la CNN (che trasmette comun-
que anche su Astra), per il fatto 
di avere dei footprint o aree co-
perte molto più ampie rispetto 
alla banda Ku a parità di poten-
za e della parabola di trasmis-
sione; lo scars° guadagno delle 
parabole riceventi in questa 
banda tuttavia, che impongono 
dei diametri minimi di 2-6 metri 
nonchè degli LNB a bassa cifra 
di rumore e quindi molto costo-
si, rendono i satelliti che tra-
smettono in questa banda poco 
appetibili per il teleutente me-
dio. 

Molto più interessante, e in 
praticaoggetto di questo artico-
lo, è la banda Ku, che è destina-
ta alla diffusione diretta (DTH-
direct to home) e che puó esse-
re suddivisa ulteriormente in 3 
ulteriori sottobande: 

1) - FSS(10.95-11.7 GHz): 
comprende i 3 satelliti ASTRA, gli 
INTELSAT 602,604, e i più vec-
chi 512 e 515, PANAMSAT 1, 
EUTELSAT II F3, HISPASAT; 

2) - DBS(11.7-12.5 GHz): 
comprende EUTELSAT II F3, 
TELE X, OLYMPUS; 

T_.- l2.75 GHz): 
comprende KOPERNIKUS DFS2 
e DFS3, TELECOM 2A e 2B ed 
H ISPASAT. 

Nel caso si acquisti un con-
vertitore tribanda per ricevere la 

maggic. . fé. I 

accade 
un solo • 7-, - ;' 

bola e •=1 i 
una car !II t% 
de di 
preyed' 
banda f 1.7 !--r• . • 

1750 VI '. 1_1 • 

delle "F L 
•frequen ,-, 1,1' • 
avete I 
cavo cl. scei 7.%'7.-Tre 

un segr. • 
La s(.- I - - 

grati ne 
viene •  • 
continu "I T. 
stesso, -7 7. 
valore - 
ma FSS e il valore di 17-18 volt 
quando si selezionano le gam-
me DBS e TEL; tale variazione di 
tensione viene gestita dal mi-
croprocessore del ricevitore 
stesso, non appena si sintonizza 
un satellite e un canale apparte-
nente ad una certa banda anzi-
ché ad un' altra. 

Nel caso di impianti a punta-
mento fisso e con LNB mono-
banda invece, questa stessa 
variazione di tensione viene uti-

lizzata per modificare ;a pofariz-
zazione verticale/orizzontale del 
polarotor, che in questo tipo di 
LNB è integrato al suo interno. 

La corrente necessaria per 
alimentare I'LNB put) raggiun-
gere i 200-300 mA; attenzione 
quindi nella scelta del cavo IF 
coassiale, che deve quindi ave-
re, oltre ad una bassa attenua-

zione sulle frequenze dell'ordi-
ne dei GHz e una buona 
schermatura, anche una bassa 
resistenza ohmica specifica, al-
trimenti lunghi tratti di filo po-
trebbero causare cadute di ten-
sione sufficienti a imped ire tale 
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commutazione; per vedere la 
resistenza di un cavo, potete 
cortocircuitarne ad un' estremi-
tà polo caldo e schermo, misu-
rando la resistenza all'altro capo 
delle due estremità can un 
ohmetro digitale. 

Questo controllo potrebbe 
sembrare superfluo ad alcuni, 
eppure il cavo che avevo utiliz-
zato (Belden 92210, RG59 
Foam) presenta un' attenua-
zione di ben 5.4 Ohm su un 
tratto di soli 20 metri causando 
una caduta di tensione di 1.62 
volt! 

Non presenta solitamente 
problemi invece anche per tratti 
di 40-50 metri, l'attenuazione di 
segnale introdotta dal cavo IF, 
indice che il segnale uscente 
dall'LNB è ampliticato di parec-
chi dB; resta sottinteso che co-
munque il cavo utilizzato deve 
essere specifico per questo uso 
e a bassa perdita. 

Per finire con la teoria, il 
polarizzatore da apporre prima 
dell'LNB, per discriminare i vani 
canali aventi magari frequenza 
uguale ma differente polariz-
zazione, deve essere di tipo 

particolare dovendo non solo 
discriminare segnali a polariz-
zazione verticale od orizzontale 
(satelliti FSS), ma anche 
sinistrorsa e destrorsa (satelliti 
DBS): rimando ancora una volta 
all'articolo di Anna Nicolucci sul 
numero 9/93 di E.F. . 

Oltretutto, a causa del movi-
mento della parabola lungo lar-
co polare, l'intero LNB fisso ri-
spetto alla parabola, ruota in 

senso antiorario spostandosi da 
EST a OVEST, causando ulte-
riori problemi. 

Finita questa necessaria in-
farinatura, possiamo passare 
all'installazione vera e propria. 

L'installazione 
Vorrei innanzitutto puntualiz-

zare che questi miel semplici 
consigli di installazione posso-
no essere di aiuto non solo a chi 

è interessato ad un implanto di 
TV via satellite o alla sua pre-
disposizione con posa preventi-
ve dei cavi in un' abitazione, ma 
a tutti coloro che per van i motivi 
devonodisporre di un dispositivo 
fisso di "inseguimento polare", 
sia esso un telescopio o un im-
planto di ricezione radio-
amatoriale per il packet sa-
t.  rF.r .2k 

rc..7 rrf. 
• 

r 

rabola sul tettofino all'ubicazione 
del ricevitore; nel caso di un 
impianto motorizzato dovrete 

stendere: 
a) Un cavo coassiale neces-

sario al trasporto del segnale IF 
captato dalla parabola e rivela-
to e amplificato dall'LNB. I mi-
gliori cavi per satellite presenta-
no un' attenuazione inferiore ai 
20 dB/100 m alla frequenza di 2 
GHz. Solitamente tali cavi han-
no sia l'usuale calza metallica di 
schermo che un rivestimento tra-
mite un foglio di rame o allumi-
nio ad essa concentrico per 
aumentare la schermatura. 

Recentemente sono apparsi 

sul mercato dei cavi siglati SAT 
02 e SAT 03 prodotti espressa-
mente per lo scopo: uno di que-
sti due modelli, che consta di 

hiritwc 
- 

de anche i 2 o 3 fili necessari al 
pilotaggio del polarotor; se op-
terete per questa soluzione ov-
viamente non avrete bisogno del 
cavo alla lettera b);' 

b) Un cavo con 203 condut-
tori, a seconda che il polarotor 
che avete acquistato sia del tipo 
magnetico o meccanico; sicco-
me corrente e tensioni in gioco 
sono molto basse e pulsanti (40-
80 mA a 12 V) per questo cavo 
si pua ricorrere a conduttori di 
sezione uguale a 0.50 mmq. o 
anche inferiore; 

c) Un normale cavo scher-
mato che servirà a convogliare 
gil impulsi provenienti dal 
sensore di Hall presente sul 
motore dell'attuatore, necessa-

i_ 1 IF _ i..r •-
••• à. 111 

• ' T-

... • 
. ,d• 

I ,•• .Z 
al collegamento tra ricevitore-
posizionatore e motore della 
parabola: considerate che me-
diamente il motore funziona a 
24-36 Volt assorbendo 2-4 A a 
seconda dell'impianto che sce-
gliete. 

Pur non incontrando proble-
mi, da un punto di vista elettrico, 
anche utilizzando cavi di sezio-
ne inferiore e molto lung hi, visto 
luso discontinuo del punta-
mento, considerate che più è 
alta la caduta di tensione tra 
ricevitore e motore, più tempo 
impiegherà la parabola per per-
correre l'arco polare, visto che il 
motore verrà alimentato ad una 
tensione inferiore. È palese an-

che che, a differenza di quanto 
lo sta Dr. iassi inizialmente 
visto i questi impianti, il 

non è un pas-
notevole potenza 

ma solo un motore in corrente 
continua da 100W con un 
riduttore e un sensore calettato 
su di esso. 

Personalmente, nell'installa-

Luglio - Agosto 1994 



25 

zione ho aggiunto un altro cavo 
a), e al posto del cavo c) ho 
utilizzato una piattina schermata 
2 capi- 2 schermi; questi due 
cavi in eccesso potrebbero es-
sere molto utili in un prossimo 
futuro, quando vorrete magari 
installare qualche altro dispo-
sitivo di ricezione o magari "tra-
sportare" al vicino di casa un 
canale via satellite a video-
frequenza per peter dividere con 
lui il canone d' abbonamento, 
leg gi permettendo; molto più 
semplicemente potreste cog lie-
re l'occasione per sostituire an-
che il cavo dell'antenna UHF 
esistente o per installarne un' 
altra solo ed esclusivamente per 
il videoregistratore (il cavo d' 
antenna del TV "passante" at-
traverso il VCR non è certo quan-
to di meglio ci sia per una buena 
qualità video, considerati i di-
sturbi causati dal modulatore 
stesso del videoregistratore, 
modulatore che quasi mai è 
possibile spegne _ 
non in uso, purtrop •1, :7 ..::•, -

gramma dei collerr, 
sigliati in figura 1). 

Non potendo »-
nalature nei muri 
ne, e dovendo cert 

ant log tv 

NC 

SCRTI 

dell'installatore di antenne), sono 
ricorso a un tubo di gomma per 
condutture elettriche "da ester-
ni" che, previo passaggio di tutti 
i cavi necessari all'installazione, 
ho fatto passare sotto una delle 
canalette formate dalle tegole • 
appoggiate al tetto. 

II palo, che dovrà essere del 
tipo zincato centro fa corrosione 
e del diametro minime di 2 pol-
lici (5 cm circa), per limitare 
l'osci I lazione successiva di tutto 
il sistema con perdita dei canali 
più deboli anche in presenza di 
un leggero vente, dovrà per lo 
stesso motivo essere il meno 
alto possibile. D'altra parte biso-
gna anche considerare che vo-
lendo ricevere al limite EST 
Intelsat 604 (16° sull'orizzonte) 
e, al limite OVEST, PANAMSAT 
1(14.5° sull'orizzonte a Vicenza), 
la parabola dovrà essere suffi-
cientemente alta da evitare pan-
ni stesi dei vicini, comignoli, 
campanili. etc. 

= • •-• 
_ilL I 
• •.' .:••• 

•:t•-.17=! 

_ • 1' •Fr.'17.1 

_ . 

L_ 
figura 1 - Diagramma dei collegamenti consigliati. 

simo tempo di ridurre la lun-
ghezza obi cavi al minime indi-
spensabile (a mio parere do-
vrebbe essere la prima regela 

gia, ma i più, o comunque tutti 
coloro che sono interessati ad 
un impianto motorizzato, dovran-
no ricorrere al fissaggio diretta-

mente sul tetto e spesso sulla 
sua sommità per avere una com-
pleta visuale; non potendo ricer-
rere a sistemi regolabili della 
staffa di fissaggio, visto il peso 
dell'intero aggeggio e la neces-
sità di un puntamento pressoché 
perfetto e duraturo, o si prati-
cherà un foro net tetto proce-
dendo al fissaggio con del ce-
mento, oppure al fissaggio tra-
mite una staffa che saràancora-
ta con opportuni bulloni passan-
ti o cunei ad espansione. 

Nel mio caso, mi sono procu-
rato due piastre quadrate di 1 
cm di spessore e di 30 cm di 
lato, le ho forate, dopo averle 
perfettamente sovrapposte, ai 4 
angoli prevedendo di bloccare 
luna, cui il palo sarebbe stato 
preventivamente saldato, all'al-
tra posta sotto il tetto, ingloban-
do lo stesso in una specie di 
sandwich nel cui mezzo convie-
ne intercettare anche uno dei 
travetti in cemento armato (è 

r16 - i ;  

17i 

7 ?.-J.7.r.F 

.7.17 1 

1.217.71-: 7J1 

I [ay. . 

•• 

02; • I 

• - • •.j Ii 
glà• ..Pr• • 
- - • 7... 

. . ; • 
tagnato con la giusta angoiazi-
one e private del rivestimento di 
zinco per alcuni centimetri di 
lunghezza lunge il diametro su 
cui verrà eseguita la saldatura. 

Abbandonata l'idea di ricor-
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rere alla trigonometria per 'im-
possibilità di calcolare agevol-
mente l'esatta angolazione del 
tetto e anche ammesso di riusci-
re in quest'opera, di riportarla 
correttamente all'angolazione di 
saldatura del tubo, ho agitoesat-
tamente come fanno i muratori, 
che pur non conoscendo i gradi 
decimali, sessagesimali o ra-
dianti riescono lo stesso ad ese-
guire perfettamente quatsiasi 
tipo di falda con qualsiasi 
angolazione e simmetria da ri-
spettare; uni sono procurato 2 
assicelle di legno, lunghe circa 
un metro e perfettamente dritte; 
ho incernierato con una vite che 
garantisse una sufficiente pre-
sa, una estremità dell'una al 
punto di mezzo dell'altra. 

Ho appoggiato questo sulla 
superficie del tetto, dopo aver 
rimosso una fila di tegole che 
potevano ostacolare un perfetto 
contatto tra le 2 superfici; a que-
sto punto ho orientato l'altra asse 
con l'aiuto di una livella e di un 
filo a piombo e, una volta ottenu-
to la giusta angolazione tra le 2 
assi ho stretto la vite ulterior-

-7 ' 

cr E i; 
àn-

..r. e 

mente. È evidente che ric 
sapere di quanti ra an-

gob, visto che quo !' ibo 
sarà inclinato di ri-
spetto alla staffa, il 
rnio scopol (Foto 1) 

Per fare ció, una •:•,1•-, ne-
ato il tubo di mete i-•••• poi 
reggerà tutto il sistema al 3se 

in legno "verticale", ho 
tagliare il tubo con la c....r.Dtta 
inclinazione, ponendo la lama 
del seghetto parallela all'altra 
asse. 

Una volta saldato tutto, ope-

razione da conduire con estre-
ma cura visto ii notevole mo-
mento torcente che vent c— 
citato su quel punto dalli , 
bola investita dal vento, , 
che molti amano la ricezic • 
satellite ma non altrettanto quel-
la della parabola di ricezione 

(sulla testa), ho provveduto al 
fissaggio di tutto l'aggeggio sul 
tetto, eseguendo i 4 for, su cui 
far passare le 4 aste, perpendi-
colarmente al tetto (attenzione!) 
ed aggiustando le inevitabili pic-
cole inclinazioni rispetto alla 
verticale mediante inserzione, 
negli opportuni angoli, di spes-
sori in ferro tra la piastra supe-
riore e il tetto in cemento, tenen-
do sempre sottocchio con la li-
vellp lq n.orf,9tt.9 n9rpendicola-

rità .1 I.: al terreno. 
I - l'asfal-

to liquIciu ferro e 
staffa e la guaina 
tagliata pr Ite (foto 
2), sono p 'ou" del-

;-... -MD prima 

il supportc ' _ - 
bola, poi I'LNB sul suppuriu, ir  

parabola sul "polar-mount" (è il 
supporte che permette alla pa-
rabola di seguire l'arcc - 
il polar-mount con la -..• 
sul sostegno (il tubo), non di-

Foto 2 - Sigillatura tra il tubo di 
sostegno e la guaina Impermea-
bile. Si noti la scatola di deriva-
zione. 

menticando di collegare provvi-
soriamente il cavo coassiale e il 
doppietto del polarotor magne-
tico all'LNB. 
A questo punto, collegato il 

ricevitore e acceso il monitor (sul 
tetto, sopra il camino più vicino, 
magari), attivata se presente sul 
ricevitore lafunzione "scan", biso-
gna effettuare il puntamento tra-
mite la regolazione dei 3 parame-
tri (foto 3): 

1) - declinazione 
della a rispetto al 

_ per 
Ji VI lid vci C.Docu 

ta anche prima dell'installazio-
ne sul palo); 

-.•••Lj r à-iento 
12 F nt; 

3) - Corretta elevazione o 
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Foto 3 - Il Polarmount. 

, lh .[zione. 

inclinazione della parabola. 
È evidente che per i 2 ultimi 

punti la miglior idea è quella di 
cercare di puntare un satellite di 
cui conoscete la posizione 
(espressa e tabulata sulle riviste 
rispetto al meridiano di 
Greenwich =00); come riferimen-
to iniziale potreste utilizzare la 
direzione indicata dalla parabo-
la visibile a voi più vicina, spe-

^r ia puntata su un 
- .] 1: 7 da quello che 

, 'enienza remota 
ite nefasta se si 

a. I D vicino potreb-
sintonizzato su 

TELECOM 2B (5 ° OVEST) anzi-
ché sui molto più seguiti ASTRA 
1A, 1B, 1C (questi 3 satelliti Ian-
ciati in epoche diverse occupa-
no la stessa posizione, 19.2 EST). 

Potreste anche utilizzare una 
bussola per un primo grezzo 
puntamento: rammentate perd 
che il NORD magnetico NON 
COINCIDE con il NORD geo-
grafico cui ci si deve riferire, e 
questa divergenza varia al va-
riare dell'area geografica consi-
derata. 

II maggiore errore da me 
commesso, comunque, in sede 
di puntamento della parabola, è 

stato quello di non portare diret-
tamente sul tetto il ricevitore e 
un piccolo televisore o monitor. 

Una delle cose che non tutti 
sanno, e che puà causare non 
pochi problemi e delusioni, è 
l'errata concezione che più una 
parabola è grande e più è facile 
da puntare a causa della mag-
gior "quantità" di segnale cattu-
rato; in realtà è l'esatto contra-
rio, poiché se è vero che a mag-
giori dimensioni del piatto corri-
sponde un segnale più elevato 
è altrettanto vero che una para-
bola più grande ha un "angolo 
di cattura" più ridotto: non stupi-
tevi quindi se, come è capitato a 
me, per puntare una parabola 
fissa da 60 cm impiegherete 5 
minuti e per una parabola da 
120 cm, per una perfetta 
regolazione delle variabili 1) 2) e 
3), un palo d' ore! 

Un ultimo consiglio, utile nel 
caso in cui prendiate come rife-
rimento la parabola dei vostri 
vicini di casa per una prima ap-
prossimata regolazione 
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AB= BCKCos(a) 
AC= BCKSin(a) 

figura 2 - Relazioni trigonometri-
che. 

Dopo aver ritagliato il trian-
golo, appoggerete il cateto mag-
giore ovvero AB alla staffa del 
polarmount e regolerete le viti 
dei supporti fino a che il soste-
gno di fissaggio della parabola 
sarà parallelo all'ipotenusa del 
triangolo, ovvero, se il triangolo 
è abbastanza grande e la di-
stanza tra le due superfici suffi-
cientemente piccola, a contatto 
con questa. 

Ora passerete al puntamento 
vero e proprio, dopo aver eleva-
to la parabola di 43°-53° (consi-
derando l'angolo tra bordo infe-
riore della parabola e palo di 
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mento Nord-Sud del polar-
mount, vi consiglio di cercare il 
satellite più vicino al vostro SUD 
(consulta figura 3) e non di pun-
tare su ASTRA semplicemente, 
cosicché unavoltatrovato, avre-
te due variabili determinate, e 
non solo l'elevazione; se ad 
esempio vivete a Fano (13° EST 
rispetto a Greenwich) vi convie-
ne cercare INTELSAT II F1, si-
tuato a 13° EST rispetto a 
Greenwich e quindi sul vostro 
SUD): una volta intercettato 

muovendo millimetricamente il 
piatto a destra, sinistra, in alto, e 
in basso con passate successi-
ve, saprete anche che quella è 
la direzione Nord-Sud su cui 
bloccare il polar-mount con 
estrema precisione. È ovvio che 
preventivamente avrete imposta-
to INTELSAT II F1 sul ricevitore, 
che solitamente ha alcuni canali 
pretarati per ogni satellite. 

Se per caso trovate ASTRA 

(19.2° EST) poco male poiché 
INTELSAT II F1 sarà a 6.2° ad 
OVEST rispetto a questo e cosi 
via. Altro esempio: se vivete a 
Cremona (10 ° EST) vi converrà 
"puntare" su Eutelsat Il F2 che si 
trova proprio su quella long itu-
dine rispetto a Greenwich e quin-
di sul "vostro Sud". Chi non ha la 
fortuna di vivere in una città at-
traversata da un meridiano "in-
tero" dovrà regolarsi su quello 
intero a lui più vicino ovviamente. 
Rimando per l'ennesima volta al-
l'articolo di E.F. del Marzo '93. 
A proposito del listato in BASIC 

riportato a pagina 28 di quell'arti-
colo, che da l'elevazione di un 
satellite nota la sua longitudine 
e le coordinate della località 
geografica cui si è interessati, 
consiglio di sostituire la variabi-
le LONG aile righe 44 e 50 con 

23.5 E 

DFS3 Kopernlkus 

283 E 
DFS2 Kopemlkus 

Eutelsat Il F2 W  E le E 
19.2.E Eutelsat II F3 13- E 

Eutelsat II Fl 
ASTRA 1 AJI Bil C 

6r E 
Intelsat 602 

EST 

figura 3 - Satelliti ricevibili con 
parabole da 120 cm. 

5*0 
Telecom 2B 

Etrtelsal Il F4 
r E 

Telecom 2A Er ' 

Olympus 19-

Intelsat 601 27.5. 

Hlspasat 1 A 31. 
Ranamsal 1 El 

45'0 

OVEST 

FiLio 
I i 
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Foto 4 - La parabola sintonizzata 
su Intelsat 602 a 63 Est (vista da 
sud). 

Foto 5 - La parabola puntata su 
Eutelasat II F1, vista da sud. 

Foto 6 - La parabola puntata su 
Panamsat 1 45° Ovest vista da 
sud. 

un'altra (ad esempio LONGI o 
LONGIT) poiché nei moderni 
Qbasic e similari LONG è una 
parola chiave per la gestione 
delle stringhe e quindi non am-
messa. 

Trovato l'asse Nord-Sud fis-
serete il polarmount al palo, ri-
servandovi di stringere definiti-
vamente i bulloni dopo il mon-
taggio dell'attuatore che vi con-
sentirà di muovere finemente il 
piatto e di centrare ancor più 
finemente l'asse Nord-Sud e 
l'elevazione. Lrattuatore poteva 
essere montato prima del 
puntamento, ma l'ulteriore peso 
rende ancor più difficoltoso lo 
spostamento sull'asse Nord-Sud 
di tutto l'aggeggio. Se non mon-
tate subito il motore dovrete 
muovere la parabola lungo l'as-
se polare tramite un tensore 
d'acciaio a vite che momenta-
neamente farà le veci dell'at-
tuatore. In alternativa utilizzere-
te un filo di ferro con cui bloc-
cherete i I movimento della para-

bola sul polarmount una volta 
centrato satellite. Nell'opera-
zione di centratura "fine" cerca-
te di non agire simultaneamente 
su elevazione e asse Nord-Sud 
poiché renderete l'operazione 
molto più difficoltosa a causa 
dell'aumentodellevariabili in gio-
co; per la regolazione fine potre-
te aiutarvi con il signal meter 
che molti ricevitori mostrano a 
schermo. 

Trovato questo primo satelli-
te, muoverete la parabola verso 
EST e trovato l'ultimo satellite al 
limite EST (Intelsat 602) (foto 4 e 
5), sposterete tramite il teleco-
mando il piatto ancora più a EST 
di 3° o 4° e a quel punto memo-
rizzerete il limite EST, dopodiché 
far, . -3.r; Ovest 
(Panamsat 1)(foto 6): queste due 
regolazioni sono necessarie e 
indispensabili per evitare che 
l'attuatore a pistone vada oltre i 
"fine corsa" con effetti che chiun-
que pug immaginare. Se la 
polarità del motore del l'attuatore 

non è nota, dovrete selezionare 
due satelliti successivi per esem-
pio da Est a Ovest, e controllare 
che il ricevitore faccia spostare 
il piatto nella giusta direzione. 

Dopo aver fissato per bene e 
strettamente tutti i bulloni corn-
presi quelli di fissaggio al palo, 
sincerandovi che la loro pres-
sione sul tubo non causi 'Inc& 
nazione del polarmount rispetto 
al palo, visto il diametro inferiore 
di questo rispetto all'imbocca-
tura del polarmount stesso, ma-
gari interponendo degli spesso-
ri tra i due nelle regioni opposte 
a quelle dei bulloni) cercherete 
mano a mano tutti i satelliti da 
EST a OVEST e memorizzerete 
le loro posizioni sul ricevitore; di 
alcuni canali non riceverete l'au-
dio (sarà necessario seleziona-
re sul ricevitore la corretta 
sottoportante), di altri dovrete 
ritoccare la polarizzazione, di 
altri ancora l'immagine sarà co-
sparsa di puntini bianchi e neri 
(è il tipico effetto causato da 

Luglio - Agosto 1994 
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.a parabola montata e regolata pronta a funzionare. Si notino i 
Jei cavi e la sigillatura delle connessioni. 

.anale in ricezione e 
- 

ii 
)all'effet-
-rrestri) e 

7:. I:: -1 -.7:7 ri 7 • ii scopri-
perica-

;io lto più 
ii 'ri-cr ri iiutabili di 

na volta 
it ltamento 

i i:itero ap-
pre il ri-

....... • ... egarlo in 
•li ! -no della 

ri DI luogo 
- 

.abola se 
msore di 

• tore non 
• ••iu dove e ia parabola e 

r•._ fissare i limiti . 
1 , retutte le posizioni 

• r r controllato che 
; •: funzioni regolar-

ieJ: •1 

mente, passerete alla riduzione 
degli eccessi di cavo di collega-
mento con I'LNB, il polarotor e il 
motore della parabola, magari 
facendoli naarn pnr marinin-
re prote:L. 
spezzoni ..r• 

na dello ; hr 
esterni u J t. . •• f:. ,-
te, magari di diametro inferiore. 

Personalmente, alla base del 
palo ho fissato con delle viti 
autofilettanti una scatola di deri-
vazione da esterni, cui il tubo 
principale giungeva per dividersi 
i due ulteriori tubi diretti uno al 
polarotor e all'LNB e l'altro al 
motore. 

Sigillate prima con uno strato 
di nastro isolante in PVC norma-
le, quindi con uno strato di na-
stro autoagglomerante e di nuo-
vo con uno strato di PVC tutte le 
connessioni, e specialmente 
quelle tra il cavo coassiale e 
I'LNB visto che con le frequenze 

in gioco anche l'acqua si CC Fr -
porta da conduttore con p 
blemi che ben si possono 
maginare; volendo potreste;-
che riservare lo stesso tra -r, 
mento al tubo di gomma, 
landolo ai cavi sopramenzion.:,... 
II cavo IF è collegato a ricevit 
e LNB tramite dei connettori 
cui polo caldo è formato pror • 
dal centrale del filo coassib,r.7 
per fissarli al cavo dovrete SE r-
plicemente privare lo sten , 
della guaina esterna per 2 a n 
avvitare il connettore fino a ( - 
l'isolante interno in foam del c•- - 
sarà alla stessa altezza del 
do interno del connettore, al fi; 
di scongiurare un cortocirci 
tra calza e polo caldo; succ 
sivamente tag lie rete il polo 
do in maniera che non sporga 
dalla ghiera esterna dello stes-
so cor;lettore e lo avviterete al 
mascl- Dfilettato del ricevitore e 

Successivamente fisserete 
ordinatamente con delle 
fasr_ette autoserranti i cavi o i 

htenenti i cavi lungo il 
1, lodelltNB, polarmount 

&• I !-!D di sostegno fino alla 
J. In di derivazione, control-

lando attentamente che la para-
bola non sia minimamente im-
pedita nel suo movimento pola-
re (foto 7). 
A questo punto il vostro lavo-

ro sarà finito e vi rimarrà sola-
mente da iscrivervi ad un corso 
di inglese, tedesco, francese, 
turco, farsi, etc.! 

Seguono dei brevi commen-
ti sui satelliti ricevibili e sull'inte-
resse dei van i canali, ovviamen-
te in base ai miei gusti e prefe-
renze; per alcuni di essi ho 
espresso anche la frequenza di 
trasmissione e la polarità 
Vertical od Horizontal. 

Luglio - 
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INTELSAT 602 (63° EST): 
questo satellite ha i transponder 
delle reti Fininvest: Italia 1 
(11137 MHz /H), Retequattro 
(11010 MHz/H),Canale5(11173 
MHz/H); contiene inoltre il 
transponder di Cinquestelle 
(11055 MHz/H), che viene di-
stribuito aile reti del consorzio 
sui territorio nazionale proprio 
via satellite e due altri trans-
ponder di servizio, l'uno utiliz-
zato sulle reti Fininvest (10975 
MHz/H) e sul quale è possiblle 
vedere alla sera durante i tele-
giornali, prove ed esternazioni 
di Andrea Pamparana e Brosio 
dalla procura di Milano, ignari 
di essere "on the air", ̂  
tro, di proprietà; RAI, ._.... 
servizi tra cui, la domerlica, una 
partite di serie A in diretta (con 
video scramblato comunque). 
È evidente quindi che la ricezio-
ne delle reti Fininvest potrebbe 
essere effettuata potenzialmen-
te in qualsiasi parte d' Italia con 
una parabola del diametro mini-
m() di 120 cm e quindi anche in 
zone montagnose se non ec-
c?:--:"^ -1— +-  

çlra • •,; . 
e•J'' • sYr.criz,7-::qH:t, 2cl-po 

_ e.ile».-T.-.7.1?-ir dais  
d -,relliz r,:nryFd. '7sr 
r r,.7. I 

bu1ic .11 
zee 

•Yd-i 
7.17. '...;i:Jezte Ee-21.11ta 

prelt::111'; Difl ,C. L7. • 
al 

KurLkNiKLi ui=. z e 
DFS3 (28.5° e 23.5° EST): tra-
- 

- 
- • 

ressanti poiché, almeno nel mio 
sistema di ricezione, presenta-
no una qualità video ecceziona-
le, mai vista su alcuno degli altri 
canali terrestri e televisivi. 

ASTRA 1A, 1B, 1C (19.2° 
EST): da questi 3 satelliti, Ian-
ciati in epoche diverse, vengo-
no irradiati 48 canali di parec-
chie nazionalità, anche se i ca-
nali tedeschi sono in netta mag-
gloranza; particolarmente inte-
ressanti sono Skynews (11377 
MHz/V), l'unico dei canali Sky 
non criptati, e in "chiaro" CNN 
(11627 MHz/V), Eurosport 
(11258 MHzN) avente commen-
to multilingue simultaneo su più 
-^fffj ̂ATV (11538 MHz/ 

.,, .1. I _7_ _Don (11025 MHz/ 
H), Galavision (11126 MHz/V) 

EUTELSAT II F3 (16°EST): 
qui troviamo i canali nazionali di 
alcuni stati nordafricani, quali 
RTT Tunisi TV7, TV Marocco, 
più Duna TV Budapest; 

EUTELSAT II F1 (13° EST): 
vengono trasmessi Eurosport 
(presente anche su Astra con 
una minore qualità di immagi-
,.\ TOT 

• mmen-
.;,-i..rdicJ in II simulta-

[-Pr 7rrnite le 

LOT-1Si I 0°EST): 
.1i RAI 1 

n 2(11095 
r.rhc vengo-

-,D (prove 
lrasrriziduï?? . irnmagini 

r_4îrr befar.c eff etto 

"C'171-1-io uhè 
semorano scorrere i una sull'al-
tra. Sono inoltre presenti anche 

11-11.2 - 
1. ; "ri 
. 1-1.; 

tl.••• • " • 

anche il canale spagnolo TVE 
(11149 MHz/H) che trasmette 
numerosi documentan i ed RTP 
(11658 MHz/V), una rete porto-
ghese che vi farà apprezzare la 
musicalità di questa lingua. 

EUTELSAT II F4(7° EST): tra 
gli altri, trasmettono da questo 
satellite una delle reti nazionali 
greche ET1 (11176 MHz/H) (dal-
le quali ho assistito alla diffusio-
ne di una commedia del Goldoni 
in dialetto veneto sottotitolato in 
greco!) e il canale Pik Nicosia 
Cii5ro (11146 MHz/H). 

TELECOM 2B (5°OVEST):è 
uno dei satelliti francesi e trasmet-
te in banda Telecom; quasi tutti 
questi canali util izzano lo standard 
SECAM ed alcuni di essi sono 
irradiati con la codifica D2-MAC e 
quindi non visibili senza l'opportu-
no derndifinntore Vennnnocorn-

Tri:- • • , .1 
1r_ 

Tr. H:•. 
zcz •tivtr ILI 
palinsesti e un'ottima qualità 

video e audio. 
TELECOM 2A (8° OVEST): 

trasmette parecchi canali inte-
ressanti, ma purtroppo tutti co-
dificati. 
OLYMPUS (19°OVEST): è 

l'unico satellite italiano, lanciato in 
collaborazione 
al momento 
l'audio delle I Rai, r r 1 
problemi 

INTELSAT,k; E. 
su questo satellite troviamu C,1-v1`i 
Eur -1--
241-

.•:i 1 
".:1" • . I : ; 1. 

•I r '2.- • -3 .L 

" 
  [11-1-1tiplOM 

nele 
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HISPASAT 1A (31° OVEST): 
satellite spagnolo in banda TEL 

e DBS, che dovrebbe essere 
affiancato tra breve da altri sa-

telliti della serie HISPASAT; 
PANAMSAT (45° OVEST): 

questo satellite garantiva la dif-
fusione di Galavision prima che 
questo fosse ospitato anche su 
Astra 1C; vengono anche irra-

diati, in fasce orarie ristrette, 

alcuni notiziari di NHK TOKIO, 
emittente giapponese; pur non 
avendo canali particolarmente 
interessanti o unici, questo sa-
tellite è importante ai fini del 
puntamento della parabola, tro-

vandosi all'estremo Ovest del-
arco polare. -

Per finire devo ringraziare 

mio padre, che ha "finanziato" 

l'acquisto dell'impianto oggetto 
di quest' articolo, l'amico Tom 

per il determinante aiuto nel 
puntaikir r "ii 

gil, nc • w-
CO Ch" h :ttu I 
alla .•!--1 
regoki ;Fr 7)717: 

MMMMMMMMMMM MMMMI MI BIM MI 

ELECTRONIC E.M.S. s.r.l. 

METAL v.le del Lavon 
24058 Roman L 

SCRAPPING S.R.L. tel. 0363/912n --Ji . 

TI SERVE UN PC 286 0 3a ; 
DEI NOI P001 TROWIRNE DI RICONDIlivnen 

fi PREZZI DPIWERO STREPITOSI III 
Per informazioni telefonare al n° 0363/912024 

, 0..•71 - 
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5iamo presenti a tutte le mostre mercato del settore. 

5pedizioni e finanziamenti rapid' in tutta Italia. Chiuso il lune611 
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CONVERTITORE 
D'ALIMENTAZIONE 
CON IGBT 

Andrea Dini 

Convertitore di concezione molto moder-
na, con IGBT, per rendere duale (15+15V) 
la tensione 12V dell'auto. 

Con pochi componenti e spesa relativamente 

•Dassa è possibile realizzare un dispositivo elettroni-

.7.x) dalle molteplici applicazioni di tipo professionale. 

Spesso in laboratorio serve unatensione duale 

..x)mpletamente isolata dalla tensione singola ero-

gata dall'alimentatore del banco, ebbene in que-

sti casi un convertitore 1 2/15+15Vcc fa proprio al 

caso nostro, oppure modificando il circuito si 

potranno ottenere tensioni singole o duali diffe-

renti, ovviamente dimensionando il trasformatore. 

Capita sovente di dover disporre di diverse 
tensioni isolate tra loro, ad esempio per alimenta-

re amplificatori di misura con operazionali, per 

strumentazione, generalmente ccinnessi alla dua-
le, e sensori attivi differenziali a tensione singola; 

in tutti questi casi non è possibile servirsi di masse 

comuni. 
II collegunento non voluto potrebbe determi-

nare matfunzionamenti come autooscillazioni e 

falsità nelle misure. Quando si verificano tali even-

tualità non resta che servirsi di ingressi differen-

ziali nel primo stadio dell'amplificatore di misura 

ma, ahimé, in certe circostanze cià non basta. II 

ricorso ad un convertitore completamente isolato 

elimina ogni possibile guaio. 

Le molteplici utilizzazioni del circuito non si 

esauriscono qui, basti pensare all'alimentazione 

di circuiti Hi -Fi, preamplificatori e crossover elet-

tronici in automobile, ove occorre evitare proble-

matici loop di rr r Dnché alimentare il CD o il 

walkman in aut( 

Da ultima, ilità batterie al 

nickel cadmio ir . iobl'.- • LI _ 230 si potrà 

prelevare in us_ (n ih..;.7.7 do lo zero 

le batterie mediante resi-n r \ n ,'nn 

r - a. 
Le tantissime possibili applicazioni del circuito 

rendono questo piccok ) inverter un "factotum" nel 

laboratorio. 

Funzionamento 

La figura 1 mostra lo schema elettrico del 

convertitore basato sull'integrato CD4047, inte-
grato completo di osci ire interno e uscite in 

opposizione di fa: 2, 3 i componenti atti 

a controllare la frequen._7,. Ji oscillazione, ottimiz-

zata, tale da essere iica (40kHz). Le uscite 

pilotano direttamente una coppia di IGBT-semi-

conduttori che molto'hanno in comune sia con i 

mosfet che con i transistor-connessi ad un trasfor-

matore innalzatore splitter di tensione; con presa 

centrale. 

 6"-kgef 
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bilmente il circuito; subito si noteranik, „ 

uscita, ovvero ± 15V stabilizzati. 

Qualora si volesse intervenire sulla frequenza 

di oscillazione si sostituirà R3 con un trimmer da 

47kn con in serie un resistore da 4,7kS-2: in tal 

modo potremo spaziare tra 8kHz e 80kHz circa. 

Per realizzare un piccolo inverter 12Vcc/220Vca 

si potranno eliminare i diodi del ponte raddrizzatore, 

condensatori elettrolitici, integrati stabilizzatori di 

uscita e dimensionare il secondario di Ti awolgen-

do circa 160 spire di filo da 0,25mm di diametro. 

Questa configurazione si presta ottimamente ad 

alimentare piccoli tubi al neon 6±8W e tutti quei 

carichi che non necessitano per forza di 50Hz, bensi 

di tensione prossima alla rete per funzionare. 
Attenzione, un eventuale errore di montaggio, 

una saldatura mal fatta, possono determinare 

malfunzionamento del circuito; in tal caso correg-

gete l'errore e rialimentate. 

II circuito, trattandosi.pur sempre di alimenta-

tore a commutazione, potrebbe causare interfe-

renze in circuiti elettronici nelle vicinanze, quindi 

*‘••'« - 

nitore metallico post • " ' 

Giusto quattro righ — 
Anche se avremc _ • 1 _r Jr1-::4- • , 

l'argomento, vorremr, 7. L 

di nuovi componen I sono gli IC F: I • 

come fusione tra BJ. iransistori bipole 

SFET, gli IGBT unis _ o i vantaggi cil J•• 

degli altri semicondu:l. ri. 

Essi possono coniare su di una altissima impe-

denza di gate tipica dei mosfet e bassa caduta d' 

tensione tra le giunzioni OIE come per i transistor 

bipolari. 

Nel nostro circuito E. 

pilotare facilmente tali c -ir_ 

allostessotempodiscri . 
-77i — :"F:.'alizzato e re-

pe - I: 7.: -1' '`.;••! -.ITH107N50 e 

STHIO7N50F1 di media potenza canale N. 
Altri costruttori .71.,r 

zazione di questi r )- - • .•-• ' --

Non appena ci pei . I.: • , r-1 

di renderlo noto a l , _ _ — - 
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PREZZI AGGIORNATI AL MARZO '94 
"*"** TRALICCI MILAG - ACCIAI0 ZINCATO **"*" 

MAST IN THE PEZZI CON ESTREMITÀ TORNITA 6 MT TELESCOPICO  176.000 
MAST IN THE PEZZI CON ESTREMITÀ TORNITA 2 MT TELESCOPICO  120.000 
MAST ACCIAIO INOX 304 26 MT 2   216.000 
MAST ACCIAIO INOX 304 26 MT 3   260.000 
MAST ACCIAIO INOX 304 26 MT 4   2on rue, 
TRALICCIO CIMINO - SUPPORTO ROTORE/CUSCINETTO/DRIVE ALT. M. 3   
TRALICCIO SUPERIORE LATO 37 CM   
TRALICCIO INFERIORE LATO 37 CM   . e..2•... I:.12. 
TRALICCIO INTERMEDIO UNIVERSALE LATO 27 CM   .:- :7...i) 
TRALICCIO VHF LATO 17 CM   
TRALICCI 7. ' - MPLETO DA MT 12 + MAST TELESCOPICO   
TRALICCIC, L,,,MPLETO DA MT 18 + MAST TELESCOPICO   - '7n -'•. ; 
BASE RIBALTABILE 37 CM LATO   F• '"--'• 
BASE FISSA 37 CM LATO   
BASE FISSA 27 CM LATO   -..12j. 
BASE RIBALTABILE CON ANELLO DI GIUNZIONE CM 27 LATO   li.' .11, 
BASE 37 CM RIBALTABILE CON RIDUZIONE TRALICCIO 27 CM   ' • •:-, 
BASE 37 CM FISSA CON ANELLO DA TRALICCIO 37 CM A 27 CM   ,21.1 
BASE PICCOLA FISSA CON ANELLO DI GIUNZIONE PER TRALICCIO (21-1HINUt 1..I,I.....,:•, 

BASE PICCOLA RIBALTABILE CON ANELLO DI GIUNZIONE PER TRALICCIO GR 
TRALICCIO CARRELLO: COMPLETO DI VERRICELLO FUNE ACCIAIO INOX 
SISTEMA CARRUCOLARE   610.000 
TRIANGOLI SCORREVOLI PER CONTROVENTI   29.000 
SOLO WINCH   60.000 
ANELLO DI GIUNZIONE DA TRALICCIO 37 CM A TRALICCIO 27 CM   70.000 
ANELLO DOPPIO A CERNIERA DI GIUNZIONE FRA TRALICCI UGUALI   160.000 
TUBO DIAM. 90 TAVOLA 2 MT 3   200.000 
ZANCHE A PILASTRO PER TAVOLA 2     90.000 
ZANCHE A OCCHIOLO PER TIRANTI   16.000 
BULLONI INOX     3.600 
CUSCINETTI.SUPPORTO MAST   25.000 
FUNE ACCIAIO INOX AISI 316   4.950 
Esempio: TRALICCIO MT 3 + CARRELLO COMPLETO PRONTO PER L'INSTALLAZIONE 

ALTEZZA TOTALE UTILE M. 5 (TRASPORTO CONVENZIONATO)  1.090.000 
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REDAZIONALE 

ABBIAMO 
APPRESO CHE... 

...Per stare al passo con i 

tempi e innovare le modalità di 

approccio con il pubblico, na-
sce Home Enterainment Insie-

me '94 - IV Rassegna dei 
Videogrammi e dei Prodotti Elet-
tronici per il Tempo Libero, che 

si svolgerà in Fiera a Milano dal 

15 al 19 settembre 1994 nel-
l'ambito del 26° SIM Hi -Fi. 

II panorama espositivo che 

in prevalenza ospiterà ancora 
un'ampia gamma di novità in 

videocassette, comprenderàan-
che i nuovi prodotti per la co-
municazione ed il tempo libero 

"elettronico" in casa, dalla 
multimedialitàinterattivaall'intrat-

tenimento spettacolare: Home 
Computer, Compact Disc, Edi-
tor i a lnterattiva, Software 
educativo, Film interattivi, Real-
tà Virtuale, Videodischi, Video-
games avanzati. 

Una speciale area "Tecnology" 
raggrupperà tutte la attrezzature 

ed i prodotti nuovissimi che 
prefigurano le tendenze futuribili 

della tecnologia mettendoli a di-
sposizione del pubblico che vi si 
potrà ampiamente misurare. 

Un'altra area speciale "Futu-

HOME 
ENTERTAINMENT 
INSIEME 

e-

re Store" anticiperà in Fiera il 
supermercato del futuro, dentro 

cui il pubblico potrà effettuare 

l'acquisto diretto dei prodotti, 
spesso proposti in offerta spe-
ciale. 

Per informazioni: Segreteria 
Generale H.E.I. '94 via Dome-
nichino 11 - 20149 Milano. 

CONSULENZE VIA SATELLITE 

II sistema di telepresenza 
CAMNET, realizzato dai British 
Telephone Laboratoires (BTL) 

di Marlesham Heat, circa 130 
km a nord-est di Londra, è desti-

nato a rivoluzionare moite delle 
nostre idee ed abitudini riguar-
do ai servizi di pronto intervento 

a distanza. 
L'espressione "pronto inter-

vento" viene qui usata nella sua 
accezione più ampia; compren-
de non solo le terapie e gli inter-
venti medici, ma anche l'indivi-

duazione dei guasti, le ripara-
zioni d'emergenza e la manu-
tenzione specialistica di vani 

impianti ed attrezzature; in pra-
tica tutte le situazioni in cui la 
persona che si trova in loco ha 
bisogno della consulenza im-

mediata di un esperto, per far 
fronte al problema e risolverlo. 

Con il CAMNET questo è pos-
sibile. Si tratta di un sistema di 
comunicazione che comprende 

una cuffia con minitelecamera e 
video incorporati. Le trasmissio-

ni effettuate dalla cuffia posso-
no essere inviate ad un consu-

r INV 

lente che, dal punto in cui si 
trova, invia istruzioni verbali e 
dati su video sotto forma di dia-
grammi, testi o puntatori visua-
lizzabili sullo schermo. 

Grazie allacollaborazione tra 

BTL e ABB Nera Ltd, i problemi 
posti dalla distanza tra il consu-
lente ed il punto intervento ven-
gono superati con un sistema 

che garantisce via satellite la 
telepresenza in qualsiasi ango-

lo, anche sperduto, del mondo. 
-a 

and netw • L...1.1a 

su una cuffia audiovisiva con 
microfono da bocca e un solo 
padiglione, per permettere a chi 
l'utilizza di rispondere agli sti-
moli sonori locali. Collegata al 
lato sinistro della cuff la, sopra al 
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padiglione, c'è una piccola te-

lecamera CCD, che insieme ad 
un codec invia al consulente 

una immagine video compres-

sa della scena in osservazione. 
La cuffia dispone inolfie di 

uno schermo in miniatura, detto 
Private Eye (Occhio Privato), che 
si osserva con un solo ocdhio a 
distanza di pochi centimetri. 
L'ottica del Private Eye da al-
l'osservatore l'effetto di un mo-
nitor da 30 cm visto alla distan-
za di un metro. 

L'immagine è monocromati-
ca con forte contrasto di rosso 
sul campo ero ed elevata riso-

kuzione. 
L'elettronica necessaria per 

comandare la telecamera CCD 

ed il Private Eye sono sistemate 
in un'unità da appendere alla 

cintura, unita al terminale Sa-
tCo,-,i da un collegamentc 

less 
Irtochesitrovaci 

tra ir el collegamento via 
satellite si serve di un term' 

PC collegato a un visore 
della British Telecom e alla 
ISDN. Sul suo video puà E 7,r i• 

narelimmaginetrasmesE21 

la telecamera CCD posti' 
cuffia CAMNET. 11 PC co - 7 

pure i dati che il consulen'-; puà 

inviare sotto forma di dia _ ram-
mi e testi. Le informaziohi ven-
gono formattate dal soft y\ ire di 
proprietà che gira in Win ows. 

Oltre che con l'appare. ohia-

tura per la telepresenza, a sta-

zione puà essere allesti1 -, con 
van i dispositivi di telecomunica-
zione quali Telestampanti, f ax-

simile, modem e diversi tipi di 
alimentazione. 

L'hardware per l'impianto corn-
pleto è costituito da tre unità, og nu-

Bastano died i minuti per montare e attivare il sistema di telepresenza via 
satellite CAMNET. 
Nella foto piccola, un tecnico sta esaminando una piastra circuitale e 
dietro a lui l'immagine cosi come la riceve il consulente all'altro capo del 
collegamento di telepresenza. 

7sa protettiva di 

!•-::1"‘ a tenuta sta-
g, - • -- pesano 34 kg 

ciascuna, la terza 15 kg. 
La cassa per iP terminate del-
stazione terrestre contiene 

tta l'elettronica e una antenna 
arabolica divisa in sezioni fa-
da assemblare in loco; il 

yrminale è pronto in cinque 

,inuti. Per rendere totalmente 
uperativo l'impianto di 
telepresenza non dovrebbero 
servire più di dieci minuti. 

Tra le applicazioni previste 
per questo collegamento via 
satellite vi sono tutti i casi in oui 
in passato è stato necessario 
inviare in aereo un esperto sut 

posto, con costi e ritardi ovvia-

mente notevoli. 
L'impiego in medicina, ora 

chiamato telemedicina, è più 
emotivo oltre che pragmatico. 

Per un medico in una località 

remota, il pensiero di poter se-

guire una grave malattia od un 
ferito contando sull'assistenza 

( 1 i r .;3e -; irîi molt() 

r _••2 .- di 
ad una 

•• ad una 

t: 4 a7 
C'z • V., ta e la 

r 

di Bill 

essio-
r - 2 ale Bri-

tani iiuu III haiia. 

In 
13- ' "..r esham 

Heart, Ipswich, England IP5 
7RE. 

ABB Nera Ltd, 20 Imperial 
Way, Croydon, Surrey, England 

CRO 4RR. 
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KITS ELETTRONICI 
RS 339 
RADIOMICROFONO 
50 MHz 

Pot,. 
dot; • 
Tra: 1'' 

dalle ri-

CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 8 - 12 Vcc 
ASSORBIMENTO MAX 80 mA 
FREQUENZA DI EMISSIONE 50 MHz 

  L 39.000 

RS 342 
MIXER B.F. 4 INGRESSI 

Per mixare fino a 4 segnali di B.F. 
Basso assorbimento e ottime presto-
zioni. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 9 - 15 Vcc stab. 
INGRESS° MASSIMO 300 mVpp 
GUADAGNO 26 dB (20 volte) 
BANDA PASSANTE 10 Hz - 40 KHz 

  L 38.000 

I..Z1.1411J 

RS 340 
CARICA BATTERIE Ni-Cd 
TEMPORIZZATO 

novità IViarzo'94 

Canco batterie di tipo professionale 
con temporizzazioni di canica program-
mabili. Of time prestazioni ad un prez-
zo eccezionale 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 16 - 18 Vca 
ASSORBIMENTO MAX 500 mA 
MAX RICARICA 400 mA 15 ore 

  1.49.000 

RS 343 
SPIA ACUSTICA 
STETOSCOPIO ELETTRONICO 

Ottimo per rivelare il battito cardiaco 
open "spiane"il vicino attraverso i muri 
di casa!! 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 9 Vcc 
ASSORBIMENTO MAX 70 mA 
AMPLIFICAZIONE REGOLABILE 

  L 31.000 

RS 341 
REGOLATORE VELOCITA' PER 
VENTILATORI E ASPIRATOR! 

Migliora le prestazioni riducendo no-
tevolmente i consumi di ventilatori ed 
aspiratori con canco di 1000 W max. 

CAe. E1FlE TECNICHE 
ALP 
CA JO -AO 
RE( • 2 L 1./13:.JÉ 

220 Vcc 
1000 W 
DA 0 A MAX VELOCITA' 

  L 19.000 

RS 344 
VOLTMETRO A LED 
PER AUTO 

Segnala la tensione della batteria e 
controlla il genera fore in tempo reale. 
Per un ottimo funzionamento dell'im-
pianto elettrico dell'auto. 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 12 Vcc 
ASSORBIMENTO 16 - 150 mA 
GAMMA TENSIONE 10,5 - 15 Vcc 
SEGNALAZIONE A 10 LED (BARRA/PUNTO) 

  L 32.000 

Kif 
I prodotti ElseKit sono in vend/ta pressa i migliori 
rivenditori di apparecchiature e component! elet-
4,—;-; 

i262 

`?zionati in un elegante contenitore in PVC robustissimo e completa-
- Dmposto da due valve incernierate ed incastrate che proteggono i 

i in esse contenuti, in modo perfetto e definitivo. 
'93/'94, completamente illustrato, pm?) essere rich ¡esto allegando 

UllUIJW Ill 11(.111(.;obolli per contributo spese postali. 

MACCHINA PER'INCISIONE CIRCUIT! STAMPATI 
E' una macchina studiata appositamente per essere implegata da tutti coloro che hanno la 
necessItà di costrulre prototipl o plccole serle dl circult1 stampatl mono o doppla faccia 
(hobbisti, tecnIci dl laboratorio, piccoll costruttorl ecc.). II suo funzlonamento si basa sullo 
scorrimento dl percloruro ferric() super bssigenato, In modo da ottenere tempi dl Inclsione 
eccezionalmente brevi e comparabill a quelli di macchine IndustrIall (3 *5 mlnuti). Grazle ad 
un accurato progetto e scelta del materiall si è rlusciti ad offrirla ad un prezzo straordinaria-
mente basso (bash pensare che le più piccole macchine da Incisione hanno prezzl che vanna 
da parecchle centinaia di mila lire a qualche millone II) senza togliere nulla alla qualità e 
funzionalità. 

L.94.000 
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I ii NORDEST 
di Ap•eigo Moeselli 

111 sono finalmente disponibili 
gil attesí terzo e quark, volume 

1 
m MANVALE DELLE VALVOLE 

600 pag. f.to 29,5x20,5 

dello 

SCH EMARIO APPARECCH I 
A VALVOLE 

I 
'-

1 1Q00(:: -& 
I A .': • „ • _tlyit;¡ 

al prezzo di 125.000 cad. 
con ben 480 pagine di schwas' 

Lto 21z29 cm 

Si completa cosi tutta la serie 
dal le al die volume 

si ricorda inoltre che è 
disponibile anche il nuovo 

ne sono riprodotti 3600 tipi 
con equivalenze e sindlari 

sia americane che europee 
cad. 180.000 

Richiedeteli a: NORDEST 
via E. Breda, 20 - 20126 Milano 

tel. 02/2570447 
Spedizioni in contrassegno a mezzo posta ! 

etlihm•••••••Mmilimumme 

MADE IN ITALY-SOLD INTHE WORLD 

ECU 4000 DGT 
STAZIONE DI SALDATURA A CONTROLLO DIGITALE 

La stazione di saldatura ELTO è precisa, robusta e 
maneggevole. il cavo del saldatore in gomma siliconata 
resiste al contatto accidentale della punta calda. 
E' disponibile una vasta gamma di punte di ricambio. 
Stazione termostatica di saldatura con controllo elettronico della 
temperatura della punta saldante.La stazione è dotata di un 
display digitale che permette la lettura continua in gradi C della 
temperatura della punta. E' possibile impostare la temperatura 
voluta (interrutore in posizione SET) e leggere sul display la 
temperatura effetiva ottenuta sulla punta (interruttore in posizione 
READ). Grande affidabilità e velocità di reazione agli sbalzi di 
temperatura.Precisione +/- 1%. Zero crossing. Fornita con 
saldatore modello TC24-50W, completo con punta Duratyp®. 
Caratteristiche: - Potenza max : 50 Watt 

-Temperatura regolabile : da 50°C a 400°C 
- Alimentazione : 220 Volt 

La stazione di saldatura ECU 4000 DGT è disponibile anche nella 
versione FIX , dotata di una chiavetta per evitare ogni accidentale 
variazione della temperatura 

Lavora svelto 
chi usa ELTO 
ELTO S.p.A. - Giaveno (TO) 
Tel. 011-936.45.52 Fax 011-936.45.83 



Hilo Alessandrini 

Quando nel numero di giugno dello scorso anno pre-
sentai un circuito di interfaccia tra il PC e circuiti elettro-
nici esterni, avevo si la convinzione di off rire qualcosa 
di utile e diver-tente, ma non mi sarei mai aspettato più 
di tanto dai giovani e dagli studenti. 

Premessa 
Come giàfu scritto, il proget-

to era "nato" in sede scolastica 
per l'I.T.I.S. di S. Lazzaro di Sa-
vena (BO), per favorire l'appli-
czir.)ne di programmi nel labo-
r .17. .) di sistemi automatici e 
r sperimentazione nei re-

r:I 
rnr fnrlo hrn‘/n 
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=IA le lezioni teoriche. 
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La semplicità della scheda 
ha poi convinto molti giovani a 
realizzare personalmente il kit 
ed a progettare applicazioni 
personalizzate. 

Da quanto detto si pub facil-
mente capi re come il sottoscrit-
to si sia deciso a proporre una 
serie di applicazioni e relativi 

programmi esemplificativi. 
In questo numero verranno 

mostrate due schede a LED e 
display, mentre nei prossimi 
numen i avremo schede per ta-
stiere, motori passo-passo, mo-
tori in cc, convertitori AD e DA. 

Scheda di out 
Nella figura 1 è visibile lo 

schema elettrico del circuito di 
OUT. Come si pua notare è corn-
posto da 24 LED e 2 display ad 
anodo comune, mentre i tre inte-
grati 74540 hanno lo scopo di 
invertire la logica presente ai pin 
C, B, A e di pilotare LED e display. 

Quando all'uscita della sche-
da di interfaccia PC-1 (dove è 

presente un 8255) si ha livello 
alto, i 74540 fanno si che si pos-
sano illuminare i LED e i display. 

Questa schedina, come tut-
te le altre, è collegata al circuito 
di interfaccia tramite un connet-
tore a 26 poli, le cui connessioni 
sono visibili in figura 2. Oltre che 
dalla chiave di riferimento, i pin 
sono individuabili dal fatto che 
dal lato è del pin 1 è presente 
(sup connettore) una freccia. 

Nella figura 3 vengono mo-
strati il circuito stampato e la 
serigrafia del lato cornponenti. 

Scheda di input/output 
Nella figura 4 è visibile il circui-

to elettrico della scheda di I/O. 
Come si puó notare il port A è 
collegato ad un dip-switch a 8 
poli per simulare gli ingressi. 

La presenza di 8 resistenze 
di pull-up (contenute in una rete 
resistiva) fa si che con i dip in 
posizione ON il dato sarà "0", e 
con i dip in posizione OFF il dato 
sarà "1". 

Per questioni di costo (questi 
due circuiti sono praticamente 
un modo per cotlaudare la sche-
da PC-1) lo stampato è uno solo 
con la variante mostrata in figu-
ra 5 ed indicata con "m". 

ONO • 

C3 • • 

C2 • • 

C 1 • • • 

CO • • p-,1 

C4 • • 

C5 • • 

C5 • • EIS 

C7 • • 97 

A7 • • AO 

A5 • • Al 

A5 • • A3 

A2 • • A4 

25 25 

figura 2 

AN000 COMUNE 

C 

CI 
II 

C 

220 
x8 

74540 

sat C7 

16 17 18 15 14 13 12 11 

20 2 3 4 5 10 1 113 6 7 8 G 

24 LED 

BO 

470 
x8 

74540 

B7 

18 17 18 15 14 13 12 11 

20 3 4 5 10 1 16 6 7 8 g 

• • • 

BO B1 B2 93 B4 85 BB 97 

OUT TEST PER 8255 

figura 1 

A 
A 

220 
x8 

74540 

20 

18 17 18 15 14 

5 101 19 El 

AO Al A2 A3 A4 A5 A8 A7 

.4 -=r) C : 

',CUM -• ti .2 • 

•• 

7 

 0,/CC 

.5V 

F.:11.J> - 
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Settaggio schede 
• Nell'articolo di giugno 1993 si 
era detto che i gruppi degli indiriz-
zi più esatti erano due, da prove 
fatte su van i tipi di PCè consigliabile 
utilizzare i seguenti: 

736 per il port A 
737 per il port B 
738 per il port C 
739 per il registro di stato 

Il dato da abbinare al regi-

C7 

1B17 18 15 14 1312 11 

20J2 3 4 51011G 8 7 El 0 

l'il 1:f 1 1 1 1 
CO Cl C2 C3 C4 C5 C8 C7 

.10 sas `i 
sà• `à• 

BO 

20 

OVCC 

470 
x8 

74540 

B7 

181 18 15 14 13 1211 

3 4 5 10 1 1.8 6 7 B g 

BO 81 82 83 B4 85 BB 87 

1/0 TEST PER 8255 

7.14 

stro di stato per il settaggio del 
8255 è 128 per la scheda di 
OUT e 144 per la scheda di I/O. 

La posizione dei dip-switch 
della scheda PC-1 è: 1 e 5 = ON, 
gli altri tutti a OFF. 
I programmi che seguono (re-

alizzati da alcuni studenti 
dell'I.T.I.S. di S.Lazzaro di Savena 
(Bo), in linguaggio QB45) inten-
dono essere solamente un esem-
pio di applicazione. 

SEZIONE DI INPUT 

VCC 

1K 

xB 

A 

AO A7 

INPUT/OUTPUT CON LED.DISPLAY.SWITCH 

Sire 

pot.: 

Document Number 
I 77.r— 1 iT 

Fobbralo 15. 181;W P-

REV 

o 

1 -4 
,W,-;Z,(,e. 
eV. 
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o 

figura 5 

o o 

o 

Programma n. 1 

/Nome file:., T.BAS 
'programrr 2.1,!. da Armaroli Fabrizio, Fiorini Mirko 

F 
/II prograrrivi,t â la funzione di cronometro su un circuito 

'a 24 leds e 2 display collegato al calcolatore. 

DECLARE SUB RITARDO (RITARDO) 
DATI SCHEDA 
READ pa, PB, pc, ST 
DATA 736,737,738,740 

DIM DISP(0 TO 9) 

FOR J = 0 TO 9 
READ DISP(J) 

NEXT 
DATA 63,6,91,79,102,109,125,7,127,111 

'RITARDO 
R = 2000 

OUT ST, 128 

DO 
FOR A = O TO 9 

OUT pc, DISP(A) 
RITARDO R 

FOR J = O TO 9 segue... 

nET-ii,y11(1/±‘ '1' 
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...segue 
OUT pa, DISP(J) 
A$ =1NKEY$ 
IF A$ > " " THEN EXIT FOR 
RITARDO R 

NEXT J 
IF A$ > " " THEN EXIT FOR 

NEXT A 
LOOP UNTIL A$ > " 

SUB RITARDO (Y) 
FOR I = 1 TO Y 
NEXT I 
END SUB 

Programma n. 2 

/Nome file: 4ag3cron.bas 

/programmma eseguito da: 
LMiglianti Federico via P. Pomponazzi 20 Bologna 
/-Fiorini Mirko via Scornetta 44 S.Lazzaro di Savena 
LArmaroli Fabrizio via S. Allende 23 Bologna 

'11 programma realizza la funzione di cronometro start/stop su un 
/circuito stampato a 24 leds e 2 display collegata al calcolatore 

iinizializzazione subroutine ritardo 
DECLARE SUB ritardo (ritardo) 
CLS 

/visualizzazione su video dei comandi 
PRINT "premere s per stoppare e un altro tasto per ripartire" 

/indirizzi porte e stato della scheda 
READ PA, PB, PC, ST 
r-sn -rn nr, 

one displays 

/lettura dati vettore 
FOR J = O TO 9 
READ DISP(J) 

NEXT 
DATA 63,6,91,79,102,109,125 7 27,111 

ifissaggio del ritardo 
r = 420 

/inizializzazione scheda 
OUT ST, 128 segue... 

Luglio - Agosto 1994 fttliOWlC/1. 
" 
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...segue 

DO 
'cicli per conteggio e visualizzazione su displays 
FOR a = 0 TO 9 

OUT PC, DISP(a) 
FOR J = 0 TO 9 

OUT PA, DISP(J) 
a$ =1NKEY$ 

ifunzione start/stop 
IF a$ = CHR$(115) THEN SLEEP /EXIT FOR 
ritardo r 

NEXT J 
NEXT a 
LOOP UNTIL a$ = CHR$(115) 

SUB ritardo (Y) 
FOR 1 = 1 TO Y 
NEXT 1 
END SUB 

Programma n. 3 

¡Nome file: SCHEDASP.BAS 

rTERZI CHIAPPELLI CARPANI 
/Classe 4Ca '93 

REM Questo programma fa accendere sequenzialmente in senso 
REM opposto i LED delle porte B e C alla velocità specificata 
REM dagli switch del port A fino a che non viene premuto un tasto 

DECLARE SUB vid (riga, numerorighe, valorediout) 
REM Questa soubroutine viene usata per visualizzare alla riga 
REM specificata la situazione presente sulle 3 porte della scheda 

CLS 
OUT 739, 144: REM imposta registro stato : A=inp B e C=out 
LOCATE 8, 37: PRINT "PORTA C"/ IN QUESTE RIGHE VIENE DISEGNATA 
LOCATE 14, 37: PRINT "PORTA B"/ UNA MASCHERA CHE VISUALIZZA LA 
LOCATE 2, 37: PRINT "PORTA A"/ SITUAZIONE. INDICA DI CHE PORT Si 
FOR d = 3 TO 15 STEP 6/ TRATTA E IL PESO DEL BIT 

FOR c = O TO 7 
LOCATE d, (7 - c)* 6 + 18 
PRINT 2 A c 

NEXT c 
NEXT d 
DO 

FOR d = O TO 7: REM in questo ciclo viene mandato 
c = 2 A d 
b = 2 A (7 - d) 

OUT 738, c: REM alla porta C un 2^c dove c va 
OUT 737, b: REM da 0 a 7 ; alla porta B un 2A(7c) 

REM Si inserisce un ritardo controllato dal valore del port A come 
REM a * 2. Si visualizza la situazione dei tre port aile righe 1 o 

íi   
iil 
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...segue 

REM 16 e 14 con uno spessore di 2 righe. 

FOR f = 1 TO INP(736)* 2: NEXT f 
vid 10, 2, c 
vid 16, 2, b 
vid 4, 2, INP(736) 

NEXT d 

FOR d = 6 TO 1 STEP -1: 
c = 2 A d 
b = 2 A (7 - d) 
OUT 738, c: 
OUT 737, b: 

FOR f = 1 TO INP(736)* 2: NEXT f 
vid 10, 2, c 
vid 16, 2, b 
vid 4, 2, INP(736) 

NEXT d 

REM in questo ciclo viene mandata 

REM alla porta C un 2^c dove c va 
REM da 6 a 1; alla porta B un 2^(7-c) 

LOOP WHILE 1NKEY$ = " ": REM rioete fino alla oremuta di un tasto 

SUB vid (r, nc, va) 
r = r - 1 _ 
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TUTTO PER L'OM 
h•• • _-_,:trasmettitore portatile VHF 

Li. -1.. 
i•••: E.•• 

KENWOOD TM-733E: Ricetrasmettitore veicolare 
FM Bibanda. Freq 144-146MHz VHF e 430-440MHz UHF; 
Potenza RF VHF 50w max - UHF 35w max; Alimentazione 
13,8vDC; 70 locazioni di memoria; Frontalino estraibile e dimen-
sioni ridotte. 

MIDLAND ALAN CT 152: Ricetrasmettitore por-
tatile VHF. 5w di potenza, ricevitor c ultibanda che copre la banda 
bassa 57-87MHz, la banda aeror ca 108-132MHz in AM ed 
maitre tutta la banda amatoriale in da 130-175MHz. 
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RICEVITORE NAVALE 
CRR 53/01 - RP40 

Ogni tanto il mondo del sur-
plus ci 

'Id LA-. 

riserva qualche piacevole 
„ e stato per me, 
fa, quando in casa 
:o ho potuto vede-

-• t- dografare uno sto-
costruito dalla Ma-

- I • .•,!•_11... lia fine degli anni 
:.• ma. 

11 il/1 LLULL, incontro con questo 
ricevitore, oltre al piacere che mi ha 
procurato, sta anche a significare che 
probabilmente questo model() sta 
per essore dismesso da bordo delle 
navi sulle quali era montato ed è in 
procinto di fare il suo ingresso nel 
mondo del surplus, in un cerio nume-
ro di esemplari. 

Per anticipare i tempi ed esse-
re all'avanguardia rispetto alla ri-
manente stampa del settore, ecco 
a voi l'articolo che ve lo illustra. 

Caratteristiche generali 
L'RP 40 è un ricevitore supere-

terodina, a singola conversione, in 
grado di ricevere, su cinque bar-1-
segnali in fonia, in telegrafia ( 
dulata e non - emissioni Al - -- - 
A3) nel campo di frequenze c 
preso fra 100 e 4000Id-lz. 

ti comando di sintonia è fc - • 
to di una demoltiplica a due , 
cità ed è asservito a una 
tarata direttamente in frequenza. 
L'ampiezza della stessa e il nonio 
rotante consentono di apprezza-
re uno spostamento di 1/10.000 
della frequenza sintonizzata, su 
tutta la banda ricevibile. 

Un oscillatore stabilizzato al 
quarzo consente il controllo della 
taratura della scala ogni 100kHz. 

Il ricevitore, che impiega 12 
valvole della serie miniatura, è do-
tato di tre gradi di selettività, di un 
filtro di B.F. a 1000Hz per la 
ricezione di segnali telegrafici Al, 
che si inserisce automaticamente 
net terzo grado di selettività. Vi è 
inoltre un controllo automatico e 
manuale della sensibilità, un circui-
to limitatore di disturbi e un BFO 
variable. 

L'RP4-0 è munito di altoparlan-
te escludibile. di scaricatore di so-
- Ill .1 I p 7, . 7 _. 

t j_ it'. • F."- IF 
Cuilie u ut ut ici eu u jc.a-r, 

l'altoparlante esterno. 
Completano il ricevitore un 

compensatore d'antenna e un relé 
per la sua desensibilizzazione quan-

SURPLUS 

Umberto Bianchi 

do si utilizza l'eventuale trasmettito-
re associato. 

Questo apparato, data la sua 
destinazione d'origine, è realizza-
to in modo da sopportare severe 
condizioni di vibrazione, tempe-
ratura e umidità. 

Oggi il medesimo, nelle mani 
di un radiodilettante non affetto 
da manie di modernismo spinto, 
puà rappresentare, per la banda 
ricoperta, un valido complemen-
to al ricevitore per onde corte 
che solitamente non consente la 
ricezione delle onde lunghe, me-
die e medio corte. L'attuale into-

delle onde 
: ezioso e 

smaliziato 
radi 
I • 1.17:' 7:, 

FRP4-0. 

elencare le 
—ttriche del-
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Stabilità: 
Dopo un preriscaldamento 

15 minuti, gli scarti dovuti 11. 
l'oscillatore locale risultano in - 
riori a 3/10.000 per variazic 
della temperatura ambiente 
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Distorsione non lineare: 
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(cuff ja) o 20mW su aQ(altoparlan-
te), inferiore al 5% con segnale A2 
modulato al 30% a 400Hz. Arriva 
al 10% con modulazione dell'80%. 

Uscite B.F.: 
Sono presenti due jack per cuf-

fia a 2k1-2 e di un jack per altopar-
lante a 312/1,5W. I carichi di uscita 
sono automaticamente equilibrati 
in modo da non dover ritoccare il 
comando di volume includendo o 
escludendo cuff le o altoparlante 
esterno. 

Desensibilizzazione: 
Quando si utilizza il ricevitore in 

unione a un trasmettitore, viene 
attivato un circuito di desensibiliz-
zazione che utilizza due relé con-
cantenati che cortocircuitano a 
massa i morsetti di ingress°, e le 
griglie delle valvole di RF e di MF 
sono interdette con una tensione di 
-50V. 11 tempo di ripristino è di 
circa 0,5 secondi. 

Alimentazione: 
L'RP40 deve essere alimenta-

to con le seguenti tensioni e cor-
renti, ottenibili da un alimentato-
re esterno: 

accensione: 12,5Vc.a. - 2.7A 
anodica: +250Vc.c. - -nA 
polarizzazi- -50Vcc - 4rd 

Carattey meccanic 1.. 
Dimension peso (appare in 
cofano da t,'• _.1o) 

Larghe, mm 581 
Altezza mm 33L 
Profon( , mm 500 
Peso: kg 36 

Valvole impiegate 
Vi 6BA6- la amplificatrice R.F. 
V2 = 6BA6 - 20 amplificatrice R.F. 
V3 = 6BE6 - Convertitrice 
V4 = 12AU7 - Oscillatore di tara-
tura e oscillatore eterodina 

ELE lNlL'f. 
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V5 = 0A2 - Stabilizzatrice di ten-
L.,. 

6BA6 - la amplificatrice di 
frequenza 
6BA6 - 2a amplificatrice di 
frequenza 

-• 5AT6 - Rivelatrice a pream-
- .'• • ,••rice di B.F. 

—3AQ5 - Amplificatrice finale 

t • — 6AT6 = Amplificatrice CAV 
12AU7 - Oscillatrice di nota 

e separatore 
V12 = 6A616 - Limitatore di di-
sturbo e rettificatrice CAV 

Quarzo: 
100kFlz - tipo DC9 - Oscillato-

re di taratura. 

Descrizione tecnica 
Prendiamo in esame lo steno-

gram • 
prend,-t- 1 J....Kt_ ••,r 

Il segnale captato dall'antenna 
giunge a un circuito d'ingresso che 
trasferisce il segnale a due stadi 
amplificatori di radiofrequenza. Il 
segnale, dopo essere stato oppor-
tunamente amplificato da questi 
due stadi, giunge a quello converti-
tore assieme a un eventuale segna-
le a 100kHz proveniente da un 
oscillatore a quarzo quand° si vuo-
ir . •≥rificare la taratura in frequenza 
• • ricevitore. 
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R16 = 33n2±10% - 1W 
R17 = 15k12±10% - 1W 
R18 = 33012±10% - 1W 
R19 = R20 = 39kf2±5% - 0,5W 
R21 = 47K2±5% - 1W 

Valvole 
V1 = 6BA6 - Amplificatrice R.F. 
V2 = 6BA6 - Amplificatrice R.F. 
V3 = 6BE6 - Mescolatrice 
V4 = 12AU7 - Oscillatrice e 

marcatore 

Quarzo 
Q1 = Quarzo per marcatore 

100kHz 

Gruppo M.F. - B.F. 
Condensatori 
0100 = 0101 = 2nF±1% mica 
C102 = 1nF±5% mica 
C103 = 0,1µF carta-olio 
C104 = 50nF carta-olio 
0105 = 0,1pF carta-olio 
C106 = C107 = 2nF±1% mica 
C108 = 0,111F carta-olio 
0109 = 1nF±5% mica 
0110 = 50nF carta-olio 
C111 = 0,1µF carta-olio 
0112 = 0113 = 2nF±1% mica 
0114 = 0,1p.F carta-olio 
0115 = 22nF carta-olio 
C116 = 0117 = 50nF carta-olio 
0118 = 0,2F - 150V.L. carta-olio 
0119 = 25nF carta-olio 
0120 = 33nF carta-olio 
0121 = 47pF±5% cer. 
0122 = lOnF carta-olio 
0123 = 150pF±5% cer. 
0124 = 0,1pF carta-olio 
0125 = 1nF±5% mica 
0126 = 500pF±1% mica 
0127 = 1nF±1% mica 
0128 = 0129 = 3,6÷53pF comp. 
C130 = 47pF±5% cer. 
0131 = 0,2p.F carta-olio 
0132 = 220pF±5% mica 
0133 = 100pF±5% cer. 
0134 = 0,211F carta-olio 
0135 = lOnF carta-olio 
0136 = 22nF carta-olio 
0137 = 2nF carta-olio 
0138 = 0139 -= 315nF carta-olio 
0140 = 16nF carta-olio 
0141 = 2,2nF carta-olio 
0142 = 20e - 40Vp. elettr. 
0143 = 4,7nF carta-olio 
0200 = lOnF carta-olio 
0201 = 1,2nF±5% mica 

Resistori 
R101 = 3,3kS2±10% - 1W 
R102 = 100kS2±10'% - 1W 

R103 = 8211±10% - 1W 
R104 = 22n2±10% - 1W 
R105 = 3,3k12±10% - 1W 
R106 = 100k0.1-10% - 1W 
R107 = 82S-2±10% - 1W 
R108 = 22kS)±10% - 1W 
R109 = R110 = 3,3k12±10% - 1W 
R111 = R112 = 12k12±10% - 1W 
R113 = 220kS2±10% - 1W 
R114 = 470n/±10% - 1W 
R115 = 220n2±10% - 1W 
R116 = 470kS1+10% - 1W 
R117 = 240Q±5% - 1W 
R118 = 10M1-2±10% - 1W 
R119 = 
R120 = 4352±5 - 6W a filo 
R121 = 100k12±10% - 1W 
R122 = 2K2±5% - 40W a filo 
R123 = 2201<S-2i-10% - 1W 
R124 = 220kS2±5% - 1W 
R125 = 150k,Q±5% - 1W 
R126 = lkS1±5% - 1W 
R127 = 220n2±10% - 1W 
R128 = 3,9k,S2±5% - 1W 
R129 = 100k12±5% - 1W 
R130 = 4,7kS2±5 - 1W 
R131 = 10M12±10% - 1W 
R132 = R133 = 1MS2±10% - 1W 
R134 = 120S2±10% - 1W 
R135 = 2,2n2±10% - 1W 
R136 = 1 kS2±1% - 1W 
R137 = R138 = 33n2±10% - 1W 
R139 = 1M5-1±1% - 0,5W 
R140 = 1M,S2±10% - 0,5W 
R141 = 3,3kS2±10% - 1W 
R142 = 100kS2±10% - 0,5W 
R201 = 150K1±10% - 1W 
R202 = 220k12±10% - 1W 
R203 = 1MS2±10% - 1W 
R204 = 25kS2 pot. a filo lineare 
R205 = 221-d2±5% - 1W 
R206 = 0,5M1 a grafite log. B 
R207 = R208 = 2k12±5% - 1W 
R209 = 1,5n1±5% - 1W 
R210 = 1,5n 

R211 = 10S2±10% - 1W 
R212 = 3,5Q±5% - 6W 

Commutatori 
Kl0a-KlOb = settore comm. la M.F. 
Klla-K1 1 b = settore comm. 2' M.F. 
Kl2a-K12b = settore comm. filtro B.F. 
K21a-K2lb = settore comm. servizio 

anodica oscillatore di nota 
K22a-K22b = settore comm. servizio 

per C.A.V. 

Varie 
11 = interruttore anodica 
12 = interruttore rete 
13 = interruttore limitatore impulsi 
14 = deviatore altoparlante 
J1 = presa a jack per cuffia 
J2 = presa a jack per cuffia 
J3 = presa a jack per altoparlante 
Pm2 = spina a 10 contatti 
Pm3-Pf3= presaespinaa 14contatti 
Pm4-Pf4=presaespinaa20contatti 
Api = altoparlante asem 

Induttori 
L101 = trasformatore la M.F. 
L102 = trasformatore 2a M.F. 
L103 = trasformatore 3a M.F. 
L104 = impedenza R.F. 
L105 = induttanza oscillatore di nota 
Z1 = filtro di B.F. a 1000Hz 
Ti = trasformatore d'uscita B.F. 
Ls2 = Ls3 = lampad ma scala 12V 

Valvole 
V5 =0A2 - stabilizzatrice di tensione 
V6 =6BA6 - la amplificatrice di M.F. 
V7 = 6BA6 - 2a amplificatrice di M.F. 
V8 = 6AT6 - rivelatrice e preampli-

ficatrice B.F. 
V9 6AQ5 - finale B.F. 
V10 = 6AT6 - amplificatrice C.A.V. 
V11 = 12AU7 - oscillatrice di nota 
V12a = EA616 - rettificatrice C.A.V. 
V12b = EA616 - limitatrice di disturbi 
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ci non modulati (CW). 
Come puà rilevare anche il 

Lettore meno smaliziato, si tratta 
di un circuito tradizionale, tipico 
di quel periodo, realizzato in modo 
da ottenere una buona stabilità e 
un basso rumore di fondo grazie 
allo stadio convertitore realizzato 
con due valvole con iniezione 

separata (vedi schema elettrico). 
Particolare cura è stata messa 

nella scelta dei componenti degli 
stadi a R.F. per ottenere una 
buona stabilità di frequenza come 
gli induttori ad alta stabilità mec-
canica e termica, i compensatori 
ad aria e l'isolamento del commu-
tatore di banda in ceramica. 

Inoltre per gar ti•:.r. _ 

na stabilità termica sono stati utt-

lizzati condensatori ceramici a 

costante termica negativa e la 

stabilità elettrica è stata migliora-

ta con l'impiego di tensione di 

alimentazione regolata da una 

valvola a scarica di gas.   

A via Torino Beltrama, 18/A - 10040 LOMBARDORE (TO) ore 
9/12,30 

ELETTRONICA R I Me% tel. 011/9956716 - Fax 011/9956167 14/19  

Il piccolo negozio che vi fornisce: 

Medie frequenze • ferriti • toroidi • rame argentato in filo, piattina, e tubo • rame smaltato 
• bakelite in lastra • (eventuale taglio a misura), tubo in bakelite • punte in tungsteno da 

0,7 a 2,5 per circuiti stampati • piastre presensibilizzate • tutto per il circuito stampato • 

minuteria elettronica • contenitori metallici e rack 19" • circuiti stampati pronti dalle 
migliori riviste • servizio master • materiale per dipoli (filo, isolator.i, balun, morsetti, 
trappole, condensatori AT barilotto) • Connettori e riduttori in Teflon • cavo RU norme mil. 
• finger • scatolette argentate e fresate da barra per lavori in 51-IF • trasformatori per 

alimentatori e per A.T. • trasformatori ultralinerari per EL34 / EL84 / 807 / EL519 (in 
preparazione trasf. per KT88) • telai per amplificatori a valvole B.F. • 

Le radio a galena VAAM • valvole elettroniche per vecchie radio • ricambi per linean i ed 
apparati • zoccoli per valvole • 

Tutta la Droduzione C.E.L. 
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a MOSTRA MERCATO 
NAZIONALE MATER - 
RADIANTISTICO E DELLE 
TELECOMUNICAZIONI 

Materiale radiantistico per radio-amatori e C.B. 
Apparecchiature telecomunicazioni Surplus 

Elettronica e computer - Telefonía 
Antenne per radio-amatori e per ricezione TV 

I= BM Ma IM MI MI MI Ma MI MI MI 

.1011 SETTER,- L 
QUARTIERE FIERISTICO 

ORARI: Sabato dalle 8.30 alle 19 - Domenica dalle 8.30 alle 18. 
MI ffl BIM ffl ffl 

e Piacenza 
Fiere 

Via Emilia Parmense,17 
29100 PIACENZA 
Tel. (0523)593920 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 
Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

PTT automatico per RTX tipo Yaesu FT29OR 
II ricetrasmettitore Yaesu FT290R, che è un "all 

mode" per la banda dei 2 mt, presenta un piccolo 
inconveniente per chi intende utilizzarlo nel modo 
CVV: mentre si trasmette bisogna tenere premuto 
il PTT del microfono, altrimenti non abilita alla 
trasmissione. 

Siccome per portare a massa il terminale PTT 
detto RTX presenta sul suo lato sin istro anche un 
jack da 3.5 mm, alcuni radioamatori hanno risolto 
questo problema collegando a questo spinotto un 
comune interruttore posto all'interno di un piccolo 
contenitore metallico, oppure l'opzionale interrut-
tore a pedale appositamente previsto dalla YAESU. 

Personalmente, nessuna di queste soluzioni 
mi soddisfacevano plenamente, perché necessi-
tavano comunque di un movimento dell'operatore 
per passare dalla ricezione alla trasmissione (e 
viceversa), mentre io desideravo un'automazione 
completa nelle operazioni OW, cioè manipolare 
solo ed esclusivamente il keyer ed avere un pas-
saggio automatico dal modo ricezione al modo 
trasmissione (e viceversa) simile al "full" o semi 
"break-in" presente nei ricetrasmettitori HF. 

Una soIr che soddisfacesse le mie esi-
genze l'ho ti a a sfogliando il "data-sheet" del 
NE555 e leç. •-•• o il circuito applicalivo denomi-
nato "RIVE • -j - MPULSI MANCANTI": in 
breve, esso - ri „,; : • rivi?tr-Nrn 

treni d'onde -'- c rII i • 

bio di stato e r 
q • r_ r • r 

r " " 

piccola modifica al circuito di cul sopra, finché il 
tasto non, viene premuto l'uscita di detto IC è a 
livello basso, poi, quando si inizia a manipolare, 
essa diviene a livello alto e rimane in questo stato 
fino a quando non trascorre un certo lasso di 
tempo senza emissioni CW, da noi impostato 

tramite il trimmer R3, e quindi ritorna a livello 
basso. 

Più approfonditamente, il funzionamento del 
circuito è il seguente: all'inizio, in ricezione, l'in-
gresso di sincronismo (piedino 2) è a livello alto in 
quanto collegato tramite R1 alla tensione positiva 
di l'uscita (piedino 3) è a livello 
basso, il relè è in stato di ri poso. 

Pre.;=_Io il tasto telegrafico, il piedino 2 pas-
sa a livello basso, l'uscita a livello alto, e il relè si 
eccita. 

In questa situazione R1 previene un corto 
circuito tra il segnale presente sul piedino 2 e la 
tensione . 1 r. ilazione. 

FinchÉ premuto il transistor TR1 impe-
disce ch(- 7.:=[-r-L'ansatore estemo di temporiz-
zazione C - hi (infatti esso viene mantenuto 
a massa) • _i.:-71Jo il segnale presente sul 
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R1 = 100kS2 1/4W 
R2 - 33kS2 1/4W 
R3 = trimmer da 1NAS-2 
Cl = condensatore elettr. (o tantalio) le/25V 
02 = condensatore poli. lOnF 
03 = condensatore elettrolitico 220e/25V 
D1 = 1N4004 
01 = BC 327 
IC = NE555 
RL = relé Reed-Dual in line - 2 contatti N.A. - 12V 
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piedino 2 ritorna a liven° alto, Cl si carica attraver-
so R2 e R3 fino a quando la tensione ai capi di 
detto condensatore non raggiunge ii valore di 2/3 
Vcc che è il valore al quale l'ingresso del 
comparatore di soglia superiore (piedino 6) com-
muta l'uscita a livello basso e, di conseguenza, si 
diseccita il relè. 

II tempo intercorrente tra il momento in cul si 
cessa la trasmissione telegrafica ed il momento in 
cui l'RTX ritorna allo stato di ricezione è approssi-
mativamente: 

t=1, -1.(R2+R3).C1 

e, siccome R3 è un trimmer, puo venire variato a 
seconda delle proprie esigenze. 

Comunque, quando si effettua la trasmissione 
di un messaggio (cioè di una serie di caratteri, 
generati da successive pressioni e rila:ci del 

intervalli ira un 
• : 1. ante l'esec Jzione 

•L, 7 • .F,,•;•-. 711-Ye. tere e 
-f . IT  iene il 

àicapi 

I: il 

valore necessario aua commutazione dello stato 
dell'uscita dell'IC. 

L'ingresso di Reset (ptedino 4) non è utilizzato 

e quindi è stato collegato alla tensione positiva di 
alimentazione per prevenire falsi sincronismi, allo 
stesso modo, non essendo utilizzato nemmeno 

l'ingresso della tensione di controllo (piedino 5), 
questi è stato collegato a massa affinché non 
"capti" disturbi che possono causare delle sgra-
dite variazioni dell'impulso d'uscita. 

Siccome l'FT29OR ha una modesta potenza 
d'uscita RF e spesso viene usato con l'ausilio di un 
amplificatore lineare di qualche decina di Watt, ho 
ritenuto opportuno impiegare un relè a due con-
tatti in modo che questo "PTT automatico" possa 
pilotare contemporaneamente il PTT dell'RTX e 
quello dell'amplificatore. 

Osservando il circuito elettrico, si notano due 
connettori di tipo jack indicati rispettivamente 
dalle diciture "KEY IN" e "KEY OUT": in pratica si 
è dovuto procedere ad _Lino sdoppiamento del 
cavetto di conessione keyer/rtx; quindi: l'uscita 
del keyer deve essere connessa all presa "KEY 
IN", mentre la presa "KEY OUT" deve essere 
connessa al ricetrasmettitore. 

Come si vede chiaramente esse sono in paral-
lelo, e, come spiegato in precedenza, il keyer 
permette a questo "auto-ptt" di funzionare (senza 
i suoi impulsi l'rtx resterebbe sempre in ricezione), 
ma non è possibilie collegare l'uscita di questo 
circuito, rappresentata da uno dei due contatti del 
relè, direttamente all'ingresso keyer del rice-
trasmettitore in quanto questo potrebbe essere 
stato tarato per un "SEMI-BREAK IN" (ne conse-
guirebbe un cerio ritardo tra la fine della battuta 
ed il ritorno in ricezione) che falserebbe la battuta 
telegrafica. 

Inoltre, sempre nello schema elettrico, si vede 
chiaramente che 11 circuito viene alimentato da 
una pila da 9 V; questo perché l'assorbimento, a 
relè diseccitato, è di circa 6 mA, che sale a 18 mA 
quando il relè è eccitato: di conseguenza la pila è 
piu' che sufficiente a garantire un lungo periodo di 
esercizio. 

Dal punto di vista p 71' =uesto circuito non 
presenta particolari d 1:-.5:1t=. di esecuzione, di 
reperimento dei comp -ill nemmeno richie-
de costi elevati), anchi ,:t Dbbligo fare molta 
attenzione aile connes 1 circuito, il keyer e 
gli apparati. 

Ricordatevi di raccniuceie questo circuito in 
un contenitore metallico (ben schermato) se in-
tendete provarlo utili'zzando l'antenna incorpora-
ta nel già più volte citato RTX od un'antenna posta 
nelle sue immediate vicinanze (la RF danneggia 
irreparabilmentel'NE555 e di conseguenza il cir-
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-)( - 
te , .ate un'antenna 
• lei L.2.-iP dall'RTX e da 

.1.•.„ 11 alcune prove, 
)ntenitore metal-

I i ic 
1-i'ultimaannotazione prima di concludere: se 

';- per ottenere un 
.r PTT, potrebbe 

valore di R2. 
r ) in CVV sui 144 MHz! 

'73 de IK4NPC, Dany 

.j.s, Izione IOTA: EU 155 
Data 25 e 26 giugno 1994 sarà attivata l'isola 
'no di Piallazza" che per il Diploma IOTA 
il nr. EU 155. 

r i.mrdiamo che IOTA è l'acronimo di "Islands 
- le Air" ed è il Diploma delle isole di tutto il 

L'isola sarà attivata in HF da parte di due 
_ini: IK4VVMG, Andreae IK4PKZ, Claudio che 

no con i nominativi di I L4/IK4VVMG e IL4/ 

- io delle operazioni aile ore 10:00 locali del 
termineranno aile ore 17:00 locali di 

Le QSL andranno indirizzate ai rispettivi nomi-
nativi via bureau o direttamente a: 

oppure 

IK4PKZ Claudio Contardi 
PO Box 6037 

40100 - BOLOGNA 

IK4VVMG Andrea Testi 
via Toscanini 12 

40136 - BOLOGNA 

Scusate per il ritardo con cui ne diamo cornu-
nicazione, ma i nostri amici Claudio ed Andrea 
sono stati ritardati dal rilascio delle necessarie 
autorizzazioni da parte della Guardia Forestale, 
perché l'isola è stata dichiarata "riserva naturale". 

Sono certo che Claudio ed Andrea faranno 

numerosi collegamenti e vi ricordo che sono am-
bedue ottimi "grafisti". 

Grazie della collaborazione e... Buone Vacanze! 

QRP è bello! 
Sono sempre rimasto colpito da chi opera in 

QRP, da tutti coloro a cui piace operare con 

Luglio - Agosf • 



ole potenze". 
ofatti OAP sta appunto a significare bassa 

5 watt out! 
siste un periodico inglese: SPRAT che ap-

-.1 yo si definisce "dedicato aile comunicazioni a 
oassa potenza". 

Già da qualche tempo mi sono iscritto al "G-
ORR Club" onde poter ricevere questo piccolo 
giornale (piccolo nel formato che è di cm 14 x 21), 
ma vi posso assicurare che le 44 pagine sono 
veramente "piene" di progetti specialmente per 
chi non ha paura di "scottarsi" con un saldatore. 

Fortuna ha voluto che altri OM della nostra 
Sezione siano rimasti coinvolti e grazie a Luciano 
IK4HLP e Primo IK4GND abbiamo potuto presen-
tare nei mesi scorsi quel loro piccolo gioiellino in 
CVV! 

Purtroppo preso da molteplici impegni non 
sempre riesco a dedicare tutto il tempo che vorrei 
al ORP. 

La rivista inglese ha una ce. 
la foto che trovate riprodotta iii• L.-
copertina dell'ultimo numero . 

Se le mie informazioni sono 
cominci circa una ventina di anni fa quando, 
G3RJV, pubblicó su "Short Wave Magazine" una 
lettera con la quale invitava tutti gli appassionati 
delle comunicazioni a bassa potenza e magari 

tori a scrivergli. 
L ...rrivarono a G3RJV furono una 
• r 1'3 • la vacanze di Natale del 1974 

insieme una prima"Newsletter" di 34 
l'inizio del G-QRP. 

1 7. della pubblicazione: SPRAT (= Small 
-.r dioAmateurTransmission),fusugge-
J. 0 n= )NF. 

Gran Bretagna, l'interesse per il GAP 
r• crescendo anche in altri Paesi europei 

i .1.: anche gli Stati Uniti. 
_ I -_ .stera e, ultimamente 

a mostrare un cert( 
potenza e vengonG 

57r:7 isr 

I ir a 35 e sarebbero più che sufficienti 

••••.•, •e-

r1j; rnnrrntr, nr-v-shn 

e r 

( 
t -11 
I J • - L-

m. -•.0 
"'^TED•TO•LOW•YOWER:COMMUNICA1 

'É R. 78 G -ORS Clu8 SPRING 1994 

The late Luke Dodds, W5HKA [Lett] 
with Rudi, DK4UH, and G3RJV 

ANALOGUE SPEECH RECORDER - 3Orn VXO TRANSMITTER - 50MH7 EXCITER 
G4RGN ATU - CRYSTAL TESTER - WATTMETER CORES - TS120V MOD 
TEETER TOTTER MODS - KITE AERIALS HW7 RIT MODIFICATION 

AF AUTO LEVEL PREAMP - CERAMIC VX0 - VV8MVN ORP ANTENNA TUNER 
CONTEST FILTERS - THE MALTA 40 CW TRANSCEIVER - TWO REVIEWS 
A.A.& - CONTEST NEWS - COMMUNICATIONS FORUM - NOVICE NEWS 

WINTER SPORTS REPORT - SSB COLUMN - VHF REPORT - MEMBERS NEWS 

lenr0=', 0  
F YOU HAVE NOT PAID YOUR 1994 SUBSCRIPTION 

THIS COULD BE YOUR LAST SPRAT 

volonterosi a volerci scrivere per informarci sulla 
loro attività e sulle loro esperienze. 

Chiss E 

Ad oç,r : t-: r''a. - ce-
vere la pi :! _ 

membri de i - r 
gli europe 

US $1'. - 
bancario). 

Se non • ... VT -1 
vaglia pos ;; 'rc.• • 

I 

Icordate -• • .7= . r _ J 

vaglia che 
II Club, • .1r . I  

anche con : 
anche ' - • 7. • 2' 

*/-‘o -- 1 ti  

• 
) I 

a 
- 7-C I ) 

L - 1994 



64   

con NON OLTRE 5 W almeno 25 stazioni (anche 
non QRP) di differenti paesi DXCC. Endorsement 
per ogni 25 stazioni in più. 

Per la cronaca: nel 1993 G3DNF (il primo 
aderente che ideg la sigla SPRAT), ha raggiunto 
la quota di 175 paesi. WU2J è arrivato a 100. 

*TWO WAY QRP: il socio deve lavorare almeno 
altri 10 QRP di differenti paesi DXCC. Endorsement 
ogni 10 paesi (OAF) in più. 

*WORKED G-QRP CLUB: il socio deve collega-
re altri 20 soci. Endorsement per ogni 20 soci in più. 

Per la cronaca: nel 1993 G4JFN ha toccato quota 
1000, ON4KAR assieme a GOFYP quota 500, 
GN3RK0 è già a quota 440. 

*CW NOVICE AWARD: assegnato ad ogni nuo-
vo socio che nei primi 12 mesi dal rilascio della 
licenza, ha collegato in morse 50 diverse stazioni 
anche se non ORR 

Le regole per il conseguimento degli "award" 
sono: 
1) La potenza massima deve essere 5W (out) per 

la grafia e non oltre 10W (p.e.p.) per la SSB. 
Queste potenze sono tassative anche per la 
chiamata iniziale. 

2) II richiedente deve inviare la lista firmata dei 
nominativi in ordine alfabetico e la lista dovrà 
essere controfirmata da due OM della Sezione 
ARI di appartenenza che affermino di aver 
verificato la lista e le relative QSL. 

3) Dichiarazione della potenza: il richiedente deve 
dichiarare, in fondo alla pagina -"sul suo ono-

re"- che la potenza impiegata è quella stabilita 
dalla regola 1. 

4) Allegare alla richiesta di ciascun "award" (o 
nt)tre coupons internazionali ( I RC). 
va spedita all'Award Manager: 

• or, G8PG - 37 Pickerill Road 
- Merseyside L49 3ND - U.K. 

1- • He 'mina questa mia piccola parentesi 
sul -;PRAT. 

tutto ci possa sollecitare qualche 

alti Jon a volontà" ad aderirvi. 
Q--- -1"-ggervi o di potervi collegare e, 
_ pubblicare qualche altro "piccolo 

to per il QRP. 
FLI nto, vi auguro EilJONE VACANZE 

anche da parte di tutto il team della nostra Sezione. 
'73 de IK4BWC, Franco 

BANDPLAN 144,000-146,000 MHz 

144,000 MHz } 
Esclusivo CW 

SSB 

All Mode 

Zona beacon 

Ingress° Ripetitori NBFM 
(12.5 - 25 kHz) 

144,150 MHz 

144,150 MHz } 

144,500 MHz 

144,500 MHz } 

144,845 MHz 

144,845 MHz } 

144,990 MHz 

145,000 MHz RO } 
145,175 MHz R7 

145,200 MHz S8 } 
145,575 MHz S23 

145,600 MHz RO } 
145,775 MHz R7 

Canali Simplex NBFM 
(12.5 - 25 kHz) 

Uscita Ripetitori NBFM 
(12.5 - 25 kHz) 

145,800 MHz } 
Servizio satelliti 

146,000 MHz 

Frequenze preferenziali: 
144,000 MHz } 

144,025 MHz 
Moonbounce 

144,059 MHz -> Chiamata CW 
144,100 MHz -> Ramdom Meteor Scatter CW 

frequenza di riferimento 

144,140 MHz } 
FAI attività CW 

144,150 MHz 

144,150 MHz } 
FAI attività SSB 

144,160 MHz 

144,300 MHz -> Chiamata SSB 
144,400 MHz -> Random Meteor Scatter SSB 

frequenza di riferimento 
144,500 MHz -> Chiamata SSTV 
144,600 MHz -> Chiamata RTTY 

144,625 MHz 
144,650 MHz Comunicazioni Digitali 
144,675 MHz 

144,700 MHz -> Chiamata FAX 
144,750 MHz -> Chiamata ATV/talk-back 

145,300 MHz -> RTTY locale 
145,500 MHz -> Mobile: chiamata 

eAt/r'il 
Luglio - Ago: 
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a) Nessun canale d'ingresso e/o uscita di ripe-
titori FM è autorizzato fra 144 e 145 MHz. 

b) A parte il SERVIZIO SATELLITI, non è con-
sentito l'implego in 2m di canali di ingresso 
e/o uscita di ripetitori operanti su altre f re-
quenze. 

c) Nessuna rete Packet deve essere installata. 
in 2m, né vi possono essere canali di acces-
so Packet per reti operanti su altre bande, 
quindi niente forwarding! 

d) Indipendentemente dalla ERP, tutti i beacon 
devono essere situati ESCLUSIVAMENTE 
nel solo segmento di banda ad essi asse-
gnato (144,845-144,990 MHz). 

e) L'emissione in CVV è permessa sull'intera 
banda 144-146 MHz, ma ESCLUSIVA nel 
segmento 144,000-144,150 MHz. 

f) I beacon con ERP superiore a 50W sono 
coordinati dalla RSGB. 

g) Se necessario, le associazioni aderenti alla 
IARU possono autorizzare la canalizzazione 
a 12,5 kHz con modulazione 12F3 (Telefo-
nia in Modulazione di Frequenza con devia-
zioni di +3 kHz). 
'r• iztni r 
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reek See Sexless, s.:  

PONTO RADIO AMAPORIAll 

DCSR/2/1/166/00/32Idd5 

Con riferimento alla letters. Prot.n.0190/94-NPT del 
01/02/1994,1 fa preen. ekes le rilsoate mlle problematic). 
lc ease rappreeentete, acne contenute nel dell. 
riunione tenutael prase sue.. Ministers tr aaaaaa o 
con note prot.N.DOSR.f6/6/0P/0001499 dell'11.02.19114. 

Nel eddetto aerbaleosi rlhadisce .che quest* Direalone 
Ce.Lral« a.,, ha sal autoriaseato l'oercielo dl sunti 
risetitori e 1.2 CH, di Link 2raelatori • di Traneender 
la4/440. 

11 Diretee_2rtrale 

tIng.p. OVANDO) 

"addetti ai layon" e, moite volte, risultano scono-
sciute ai più. 

Quindi, prenderp,-,!-: - ''Band plan" per i 
-1._• .• I -1. 
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NBFM (Narrow Band Frequency Modulation) 
Frequenza di modulazione a banda stretta; 

sistema di trasmissione usato principalmente nei 
collegamenti in fonia fra utenze professionali. 

La deviazione della frequenza va contenuta 
entro i limiti ammessi dalle singole amministrazio-
ni per consentire la massima utilizzazione delle 
bande concesse ai van i servizi. 

MOON BOUNCE 
(vedi anche EME = collegannento terra-luna-
terra) 

Collegamento radio sulla trattaterra-luna-terra 
in cui praticamente viene sfruttata la superficie 
lunare per far "rimbalzare" il segnale a terra. 

FAI (Field Aligned Irregularity) 
In pratica è un fenomeno per cui un collega-

mento radio, in particolari condizioni atmosferi-
che non avviene sulla direttrice di puntamento 
dell'antenna (in linea retta), ma viene riflesso e 
deviato da una zona fortemente ionizzata (coni di 
plasma ionizzato il cui vertice è rivolto verso terra). 

RANDOM METEOR SCATTER 
Diffusione in modo casuale delle onde radio 

che vanno a "colpire" la scia ionizzata dal passag-
gio deg li sciami meteorici, venendo cosi riflesse in 
zone che altrimenti sono completamente fuori 
dalla normale portata. 

SSTV (Slow Scan Tel- .. 
Sistema televisivo .11 AP' l• 

scansione" orizzontale ••-1 ..ità 
nettamente più bassa ••_;i r r!J 

Per questo motivo, 2cr2u•L•,.! .. • _. illa 
Julazione, , a 

- . I • normale c J.i •.• 
i•Pn niolto adatta per trasmettere disegni e 

ioteletype) 
di trasmissione radio tramite 

-I- _ in codice Baudot. 
.rr, 1- erano molto usate quelle grosse 

I • ; meccaniche, oggi soppiantate dalle 
e funzionali tastiere dei calcolatori 

r, C). 
11 "c7 '— ne RTTY sta ad indicare 
e anche ogni tipo di trasmissione 

- -•::.7 11, Packet, Amtor, Pac-Tor, ecc.). 

FAX (Facsimile) 
Sistema mediante il quale si possono trasmet-

tere e duplicare a distanza ed in pochi secondi, 
fotografie, pagine di testo e disegni. 

Molto usato commercialmente per via telefoni-
ca, ora grazie ai moderni elaboratori viene speri-
mentato via radio ad uso radioamatoriale. 

ATV (Amateur Television) 
Televisione ad uso radioamatoriale usata sulle 

gamme UHF ed oltre, a causa della larga banda 
occupata dal complesso segnale video. 

Saró veramente contento se tra i Letton i ci 
fossero dei volonterosi che volessero integrare 
questo piccolo "glossario" anche con simboli e 
sigle, in modo che venga ad arrichirsi a tutto 
beneficio dei principianti o "novellini". 

Sal-6 grato anche a tutti coloro che volessero 
correggere qualche termine non propriamente 
esatto. 

'73 de IK4BWC, Franco 

Bollettino RTTY 
Ultimamente abbiamo ricevuto moite telefona-

te per sapere del bollettino in RTTY, perché molti 
amici non riuscivano più a leggerlo. 

Salvo i soliti imprevisti tecnici o di varia natura che 
a volte possono purtroppo succedere (la legge di 
Murphy è sempre in... agguato), il bollettino in RTTY 
viene sempre trasmesso la domenica mattina aile 
ore 08:00 UTC sulla frequenza di 7.037kHz (±QRM) 
e viene poi ripetuto al martedi sera aile 20:00 UTC 
sulla frequenza di 3590kHz (±QRM). 

Poi come sempre, al termine del periodo di ora 
legale (ultima domenica del mese di settembre), 
verra posticipato l'orario UTC di una mezz'ora. 

Grazie della collaborazione e... buon ascolto. 

Contest 
Chi è in ferie magari avrà pensato di portarsi 

dietro la radio... e ahora perché non accenderla e 
divertirsi per fare un bel contest, le occasioni non 
mancano. 

Poi dopo le vancanze, direi che è giunto il 
momento per dare un'occhiata aile attrezzature e 
magari perché non iniziare i preparativi per i 
contest autunnali. Nei mese di settembre le occa-
sioni non mancano di certo... 

Buon divertimento! 

Agieu,ipun 
nyLik_je 
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DATA UTC viN Ivivlio BANDE SWL 

AGOSTO 

6-7 20:00/16:00 YO Dx Contest 

13-14 12:00/24:00 W.A.E. Dx Contest 

20 00:00/08:00 S..A.R.T.G. WW RTTY 

20 16:00/24:00 S.A.R.T.G. VVW RTTY 

21 08:00/16:00 S.A.R.T.G. WW RTTY 

20-21 00:00/24:00 Seanet DX Contest 

SETTEMBRE 

4 00:00/24:00 LZ Dx Contest 

3-4 15:00/15:00 Field Day I.A.R.U. 

3-4 00:00/24:00 All Asian Dx Contest 

10-11 12:00/24:00 W.A.E. Dx Contest 

17-18 15:00/18:00 Scandinavian Activity 

24-25 00:00/24:00 CO WW Dx RTTY 

24-25 15:00/18:00 Scandinavian Activity 

10-80m Si 

'-.. 10-80m Si 

.. r 10-80m Si 

RTTY 10-80m Si 

RTTY 10-80m Si 

SSB 10-80m No 

CW 10-80m Si 

SSB 10-80m No 

SSB 10-80m No 

SSB 10-80m Si 

CW 10-80m No 

RTTY 10-80m No 

SSB 10-80m No 

Vendita per corrispondenza 
tel. 0831/338279 
fax 0831/302185 

% itt 

.17 
rfeloinkZi-l",t 

7 ..er nor  

o 

" • 
. .•":1" • ' 

LED elettronica di Giacomo Donnalnia - via A. Diaz, 40/42 Ostuni (Br) 

OFFERTA SPECIALE 

TM 732 
TM 742 
TM 702 

5 8-30, 
.fo 

TM 251/451 

TM 255/455 

TM 733 

offeere sPeetel 

Apporati a prezzi netti 

fin° cad esurimento: 

IC 3230 H 

IC 2410 E 

FT 5200 

IC 2i E 

FT 416 

IC W21 E 

£1.200 000 

£1.200.000 

£ 1.450.000 

L I 

£ 609.000 

£ 770.000 

,ito 1994   tiLL1,11,1011CP. 

zï. ' 
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ApardtifRádioüiiatoriali 

te a cura di IK2JSC - 

& CO. r 

Sergio Goldor,, 

INTEK HANDYCOM-20LX 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 

.equenza 

it7 r• Jr one delle frequenze 
.; /i alimentazione 

•• orbita ricezione 
• • orbita trasmissione 

.1L. lotazione 

Strumento 
Indicazioni dello strumento 

tipo 

lunghezza 

SEZIONF. TRASMITTENTE 

P e I; lodulazione AM 
P 
11" :ita 

S • •:• 7 • EVENTE 
C 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione alla freq. ir.im;.%._• 
Reiezione al canale al a. H.-
Potenza d'uscita audi 
Impedenza d'uscita 
Distorsione 

rr_ 

40 
26965 - 27405 kHz 
Mediante CPU 
13,5 V 
= = 
0,8A max 
64 x 196 x 34 mm 
0,32 kg senza batterie 
gomma, flessibile, asportabilt 
con attacco BNC 
250 mm 
a cristalli liquidi 
intensità di campo e potenza 

tipo a condensatore ample al 
AM 
60-100% 
4 W 
50 S2 sbilanciati 

doppia conversione 
10,695 MHz/455 kHz 
0,5 ti.V per 10 dB SINAD 
65 dB a 10 kHz 
> 65 dB 

500 mW 

Ii; /0 

NOT 
Omo. ato punto 8 art. 334 C.P. - Selettore bassa pote .7, ,t If: 11 `•• • carica del. r terie - D' 
(illuminabile) - Possibilità di uso mobile con cavetto alimentazione e microfono-altoparlante e ..• - o - 
mediante due tasti - Selet.mr: lrretto canale 9 - Funzione scansione dei canali - Circuito Power-Save - Predisposto 
modifica 200 canali. 

t. 

ACCESSORI 

li ilimentazione da presa accendisigari 
I. in similpelle con tracolla 

I eerie ricaricabili 12V 600mAftl 
tterie per BP-20 



DESCRIZIONE DEI COMANDI 

1 CONNETTORE d'ANTENNA tipo BNC 
2 PRESA per ALTOPARLANTE ESTERNO 
3 CONTROLLO SQUELCH 
4 CONTROLLO VOLUME ACCESO/SPENTO 
5 SELETTORE ALTA/BASSA POTENZA 
6 PRESA per MICROFONO ESTERNO 
7 PULSANTE funzione SCANSIONE 
8 PULSANTE per ILLUMINAZIONE DISPLAY (temporizzata) 
9 PULSANTE di TRASMISSIONE 
10 TASTO di SBLOCCO pacco BATTERIE 
11 DISPLAY MULTIFUNZIONE: 

A EMG selezionata 
B strumento a barre 
C funzione scansione 

funzione POWER-S/ 
E numero di canale 

—0 F alta/bassa potenza 
G trasmissione 

—0 H livello batterie 
I modulazione 

12 PULSANTE di SELEZIONI  
13 PULSANTE di SELEZIONE canab UP 
14 SELETTORE CANALE 9 di emergenza 
15 ALTOPARLANTE e MICROFONO incorporati 
16 PRESA ALIMENTAZIONE esterna 
17 PRESA CARICABATTERIE 
18 INDICATORE luminoso di RICARICA 
19 PACCO BATTERIE 

0—AM 0173 MIME:1M 

nn 
im RI H nnsAZ AN 

@ ® ®  

ELENCO SEMICONDUTTORI: 

- 
D.R11-bUl-bUZ = KDS 226 
D304-305 = 1N 60 rAA'1131-AA*13 
D401 = KDS 190 
D402-501 = 1N 4148 
D701 = Zener 16V/2W 
D801-805 = KDS 196 
D802 -803-804-806 = KDS 187. 
D807 = KDS 181 

"r, 

D802 = Zener 5,1V 
I. diodo LED 

Q201-306-405-606-804-sffl - Kr" 
— - 

Q2(.1 
Q204 = KTC 2075 ›2sc 167a 
Q401-501-607-801-802-803-805-809 = KTC 3875 
Q402-505-604 = KRA 101S 
Q403-605-807-808 = KRA 103S 
Q404-502-602 = KRC 102S 
Q503 = KTA 1505 
Q601-603 =KTA 1273 

IC501 = KIA 6278 
IC601 = KIA 6217 
IC801 = LC 7232-8466 

L costruttrici generalmente forniscono, su richiesta, i ricambi originali. Per una riparazione immediata e/o provvisoria, e per 
i. ...ts:YMânti prove noi suggeriamo le corrispondenze di cul siamo a conoscenza. (evidenziate con fondo grigio). 
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MUIJIFICA ES" . C 'E CANAI! (*) 

Con semplici operazioni • -e la 
banda di I: • LX. 
Individu • ..1 di 
stagno JI . - 7: :L zon-
figurazic ii Ls][ Lbella: 

:1 1R3 n. canali i '.ierte 

4C 
liuso 12'. 

dpei 11) dperto 20i 

Per il f •••y• ' è 
utilizza 

(*) Si ricorda che qualsivoglia modifica che alteri le caratterisl :e• el. t.. 
la Omologazione del Minister° P.T. 
Ciononostante vengono presentate in questa sede per completezza di docum 
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^ietiOSCERE LE MEMORIE 
- N-VOLATILI 

Rodolfo Parisio, 1W2BSF 

Dove non si necessita di grosse memorie, come ad esempio nei 
calcolatori, che infatti posseggono i dischetti chiamati floppy disk e gli 
hardisk, nei piccoli sistemi, per conservare un numero linnitato di dati 
ecco che risultano più pratici gli integrati di memoria non volatile che 
comprendono: EPROM, EEPROM, NVRAM (ram non-volatili), ROM 
e PROM (queste ultime due sono programmabili una sola volta). 

Comparazione tra memorie non-volatili: 

Ca ratteristiche EPROM EEPROM NVRAM 

Costo basso alto alto 
Necessità di tensione 
di pig particolare si no ni 
Cancellazione Raggi UV Elettrica E, il ....- •.J. 
Cicli cancellazione/lettura >100 >10.000 Ind 

EPROM 
Sono Memorie Cancelle • il I 

sola lettura. Come altri intec, . • — 
servano i dati sotto forma di cariche elettriche o 
assenza delle stesse, rappresentato in modo logi-
co dai livelli 1 o 0. 

Una EPROM contiene una matrice di transistor 
a tecnologia MOS (semiconduttori all'ossido di 
metallo) con porte fluttuanti. Una porzione di me-
moria viene programmata i• 
sione che forza Paccumulo di E A 

porta • 7 

trati ancl- .z.'[ 
L'es p ,*1 1, • ••• 

letti pro\, r : ••••• -;- -• ••,1 
posizione di 

memoria programmata viene letta cóme uno 0, 
una posizione cancellata come un 1. Attualmente 
la moderna tecnologia ci offre integrati con ali-
mentazione a soli 5 volte in fase di programmazio-
ne di una tensione di +12.5 volt. 

La tecnologia CMOS nel contempo ha ridotto 

Ji ri Fr.z. r • ' 1 - 7° 11 rT.'11:: 

Canale P 

G 

G 

Canale N 

Tipico inverter 
in tecnologia CMOS. 

Tipica cella di memoria 
non protetta. 

Luglio - Agosto 1994  ietAed 



i gatattiche 
t galattiche 

L'aggiunta di due resistori conferisce 

una relativa immunità. 

ossido (Si02 .) 

metallo 

semiconduttore 

(Si) 

CMOS prima dell'esposizione 

(condizionamento normale) 

accesso rispetto ai primi modelli commercializza-
ti. Sulla sommità del chip esiste unafinestrella che 
permette appunto la cancellazione delle EPROM 
con apposite apparecchiature a raggi UV, espo-
nendole a tali raggi per un tempo specificato, 
tipicamente compreso tra i 10 e 30 minuti. È 
consigliata una energia ultravioletta d'onda di 
2537 Amstrong con potenza di 15W al secondo 
per centimetro quadrato, applicato a una distan-
za di 2,5 centimetri dall'integrato. 
È importantissimo che questo apparecchio sia 

schermato perché i raggi UV sono estremamente 

venlo solare 

sole 

neutroni-
proloni 

campo magnético terrestre _ 

dipendenza I I 
orbitale 

orbit 

raggi cosmici 

elettroní 
inlrappolatt 

fasce di Van Allen 

dannosi per gli occhi! Anche i raggi soli: . - -1 Fr 
dei tubi fluorescenti pera, possono car L. rI 
EPROM, quindi coprite sempre la fine 
un nastro adesivo opaco onde evitare 
zioni involontarie. 

Le possibilità di scrivere e cancE 
EPROM non sono illimitate: dopo 10 
conservazione diviene meno affidabile 

ldentificazione 
— Le prime lettere indicano il costruttore: TMS 

Texas Ins. HM Hitachi ecc. 

1 1 
CMOS convenzionali 

3.111-wei 

Radioscopia 
Fluoroscc 

Disturbi 

CMOS invisibili aile radezioni 

t e 

Lle.:14 1.1;14/.•;/.1/. 

Mortalità 40% 
1 ÷ 2 settimane 

s.s• s.:•• 

Elletti sull'uomo 

Reattore nucleare 

Coma istantaneo 

scalà 
esponenziale 

rad (SI) 

01 1 10 100 1000 10.000 100 K 

Livelli di radiazione con riferimento agli effetti sull'uomo. 

1.000 K 

ri ... ,r• 
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II cirfficcn 97 

I'f 1 

-L;!': 

flPrifica che si tratta di una 

• 
II nurn€ acità di memoria espres-
sa in 
Infine puà essere specificato il tempo di ac-
cesso in nanosecondi. 
Esempio: NM27C512-20è una CMOS con 65.536 

byte e tempo di accesso di 20 nanosecondi. 

VPP 1 [ 0 328 VCC 

Al2 2 [ ] 27 PRG 

A7 3 [ ] 28 NC 

AB 4 [ ] 25 A8 

AS S [ ] 24 AB 

A4 6 [ J23 411 

A3 7 E ] 22 a 

A2 of 21. A10 

Al E ]20 
AO iaL J ig oa 
01 ii L JIB 07 

02 12 E ] 17 Os 
pa la E 316 OS 

ONO 14 C, ,1 15 04 

EEPROM 
Una valida alternative : "r?" è la EE-

pr--_-•" 7.'1.7, C.' 7 • .."1 Ilabile e 
pi ' .c 

a a porta 

fit Jt na si av-
vale della tecnica di "Fow e. J._ 2, ti• • mneling" 
che consente la cancelle. r.: i• : dei dati. 
Anche le EEPROM devon • -• ;Ilate pri-
ma (-Jena nrnnrammazinn,, _I ut 

a quellP di 
; •i, 

I. L p erà la can-
•-.•• •- prima della 

.• .;rammazio-
r, -1:•;jr.t10. 

;7.:. - - sia in 
• L L;...i».7-.",r,sione di +5 

. r. cessita di 2 
,r • • . .1 

_ • , _Kato senza 
possibile 

per la EPROM) consente inoltre di modificare 
anche un singolo byte senza dover cancellare 
l'intero contenuto della memoria. 

Per la EEPROM il ciclo di cancellazinni/erritti 

re passa a circa 10.000 volte. II costo -." L 
a 10 volte superiore Ca EPROM clas 

ldentificazione: 
per la EPROM. 
iso diventa 28. 

Talvolta ai kilobyte viene sommato un uno per 
indicare se possiede l'uscita RIB (ready/busy). 

NVRAM 
Ovvero la Ram non-volatile, che consente let-

tura e scrittura rapidi. 
È composta da una RAM STATICA e da un 

circuito con batteria in tampone. È possibile repe-
rire le NVRAM già pronte, oppure crearle da voi, 
comperando una RAM convenzionale e inseren-
dola in uno zoccolo di tipo "smart" dotato di 
batteria tampone. 

II circuito denorninato "smartsocket" (tipico il 
DALLAS 1210) è composto da un circuito di 
con trollo e da una batteria al litio da 3 volt con vita 
stimata attorno ai 10 anni. 

FLASH-EPROM 
Le EEPROM non hanno avuto l successo 

sperato, men tre le nuovissime Rash-EPROM sern-
k sul mercato. 

I di queste nuove EPROM è 
c • 1•1•••,rl• -.,1 r, rFlla di una EPROM classica. 

••••rrl gate fluttuante di un unico 
F I :-, 

• _ J., • ;•:-.,•ammazione non si differenzia 
.F.OM Se il drain presenta una 

t r )ne (+12V) positiva e Mosfet 
•r 7_ra del gate, il canale condut-

tc • : • ••• fn. HI r_r5_•.-1-1-L-;-•• dello stato logico "1". 
,  ne di una tale cellula a MOS 

C rL' 1.1 L odurre un blocco. 

lAZIONE FLASH — EPROM 
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F I JV ..7.7..77. specifica per 
questa operazione: l'iniezione di elettroni ad alta 
temperatura (Hot Electron Injection). Si produce a 
questo punto un canale dove circola un flusso di 
corrente relativamente impetuoso. 

Questo fenomeno fa nascere degli elettroni 
detti "caldi", che attirano ancora elettroni nel sub-
strato. 

L'accumulo di elettroni nel gate-fluttuante persi-
ste, anche una voltatolta la tensione di programma-
zione di +12 volt (i fabbricanti garantiscono una 
durata minima di circa 10 a.nni). Dopo la programma-
zione il gate-fluttuante possiede un potenziale nega-
tivo e la cella di memoria è bloccata. 

La vera differenza fisica tra una cellula di 
memoria di una Flash EPROM e una EPROM 
classica è lo spessore dello strato d'ossido del 
substrato e del gate-fluttuante. 

Come già ricordato, per cancellare una memo-
ria, nel caso di una EPROM, si ricorre ai raggi 
ultra-violetti i quail hanno energia sufficiente per 
cancellare la carica negativa fluttuante, 

CANCELLAZIONE FLASH - EPROM 

GATE 

r 

pre-

_L 

DRAIN 

SUBSTRATO 

VPP 

Per cancellare le EEPROM dobbiamo proce-
re invece elettricamente e facendo leva su un 
lomeno fisico chiamato "effetto tunnel". 

ece una Flash-EPROM, si 
._pecifica dell'effetto tunnel: 

4' 1, i...F2r 

Il source viene collegato ai +12 .volt, il gate di 
selezione a massa e il drain non collegato. L'ap-
plicazione di questo potenziale elevato fa migrare 
gli elettroni presenti nel gate-fluttuante verso il 
r D. II risultato di questa migrazione è che sul 

ant( 
del sourne. 

quinci 
utilizzato per la 
tensione interna reli 
puó subire tra i 10.1 
mazione! 

Per evitare che ' 

' 

3m 

I 

tensione parassiti, • . ac 
censione, cancellino il contenuto della Flash 
EPROM, la cancellazione viene attivata solo ir 
presenza di livelli logici perfettamente definiti. 
applicati ai terminali di comando del circuito inte-
grato. 

Gli algoritmi destinati alla programmazione e 
alla cancellazione sono disponibili nei data-sheet 
dei van i costruttori. 

Applicazioni delle Flash-EPROM 
La 28F001BX permette ad esempio di costruire 

un PC in cui si pub modificare il BIOS senza dissal-
dare nulla! 
I fabbricar • I ;r0etiú ai 

versioni a 16' I.: •iotranno 
memorizzare . deg rato. 

Hard-disk .2, ih7.1•1• jià stato 
realizzato un I CAI V JOMbyte 
delle dimensioni di un comune dischetto da 3 
pollici 1/2 con consumo minore e dialogo diretto 
con il processore. 

Classificazione EPROM 
2532 = Ha capacità di 4k x 8 cioè 4000 posi-

zioni di memoria con un indirizzamen-
to ad 8 bit, per un totale di 32kbit o se 
si preferisce 4kbytes. In sostanza le 
prime 2 cifre del nome indicano il tipo 
di chip (generalmente 27 per le 
EPROM e 28 per le EEPROM) e le 
seguenti dicono la capacità in kilo bit: 
dividendo questo numero per la lun-
ghezza in bit di un singolo indirizzo si 
trova la capacità in kbytes... 

Un altro esempio: 27128,1-25 = 
EPROM da 128 kbit (o 16kbytes) con 
tempo di accesso di 250ms. 
"JL" indica il tipo di package e la classe 
di temperatura di funzionamento. 

ZT: 
f 

Luglio r 



2716 L • 

T • - 
Ji :A-T. 'irc 

8kbytes con indirizzi di 8 bit. 
- . programmaz. = 21V. 

Ii accesso 200/450ns. 

la differenza: le versioni 27x> 
• )no dalle 27xxA, quindi at 

8kbytes con indirizzi di 8 bit 
. . programmaz. = 12,5V! 

bia per la 2764 che per la 2764A è 
possibile utilizzare un particolare algo-
ritmo di programmazione molto veloce. 

2764P = Corrisponde in tutto alla 2764, ma non 
ha la finestrella di vetro per cancellar-
la. Si tratta di un'OTP (One Time Pro-
grammable) EPROM. 
In sostanza è una PROM, la program-
mi una volta e non la cancelli più. 

27128A = Non ho i dati della 27128, quindi riporto 
quelli della versione "A". 16kbytes con 

ïi• 
T( 
T( 

1.-• I • ••. .1 j 
Cc 

7 

4 = SI I e:EL' 
SL - L I I- 1 
la •:r.i.• • .• 

2'7256 = 32 kbytes con indiriz:,..! 
Tens. di programmai. 
T.d.riw...• • 

2'7512 = 64 kbytes 
Tens. di piogiCtiTii-i•iaz. 
Tempo di accesso 250ns. 
Programmabile con l'algoritmo veloce. 

,r iI 256, 270128, 27CXXX sono 
e ;--I• - ;ri.-. • • -.;-MOS ed hanno un tempo di 

èL.I I._ di cor-
.2,41:,.., •i.r. •-riinore e le loro 

7•7'.'.1•-• _1 
• TTL. 
-J e le EPROM serie 27XX, 27 -.', - 2 . 
= - OTP possono essere inibite r. 

le. .•• 
ostanz- r 1.-1. II 

7r fl:;. liera cl. 'Is 

I raviole7: r •• • 7. I-1, 
...• • 

leric .7.: I '7!. 

ir -. lie s(- • ..,  
•;1 mer • 

2716 = 16 kbits = 16 *-1 ^24 - tl•-• 
2048 bytes = 2ktn •L• 

e quindi: 

2764 = 8 k 
27128 = 16 kbytes 
27256 = 32 kbytes 

Fino alla 27512 (64kbytes) la regola della ca-
pacità funziona, poi con le capacità maggiori 
l'unica maniera sicura è leggersi i data-sheet. 

Tutti questi chip funzionano a 5 volt essendo 
r 

'1' i17.1.- ;411:' 1. 

I 

t-1=•") t r" 

1 . e:eba i • 

.*;citsun-z, rrierc • 7 
•questo 1 -. • 

.71,7; r.1,•,! 
-17.CII",.91..:11 7: 1: • 

r 

È CaLlt 7:.=' `I. • 
=TAO! 

_. ":1-1 

r- -r.; • 

do algoritmi non mien'. 
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VALVOLE, CHE PASSIONE! 

QUICKSILVER MONO AMP. 

Federico Paoletti, IW5CJM 

Bene, è arrivato il momento di abbandonare i 
preamplificatori, presentati rispettivamente in 
E.F. n°3-4 e 5/94 e di puntare a qualche finale 
di potenza. Partiremo dal più semplici e piccoli, 
per arrivare ai "mostri" utilizzabili anche per 
scaldare la casa durante l'inverno. 

Un prodotto piccolo ma raffi-
nato è sicuramente il finale che 
andiamo a presentare: viene 
prodottodall'inizio degli anni '80, 
e si pug trovare in varie versioni: 
quella che monta le KT88 come 
finali e due raddrizzatrici in pa-
rallelo, quella che monta le 8417 
e una sola raddrizzatrice, quella 
infine che monta le 8417 ma con 
due raddrizzatrici; le prime sono 
visibili rispettivamente in figura 
1 e figura 2. 

Come sempre in questi casi 
si trovano estimatori e/o detrat-
tori dell'una e dell'altra versione; 
- tra le mani 

E iI.1 prima 
rCT: • - 

t 
t 

del... 

Quicksilver mono amp 
Tradotto letteralmente signi-

fica "argento veloce", nel lin-
guaggio comune quicksilver in-
dica II mercurio; cosa centra, 
_ •-•- sa che agli 

1-1..1 7,1 : • rnine sem-
• 

1.., dr:r3 r 

. u- .1 

addice ad una ditta che produ-
ce questi finalini monofonici dal-
le prestazioni "tutto pepe". 

Insomma, si capisce che ho 
un debole per loro. 

Detto questo, passiamo al-
l'analisi tecnica: il finale in que-
stione si inquadratra i cosiddetti 
"ultralineari", perché la griglia 
schermo delle finali è connessa 
ad una presa del primario del 
trasformatore d'uscita; ricorda-
te la prima puntata? Si spiegava 
come in questa maniera si intro-
ducesse un tasso di controrea-

zione locale, in modo da linea-
rizzare lo stadio finale; in questo 
senso lo schema è un classico, 
ritrovabile in tante altre case 
costruttrici. 

Quello che invece è atipico è 
il fatto che il segnale attraversa 
un solo condensatore (uno per 
ramo, in verità) nel percorso in-
gresso-uscita, e per fare questo 
i progettisti hanno dovuto darsi 
veramente da fare; vediamo 
come, aiutandoci con lo sche-
ma elettrico della prima versio-
ne, visibile in figura 3. 

:j I _ MP con le KT88.. 

Lt- iiZ 
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zJi 2 

.=•••,2•: 7'7.2 ItinuaaV2b; 
• ,-;ostruito at-

nella se-
lmaginiamo 

griglia di 

• -Hr? 

_12 

.•1,-.• 

-7 

I: 

7: 'I= =•_:•-71 71 .. &i 

_ .1 •-•apr c 2 • : 
7- 1,1- 71 • 

,= 

•.t r 
l•rt 

7 :17 rn-
1,7,1 .1 eJF.: n77 ..d..1 

:C.--
• 

:= 
...iF 

del minim° di 
£ letto sempre sulle 

placche di V2; o ancora, se in 
possesso di un distorsiometro o 
di un analizzatore FFT (ma qui 

siamo nel fantastico!), del mini-
mo di distorsione all'uscita. 
E si noti che questo trimmer 

deve essere ritarato ogni volta 
che si cambiano V1 e/o V2; sorri-

iindi (PH ir Tr 

• i " guru" dell'alta 
'-.i ,cambiandovaI-

rmanca, disquisi-
rliffnr-cd17.n ri innn 

_ 

'i 7 11 1-1 

F-.17 I _ 

=•-

: 

•••••1".•i /1 

- •-•1 

•.• 

..I."' 71r.::-.11 

III . 9 7 

• 

1.;1 

I II r- • 

1 = 1 • U..! 

Quest() non ci garantisue 
perd che siano equamente di-

stribuiti, ed ecco il perché della 
selezione necessaria. 
I condensatori C1 e C4 intro-

ducono una reazione negativa 
che aumenta il margine di fase 
del segnale aile alte frequenze, 
la controreazione globale è ap-
plicata tra l'uscita del trasfor-
matore ed II catodo di V1b tra-
mite R14, secondo una configu-
razione ben nota in questi am-

plificatori. 
Altra considerazione de-

gna di nota è la presenza di 
due linee ad alta tensione, 
che sullo schema ho chiama-
to HT1 e HT2: la prima non è 
altro che la seconda filtrata 
da una cella LC, e possiamo ve-
derne i dettagli nello schema elet-
trico dell'alimentatore. 

Schema elettrico 
dell'alimentatore 

Questo è visibile in figura 4, 
e, come dicevo in apertura, an-
che qP per nhiarezza è indicate 
una sula rauuriziatrice, nella 
versione più potente ne sono 
impiegate due in parallelo, e 
precisamente delle 5AR4 ad 
accensione diretta. 

Si ottiene da queste un_ :an-
sione continua di circa 42: (fil-
trati da un bell'elettrolitico d . 350 
tiF bypassato dal solito W. Lder 
Cap da 220nF), con la qL7? -3 si 
alimenta le valvole finali. 

Passando attraverso ur, Itro 

LC si ottiene poi IA sec :7hrfa 
tensione, solo di po •--•-
sa, che alimenta i doppi triodi 
d'ingresso; R15 da 4301,<S2 è il 
doveroso "bleeder" per scan-
care i condensatori di filtro. 

Latensione negativa per il bias 
dellefinali èottenutada una presa 

del secondario HT, un diodo per 
raddrizzare e poi un partitore per 
regolarla a circa -47V. 

Luglio - Aç 



R.14 

562_1% 

Input 

1.63V 

J1 

R1 
100k 

423V 

R6 

5W/ww 

Via 
12FQ7 

R2 
200 

RV1 

100 

R3 
26R1 

R4 
240 

Vlb 
12FQ7 

 —0+HT1 

R7 
52k3_1% 

270V 

R8 

17k5_1% 

2W/ww 

105V 

5W/ww 

Cl 425V 

C2 

V2a 

12FQ7 

110V 

270V 

V2b 

12FQ7 

0.27uF 

400VL 

C3 

5pF 

R10 
100k 

-47V 

R11 
100k 

V3 

KT88 

Tout 

 0 Bias +HT20  

0.27uF 
400VL 

R5 

5W/ww 

423V 

R9 
52k3_1% 

• 0+HT1 

C4 

5pF 

R.13 

lkl 

V4 

KT88 

425V 

 • 8 

cherna elettrico 
FeLa .on KT88. 



p6
61
. 
ol

so
5v

 -
 on
6n

i 

220 

5V 

D1 

1N4007 

V5 

Li 

5AR4 

-80V R16 -65V 

7k5_1% 

  C9 
• 60uF 

150VDC 

-42V 

. 05 
850uF c6 

0 475VDC .22uF 
480VDC 

. C7 
300uF 1. C8 
500VDC 0.22uF 

480VDC 

RV2 -47V circa 

425V 

 0+HT2 

423V 

•+HT1 

R15 
430k 

10k 

R17 
20k5_1% 

figura 4 - La sezione "power supply"; notare le differenze della versione con 8417. 
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La versione 8417 
In questo caso cambia note-

volmente anche lo schema elet-
trico, visibile in figura 5; in parti-
colare, di ogni doppio triodo di 
ingresso viene usata una sola 

metà, e lo schema dello sfasato-
re è completamente diverso. 

Lo spazio tiranno mi impedi-
sce un'analisi approfondita, ma 
penso che oramai, se non si esce 
da schemi çlassici come in que-

• 9 

•TY",•"`M 

o 
a, in 

œ 

sto caso, siate abbastanza "sca-
fati" per comprendere da soli il 
funzionamento dello stadio; ba-
sta immaginare che la corrente 
che scorre nel resistore di placca 
è la stessa che scorre nel resisto-
re di catodo, invertita di fase. 

Tutto qui, niente di più sempli-
ce. E per questo, passiamo aile 
modifiche. 

E., 
Û. 
o 

01 CV 

• 2-- I 

cu 
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1101›. 
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ii che è appoggiato alla 
L L. atori! 

figura 6 - I morsetti di uscita e la presa RCA di ingresso. N . B.: la foto è 
rovescia; attenzione alle valvole quango fate questo giochetto, sporgpc 

Modifiche 
Ma è doverosa una premessa: 

questi finalini, oltre che suonare 
bene, sono anche oggetti da col-
lezione, vogliamoveramente met-

terci le mani? 
Anche perché le modifiche 

coinvolgono molto la parte mec-
canica, e si fa presto a deturpa-
re lo chassis con un gesto mal-
destro. 

Appassionato avvisato... 

La prima cosa che si nota 

nell'uso comune (leggi: nel con-
tinuo cambio di cavi delle cas-

se, alla ricerca del cavo ideale), 
è la fragilité e la scarsa praticità 
della morsettiera d'uscita, visi-
bile in figura 6: per un uso serio, 

con cavi che somigliano a tubi 
del gas e quindi molto rigidi, la 
cosa migliore sono due bei mor-

setti dorati capad i di stringere 
anche eventuali banane. 

Certo che il top sarebbero 

quattro morsetti, uno per ogni 
presa del trasformatore; il pro-
blema in questo caso è il poco 
spazio a disposizione. 

Scontato il cambio del con-
nettore d'ingresso, che se an-
che buono meccanicamente 
non è perd dorato in origine. 

Elettricamente i condensa-
tori C2 e C3 del primo schema 

sono dei Wonder Cap, se di-
sponibili si possono montare dei 
Mit Multicap; in parallelo a C6 e 
C8 dell'alimentatore ci vedo 
bene del Solen da 20e, come 
quelli montati nel pre della CJ 
della scorsa volta. 

Poi, come colpo di coda, è 
possibile duplicare il circuito del 
bias (da R16 compresa in poi), 
per polarizzare in maniera indi-
pendente le KT88. Questo perd 
implica un foro per il nuovo po-
tenziometro, ed il cambio del 
jack mono dello strumentino con 
uno stereo dotato di doppio 

switch. 
• • una modifica impegnativa, 

valutatene attentamente la con-
venienza. 

In figura 7 (peraltro poco 
chiara) si ammira l'interno della 
vers one con le 8417 , con tutto 

il suo cablaggio "in aria", come 
i vecchi amplificatori. 

Si notano anche alcune cose 
interessanti: la prima è la cura con 
cui è stato avvolto il trasformatore 

d'uscita, del quale purtroppo non 
possiedo le caratteristiche; sono 
visibili comunque molti avvolgi-
menti in parallelo, a guisa di quel-
lo usato da Williamson. 

Poi (e qui dovete fare un atto di 

fede perché il cablaggio impiega 
dei cavi neri, e sullo sfondo nero 

non è che risaltino molto) la cura 
con cui sono state cablate le mas-
se: i punti di ancoraggio principali 
sono tre, e precisamente: 
a) vicino all'ingresso, e relativo 

alle masse di V1 e V2 e del 
trasformatore d'uscita; 

b) tra le due finali, per i catodi ed 
i filamenti; 

c) in mezzo ai due elettrolitici 
dell'alta tensione, e questo è 

l'unico punto collegato anche 
al telaio (ed ovviamente agli 
altri due punti visti sopra). 
Una chicca è la targhetta vi-

cina al trasformatore di alimen-

11 Mien:A   Luglio - Agosto 1994 
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figura 7 - L'interno della versione con 8417: in basso a sinistra il trasformatore d'uscita, salendo si incontrano 
V1 e V2. In basso a destra il trasformatore di alimentazione, sopra questo lo zoccolo della raddrizzatrice. Al 
centro, verso il basso, le due valvole finali, sopra queste si intravede il potenziometro di regolazione del Bias, 
quindi i due elettrolitici con in mezzo l'induttanza di filtro. 

tazione, con le firme di tutte le 
persone che hanno contribuito 
a progettare, costruire e collau-

dare il finale. 
Bene, cred_ con questo di 

avere dettc t...ti.o; se vi punges-

se vaghez.z.a entrare in pos-

L 

sesso di u •d_ •-2 Dsti 

finali, è 

più facile recuperare la versione 
con le KT88, ma il problema è 

l'alimentazion • a 
non è conveitibile a 23v ). 

Arrivederci alla prossima pun-

tata quindi, dove parlerd di un 
finale che è esattamente l'oppo-
sto di e 
potente: ma ne 

ivelerdiln rh , 
UU I ui I pv 

Bye bye. 
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OLIVER 
LODGE 

Lodovico Gualandi, 14CDH 

Pekull (Straffordshire) 1851 — Lake •!, 

Nel 1889, subito dopo la scoperta di Hertz, Lodge, che aveva consapvi-
mente studiato l'opera di Maxwell e sperimentava le vibrazioni elettroma-
gnetiche di altafrequenza guidate lungo dei Titi conduttori, contemporanea-
mente e indipendentemente da Hertz, eseguiva le sue esperienze serven-
dosi di un rudimentale rivelatore che chiamava "cohere'. 
La sera del 1° giugno 1894, alla Royal Institution di Londra, corn memo-
rando l'innmatura scomparsa di Hertz, Lodge, in una ben congegnata 
dimostrazione didattica, segnalà agli ambienti scientifici di tutto il 
mondo di aver scoperto che il tubo di Branly si era dimostrato il più 
efficiente rivelatore di onde hertziane che fosse dato conoscere fino a 
quel momento. (dal Calendario E.F. 1994 mese di Luglio) 

"Wireless", le ambiguità nei testi di storia 

della scienza e della tecnica 
1) Nel 1885 Edison aveva brevettato un sistema 

(brevetto 475971), di telegrafia senza fill me-
diante l'impiego di conduttori aerei. 

2) Nel 1890 Tesla brevettà un sistema per il 
trasporto di energia elettrica a grande distan-
za secondo il concetto della presenza di uno 
strato di gas rarefatto nella stratosfera come 
conduttore di andata e della terra come con-
duttore di ritorno. 

3) Nel 1893 William Preece, direttore del General 
Post Office di Londra, aveva stabilito un colle-
gamento di telegrafia senza fili attraverso il 
canale di Bristol superando i 5 chilometri. 

4) Nel 1893, in America, il prof. Amos E. Dolbear 
di Boston ided un sistema di telegrafia senza 
fili basato sull'uso di un filo conduttore isolato 
nell'aria e collegato a terra. 

5) Nel 1895, il russo Ale • - = ri» iota 
l'invenzione di un F per 
l'individuazione e la re•t- •1 --

z-7 .::IT a 

1. • 1 .E 1' tare 

7‘-r.e.; 
a 

:I,• •;!:•:••.! 71- ,stre 
72, '•17.:'L; e 12.i.-•:` "M'T e a 

;  che 
- .• om-

provate da fatti analizzati con serena obiettività, la 
verità non potrà mai venire a galla. 

Tutti i sistemi precedenti all'opera di Marconi 
infatti anche se venivano definiti "wireless", non 
avevano la ben che minima analogia con la radio 
di Marconi. 
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. ' .1. ), a seconda del 
sil„, ,.7-7Ç .7,1...Z1.77" del campo elettri-
cc -. -irri 17. i-nagnetico, e non 
1'ir s r • i omagnetica - sco-
pe-1:i =, 11 2110 indispensabile 
pE 1.i • • ...)Itanto da Marconi 
- r=. • •i a. 

• • • r- _ !We la nostra sere-
_ ire la verità descri-

Ver 7 le, in misura mino-
re .3nsapevolmente o 
inconsapevolmente a creare le basi necessarie 
per poter dare corpo a quella meravigliosa strut-
tura portante che seppe realizzare, come vedre-
mo, soltanto Guglielmo Marconi. 

II contributo di Lodge 
Anche se Lodge, come del resto Righi, non 

comprese l'opera di Marconi, egli ha diritto ad un 
posto di rilievo nella storia della radio, se non altro 
per aver stimolato con i suoi scritti quasi tutti i 
ricercatori dell'epoca, e per aver soprattutto atti-
rato l'attenzione sut fatto che lo strumento più 
adatto per rivelare a distanza di qualche decina di 
metri le perturbazioni elettromagnetiche di alta 
frequenza, scoperte da Hertz, era il tubo di Branly. 
Questo non trascurabile particolare per° non lo 
aveva menzionato nemmeno Branly stesso!! 

Marconi comunque dopo avere sperimentato 
il tubo di Branly, comprese che, se voleva realiz-
zare il suo sogno, vale a dire la telegrafia senza fili 
utilizzando le onde scoperte da Hertz, doveva 
innanzitutto creare un coesore dalle prestazioni 
neppure immaginate dai ricercatori, che nel frat-
tempo stavano impiegando il tubetto per ripetere 
la dimostrazione didattico-scientifica di Lodge. 

Questo fu il primo segreto del successo di 
Marconi: le prestazioni del coesore da lui elabora-
to non furono mai eguagliate fino a quando, nel 
1902 egli non invent° il radioricevitore magnetico, 
consentendo un nuovo balzo net campo delle 
radiocomunicazioni, campo da lui stesso aperto 
nel lontano 1895, e nel quale continuava a mante-
nersi un grande leader. 

II Coherer di Lodge 
11 coherer di Lodge era uno spinterometro 

formato da due sfere divise da uno spazio 
micrometric°, era sufficiente la scarica di una 
bottiglia di Leida per provocare la coesione delle 

figura 1 - II primitivo coherer di tipo spinterometrico 
usato consapevolmente da Lodge, fino dal 1889, 
per rivelare le onde hertziane. 

sfere, manifestandosi con una microsaldatura. 
Lodge chiamó pertanto quello strumento col 

nome di coherer e poiché fu ancora lui a segnala-
re che il tubo di Branly erailmiglior coherer che si 
conoscesse, questo termine piacque e rimase di 

figura 2 - II coherer a spirale. Spostando delicata-
mente la leva laterale in senso antiorario si portava la 
spirale a contatto della piastrina di alluminio. L'ope-
razione per ottenere un contatto imperfetto era al-
quanto laboriosa. Questo coherer era perà più sen-
sibile di quello di tipo spinterometrico. 

111111.1i011C   :-:11• — 
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I h 7,oni si rese ben presto conto che questo rivelat r- - F i.:r .1_  si ra • 

r. L' I. 1 .1_ I 

7.r•'...1 J..il 
I • It ;LCilr-.UF.ii - 1p - , a 

.. en nel 
:1 - 1 • •nte 

' nte 
• 

era 
rio: 

figura 5 - Questa esperienza, ben congegnata, per-
metteva di attivare un campanello a breve distanza dal 
"trasmettitore" e fu utilizzata da _-- ige nella famosa 
conferenza del 1° giugno 1894 a I / oyal Institution di 
Londra. 
La vibrazione del campanello, volta attivato uno 
qualsiasi dei coherers menzionau e post° sulla stessa 
tavoletta,erasufficienti • r • r i• ostessocoherers 
allo stato primitivo di ni • : .L4. 1 ed essere quindi 
pronto a rivelare .171 

- a • a Lodge aveva realizzato un coherer 
r 2ditc: to, costituito da una spirale di filo di 
f I 1 _ Ibiliva un contatto imperfetto con una 
r alluminio, resta comunque evidente 
( 1F • r2''' II: di Hertz, I rivelatori di Righi, i coherers 

di Lodge e il tubo di Branly non avrebbero mai 
permesso alcun tipo di radiocomunicazione; per 
ricevere una informa- zione, cioè un messaggio 
interligibile, occorreva infatti il coesore di Marconi. 

Quango lo analizzeremo chiunque potrà ren-
dersene conto.   
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EDOUARD 
BRANLY 

Lodovico Gualandi, I4CDH 

Amiens 1844 — Parigi 1940 

Nel 1890 il prof. Branly descrisse un tubetto a limatura metallica, rivelatore di 
scariche elettriche; il fatto per-6 di non aver menzionato la precedente ricerca 
di Calzecchi e nemmeno le onde di Hertz fa presumere che non si fosse reso 
conto dell'importanza del fenonneno da lui scoperto in relazione con le onde 
hertziane. (dal Calendario E.F. 1994 mese di Agosto). 

L'opera di Branly 

Quando si legge che il francese Branly aveva 
chiamato il suo tubo a limat-, radioconductor", 

si è indotti a credere che av( fatto delle consa-
pevoli ricerche sulle onde r.romagnetiche di 

alta frequenza, quelle cioè cne vennero in seguito 
definite onde hertziane o radioonde. Studiando 
l'opera di Branly si .scopre perd che i fatti non 
stanno esattamente in questi termini, poiché 

Branly, come avevanofatto Galvani, Volta, Hughes 
e Calzecchi, si era imbattuto nelle radioonde 

senza riconoscerle, anche se, quandofece la sua 
ricerca sulle limature metalliche, le onde hertziane 
erano gia note. 

Branly infatti chiamó il suo strumento 
"radioconductor" solo quando Marconi aveva già 
pubblicarw--i---- rato la possibilité di 
radiocomu .ndo il fenomeno della 
radiazione .1, Hertz ma, come dette, 
sviluppata -1 nmaginabile, dallo stes-
so Marcon 1 -15•11 -7,-e del lontano 1895. 

Una lettera del prof. T. Tommasina di Ginevra 

II prof. Tommasina, un illustre fisico ginevrino 
(fu ii primo a segnalare le proprietà di un coherer 
a goccia di mercurio) intervenendo nella polemi-

ca Calzecchi-Branly, scrisse questa storica lette-
ra datata, Ginevra, 19 febbraio 1899: 

"Pregiatissimo Signore, 
unitamente alla presente le ¡n vio le cinque 

memorie che Ella ebbe la bontà e gentilezza di 

spedirmi il 10 p.m. 
La conferenza all'Istituto Nazionale Ginevrino 

ebbe luego la sera del 14 corren te; in essa riven-

dicai a Lei l'onore d'essere state il primo a costrui-

re dei tubi a limaturc ;tatare 
l'effetto delle extra-co •:.; .tibilità. 

Di diritto dovrebb • - -.• 'J. ecchi 

invece di tubi Branly. 

La prego di accettare coi sensi della più alta 
st/ma, i miei più distinti saluti. 

Dey. T. Tommasina" 

Come si pud constatare la questione sulla 
priorité del coherer, a quei tempi, era veramente 

"bruciante". 
Si deve comunque tenere conte del fatto che la 

prima consapevole descrizione di un rivelatore di 
radiazioni elettromagnetiChe (dopo l'anello di 
Hertz) fu segnalata dall'inglese Oliver Lodge du-
rante la sua famosa conferenza del 1° giugno 
1894 alla Royal Institution di Londra. 
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grid si ingannava. 

rulay.s,oni, con nuove invenzioni ea Important 

unitamente alla sua tecnologia d'avan-

stava edificando le solide basi di una 

E• ganca della Fisica: la Radiotecnica. 

• sione 

Quando si affc Calzecchi è l'inventore 

del coherer bisoc,c specificare che il suo 

tubetto, al pari d r-11li Lodge e Branly, cosi 

come erano, non mai permesso un loro 

utilizzo pratico • I•atori di segnali del codi-

ce Morse. 

Fu infatti solo Marconi che riusci ad ottenere un 

rivelatore d'onda dalle caratteristiche insospet-

tabili, adatte cioè allo scopo che si era prefisso: 

quello delle radiocomunicazioni. 

Marconi considerá sempre il suo coesore una 

vera e propria invenzione, e i risultati da lui rag-

giunti avrebbero dovuto convincere gli ambienti 

scientifici che egli aveva la sacrosanta ragione di 

affermarlo. 

Partici 

.1 di una ngorosa nsonanza elettri-

-. re ed il rivelatore (anello di Hertz) 

idenziata dallo stesso Hertz. 

io aver riprodotto le prime espe-

•:. F:1 elettromagnetiche, non per con-

>gie con le onde luminose, ma per 

7, r iFI .1assima portata degli oscillatori di 

7 =7. conto che i mezzi tecnici a dispo-

..-.1::: . ludenti, per lo scopo che si era fin 

t so, introdusse quelle importanti 

: _niche che, anche se non vennero 

determinanti per 

r., futuro della radio. 

a perfettamente le espe-

r 3nde guidate e sui circuiti 

circuiti perà, senza le in-

'?•r 7.-irebbero rimasti inutilizzati 

nel primo valido sistema di 

- Jnicazione. 

infatti, descrivendo le sue esperienze 

i con i circuiti sintonici chiusi, aveva 

• L' • ..• ittolineato con evidenza che era impos-

-• •• . 

contai _-_1="7‹:„ T 

ISl_.._ C :17 ../I' • C:.. n 

metro 

distar 1. 

.• • 

Lo 

park ,: -I.L5":_,C I" 
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1) T IL. 
d .71- -7! 1.1 7=.7r- - - 

Litografica "Figli Provvidenza", 1912. 

2) Oliver Lodge. The work of Hertz. "The 

Electrician" June 1894, London. 

3) La Lumiere Electrique. 16/05/1891. 

4) The Electrician of June 26, 1891. 

5) II Nuovo Cimento, anni 1884, 1885, 1886. 

6) Wiedermann's Annalen (N.F. XXVIII, 1886). 

7) Comptes Rendus 8 aprile 1890. 

ELMAN ELECTRONICS s.r1. 
via Medole, 4 - 46100 Mantova 

tel. 0376/391279 - Fax. 0376/391198  

Convertitori statici di impiego generale, ma particolarmen-
te indicati per l'alimentazione di: TV+VM, piccoli elettrodo-
mestici, lampade di emergenza, condizionatori, etc. 
Protetti contra il cortocircuito ed il sovraccarico, sono 
estremamente affidabili, in grado di sopportare una poten-
za istantanea (500ms) di ben quattro volte la potenza 
nominale, consentendo l'alimentazione di numerosi 
dispositivi. 

; 

- Consumo di energiadirettamente proporzionale al consu-
mo effettivo in potenza del canco 
- Assenza di manutenzione 
- Elevata silenziosità 
- Ampia gamma di modelli con potenze da 100W a 2kW 

PER 7=77;7 IL 
TEN . .,2" 7, .F . iNI 

Diaponibni anche Car . çesaiottali 
ed accesaori per igopusizaa wimsvumataiCi 

et,•-...fi 
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OVVERO: COME MANEGGIARE 
I COMANDI BASILARI DEL DOS 

(2a e ultima parte) 
Continuiamo con la rasse-

gna dei principali comandi Dos, 
descrivendo anche qualche al-
chimia che ci facilita la vita. 

II DOS ha un certo numero di 
comandi interni al COMMAND.-
COM, fra cui quelli menzionati 
nella precedente puntata, e di 
uso più comune, ma ne ha un 
altro insieme che, pur essendo 
chiamati comunemente "coman-
di" in realtà sono dei programmi 
belli e buoni, che dovrebbero 
risiedere in una DIR di nome 

r più "scamuffi" 
v:rn nti) talvolta usa-

erli direttamente 
• • .*.'tto 

1.1 

• S, 
E.1 .. éir lei 

-• ;:••7.•r il-
-oc 7.7)5 

.-...••••• • - 

,:•• •••••••-_, 11 • 

711 

-•;. 77 -.T.-

• 

• 

ririis _ 

.',"! "0 •r.• 

ne, semplicemente si sovrap-
pongono, peràè altrettanto vero 
ché ogni tanto qualcuno spari-
sce sostituito da uno nuovo, la-
sciandoví sul disco un comando 
(programma), relativo al DOS 
precedente, che di norma non 
funziona più. Per cui è bene 
attenersi ai consigli di installa-
zione ed usare una Dir di nome 
C:\DOS che pug essere facil-
mente svuotata (pericolosissi-
mo comando Del *.*) prima di 
procedere al cambiamento di 
versione. 

Fra i "comandi" esterni (al 
COMMAND.COM) menziono il 
CHKDSK.COM, che si puà Ian-
ciare secondo le varie forme illu-
strate in figura 1. Esso non è mai 
abbastanza usato, anche a solo 
scopo diagnostico, e serve per 
verificare l'integrità di dati e pro-
grammi sul vostro disco (con 

I. dPr 

_ . L ' 

forma: 

Jra 1 

fa un • • Jr••• 
disco • •• 
senza,»'e_----_ 

tentati. r 
rori 

'Oft 

I' r 
I - E 

altrof •-•.! ,J 6:':•••3T"-r •:-7i.--r•-

te in C ' •-• • -1 +2. 

' 

la 
L..; . '7. 

CHKDSK da solo oppure: 

CHKDSK nomefile oppure: 

CHKDSK /F 
4 

. • •Z -1:; %CI!. 

- r, 1311".4s. 

\ DOS \ COUNTRY . 

t 6. SYS RAM DMA , 4 

!i E. -.31:1 ; 

.SYS 

"01;e'Ll 



spazio nel primi 640 Kbyte, in 
quanto mi servono liben i per alcu-
ne mie grosse applicazioni. 

La seconda riga (analoga a 
quella già vista per la tastiera in 
AUTOEXEC.BAT, nella puntata 

precedente) invece parla del tipo 
di iinguaggio da usare, nel no-
stro caso quello italiano. Notare 
che 039 è i prefisso telefonico 
internazionale deli Italia. 

Per ogni nazione è stata crea-

ta una tabella di codici ASCII, 
che comprende il necessaric r 
la scrittura a video dei carw-mri 
stessi; per l'Italia detta tabella è 
la 850 (usata anche per altre 
contrade). Gli attuedischetti di 
installazione del DOS chiedono 
solo la nazionalità e di conse-
guenza creano la riga di coman-
do opportuna. Per non appe-
santire la trattazione al neofita, 
che sicuramente si accontr 
dei valori di default del dischi-.;7.-,'d 
installatore di DOS, non mi ad-
dentro nei particolari, ma, per 
chi volesse saperne di più in 
merito, consiglio di consultare il 

manuale del DOS.. 
Nell'esempio segue poi una 

frase istruttiva che ci mostra 
come, anche in CONFIG.SYS, è 
possibfie usare le istruzioni REM 
(Remark, commenti), ma que-
sto è vero solo dal DOSS in poi. 

Prima ci si metteva usual-

•:erisco a colon-

-ID I pr 
r:s1r,orc, 

"r• '. • 2" _ 
oseguiva, ma scappava fuori 

{1;  ,eid .?f, nrrf.-rn 

E. 8 clo Farrr 

int;PIT.:,'"eZ"i. • f:FF: 7C '7 

uudi ea' instaliazidi le di un devi-
ce driver che gestisce un disco 
virtuale da 16 Kbyte. 

II disco virtuale, per chi non 
lo sapesse, consiste in una zona 
di memoria Ram che il DOS vede 
come se fosse un disco vero: il 
disco D nel mio caso, in quanto 
il disco C è l'ultimo disco vero 
che possiedo. Se avessi avuto 
due dischi fissi (C e D), il device 

avere due buffer per ogni file, 
7 i _ 

mprnnria ed ir, nnn 

• :77._ 

file contemporanean-iente, la 

CO(irosc r.Y,Y roCrl".E. 

Cca, und i.j i 
programmi preferiti, si presume 

raggruppati in sottoinsiemi di di-
rectory specifiche, per non mi-
schiare le acque, ci sorge la legit-
time necessità di crearci delle pro-
cedure per lanciare le nostre ap-
plicazioni, senza dover ricorrere 
ogni volta alla serie di comandi: 
CD\WSDIR <invio> seguito da: 
WS <invio> (seguendo l'esempio 

Esempio di procedura di laudo del WordStar 

@ECHO OFF REM laudo del WordStar CD\WSDIR WS CD\WORKDIR 

figura 3 - Esempio di lancio di procedura di Wordstar 

avrebbe assegnato al disco vir-
tuale il nome E. 

La Ram, come si sa, è volati-
le (i dati si perdono spegnendo 
il computer) e quindi occorre 
usare il disco virtuale con un po' 
di attenzione, facendo i salva-
taggi opportuni prima di spe-
gnere. II vantaggio del disco 
virtuale è che ha dei tempi di 

accesso molto in realtà non è ur 

quindi conviene . _ 
un'applicazione r- • • 
do molti accessi 

Successivam 'r 
l'installazione di t 
driver, che, nel - %-
ta di un gestore ci É.. 
risiede nella Dir C:\QEMM. 

Infine troviamo la dichiara-
zione di quanti file al massimo 

yogliamo usare contemporanea-
mente (files =30) e di quanti buf-
fer (buffers=30). In realtà non è 
una buona politica l'eguale di-
mensione di questi due para-
metri, perché l'ideale sarebbe 

del lancio WordStar). 
Un esempio di procedura lo 

I r rocedu-
•• i••=•:.-1e 

- "7-:-T• 7 7" 1 e= rocedu-
- o nella 
, 7• 7 una di-

re, a cul 

si pué dare il fantasioso nome di 
WORKDIR (ovvero Directory di 
lavoro). 

Dopo un certo tempo di uso 
del PC, essendo aumentate le 
esigenze, le procedure aumen-
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11. .10.1. . .L.m' - 

,a1". = 

CD\WORKDIR CALL WAY1 CD\ 

figura 4 - La procedura S.BAT 

Questa procedura deve avere i tre statement indicati e basta. L:unica 

possibilità di variazioni sta nella label DACARO, che puô avere un nome 

qualsiasi purchè accettabile dal DOS. 

@ECHO OFF :DACAPO WAYDIR 1 1 001 

figura 5 - La procedura WAY1.BAT 

1 2 3 4 

1234567890123456789012345678901234567890.... 

1 miomenu 

2 ws.bat ADescrizione 1 

3 

4 waytest.bat Descrizione 2 

figura 6 - II files WAYDIR.ELA 

tano e quindi talvolta si fa fatica 
a ricordare tutti i nomi che ab-
biamo inventato. 

Allora, siccorne io sono scor-
darello per natura, mi sono in-
ventato un semplice program-
mino che mi evita di lanciare 
ogni volta un comando di DIR 
per vedere tutte le procedure 
che ho a disposizione e per cer-
care di individuare, Ln mezzo al 
bagaglio del disponibile, U file 
(.BAT) che fa al caso mio nel 
momento del bisogno. 

Vediamo come funziona ir 
premiato sofisma. 

Esso è composto da due pro-
cedure: 

S.BAT (dove S sta mnemoni-
camente per Start) (figura 4) 
VVAY1.BAT (fig ura 5) 
un file di nome VVAYDIR1.ELA 
(figura 6) due programmi di 
nome VVAYDIR.EXE e READ-

ME.COM 

I programmi è bene metterli 
nella directory principale (C:\), 
munita di PATH specificato in 
AUTOEXEC.BAT, second() la 
procedura vista la voila scorsa. 

VVAYDIR è un nome di fanta-
sia, poteva essere anche PIP-

PO, ma ho fatto in modo che tutti 
i nomi di file e programmi inizias-
sero con lo stesso prefisso WAY 
(strada), per poterli avere rag-

gruppati afronte di un comando 
DOS: 

DIR way".* <invio> che si-
gnifica: listami a video tutti e 
solo i file che iniziano con la 
combinazione di caratteri WAY. 

Con riferimento alla figura 5, 
i tre parametri della riga di co-
mando: VVAYDIR 11 001, che sta 
nella procedura VVAY1.BAT, di-
cono al programmaWAYDIR.EXE 
le seguenti cose: 

P1 = 1 Indica di quale 
VVAYDI Rx.ELA stiamo parlando 
(ossia quale VVAYDIRx.ELA è 
coinvolto, nel nostro caso si trat-
ta di VVAYDIR1.ELA), P1 puà 
essere qualsiasi carattere alfa-

numeric°. 
P2 = 1 Indica che la chiamata 

è primaria, ossia che S. BAT chia-
ma direttamente VVAY1. BAT. Nes-
suno ci vieta di avere, entro 
WAYDIR1.ELA, una chiamata a 

WAY2.BAT (per esempio). Se la 
chiamata non viene da S.BAT, si 
porrà P2 = 0. 

P3 = 001.P3 si inizializza a 
001 e viene gestito automatica-
mente: indica la riga dell'ultima 
scelta, in modo tale che, al ritor-
no dall'esecuzione del coman-
do, il cursore punti ancora al 
comando eseguito. 

README.COM è un generi-
co programma di show files. In 
particolare è stato preso a pre-
stito dal Turbo C, ma qualsiasi 
altro va bene (basta che si chia-
mi cosi (e se non si chiama cosi 
rinominatelo). II funzionamento 
del premiato sofisma software 
comunque non è inficiato dalla 
mancanza del suddetto pro-
gramma, che è usato solo per 
visualizzare l'aiuto (detto help in 
inglese). 

Per cambiare nome ad un file, 
visto che finora non lo abbiamo 
detto, si lancia il comando: REN 
vecchionome nuovonome <invio>. 

S.BAT va installato in C:\, 
mentre nella directory di lavoro 
(per esempio WORKDIR) met-
teremo tutte le nostre procedu-
re. Con riferimento a figura 6, 
esse saranno: VVAYTEST.BAT 

@ECHO OFF 
REM lancio del WordStar 
CD\WSDIR 
WS 
CD\WORKDIR 

figura 7 - II files WS.BAT 
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WS.BAT (figura 7) ed eventuali 
altre. Nella WORKDIR metteremo 
inoltre: la procedura WAY1.BAT 
ed il file WAYDIR1.ELA. 

Voglio precisare che tutto il 
software puà essere lanciato 
anche tramite WAY1.BAT diret-
tamente, perà mi sono inventato 
S. BAT per due motivi: il primo è 
quello di poter riprendere il con-
trollo dell'esecuzione all'uscita 
dal gestore di comandi ed il 

secondo è quello di controllare 
l'informazione di colore tramite il 
comando DOS: 

MODE C080 (C0=color) op-
pure MODE BW80 (BW=Black 
and White, nero e bianco). 

II primo informa il DOS che il 
PC è munito di video a colon i a 
80 caratteri per riga, mentre il 
secondo dice che it PC è munito 
di un video monocromatico. Per 
la verità il comando MODE fa 
tante altre belle cose, come: 
impostare la porta seriale, la 
porta parallela, ecc., ma, in q ue-
sta sede, non voglio appesanti-
re la trattazione e confondere le 
idee al neofita (in caso di curio-
sità sfrenata vedi HELP MODE). 

Lanciando S <invio> si ve-
drà (mirabilia delle mirabill\ 19 
figura 8, con una bella rki; I - 
reverse (rosso su blu se il 
è a colori, altrimenti nerosu I 
co) che si sposta agendo sui 
tasti contrassegnati con le frec-
. 7 : si 

Jr vcr 

_1*.`.; il file 
6, dove 

_r.- razione 
j7•1 r. r; è stata 

inserita come riferimento (infatti 
ogni riga deve essere lunga al 
massimo 80 caratteri). 

Nella prima riga dico che mi 
riservo un certo numero di byte 

«< miomenu >» --------------------------------------

Descrizione 1 1 

Descrizione 2 

figura 8 

Spiegazioni assortite cul WordStar 

Esc 7 Exit Help 

figura 9 

(tanti quanti sono i trattini "—") per 
scrivere i nomi di procedurae che 
l'intestazione dello schermo deve 
essere "miomenu". La seconda 
riga associa alla procedura 
WS.BAT una descrizione che vie-
ne automaticamente centrata sul-
lo schermo. 

La A a colonna 19 della se-
dice che (non ac-

Idomi della descrizio-
r, 3ociato un file di aiuto 

nome WAYDIRA.HLP 
che comparirà premendo F1 o 
"" (asterisco), vedi figura 9. 

Il file WAYDIRAHLF 
ASCII creato con un - 
asi e che contiene infrim ri 
relative a - . 

dina in parole povere, ci posso 
scrivere quel che mi pare. 

II fatto che A compaia solo 
sulla Descrizione 1 vuol dire solo 
che la seconda descrizione è, per 
me, talmente autoesplicativa che 
non mi occorre associare alcun 
aiuto, ma: avendone proprio la ne-
cessità, basterebbe mettere a co-
lonna 19 un bel B e crearsi un file 
ASCII di nome WAYDIRB.HLP con 
tutte le spiegazioni del caso. Cost 
proced r._•_ r r ea Z. 

II p wr.; I :ncarica i .  
della i WAY-
I.) proprio READ-
, - ; come hodetto, non 
...,J .7.. se non esiste 

»:.- . leep di allarme). 

awwicx   
evei 
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II mecc n 
mnntr, 

' 

7.7U 

. . e ,UAT (se ho 
eseguito la seconda scelta) 
GOTO DACAPO. 

Se invece ho dato Escape 
non aggiunge niente e quindi la 
procedura termina e riprende il 
controllo S.BAT, il quale, col suo 
CD\ ci riporta alla Dir principale. 

lire: i .. 1̀•' • 7;1 - , 

I I _ 

zioni di una orocedura una alla 
21  

dura mentre è in corso di esc::: 
I 
I • .t 11.:u.. 

r.7.4 '14 

RE%•17 - 1-

rriurez 

...la ;.-.ror;,er:.: 

1 2 3 4 
1234567890123456789012345678901234567890.... 

REM WordStar 
CD\WSDIR 
WE 
CD\WORKDIR 

waytest.bat 

figura 10 - II files WAYDIR.ELA 

abornent: 
ADescrizione 1 

Descrizione 2 

VVA1.BAT che, con la sua CALL, 
chiama la proceduracheabbia-
mo scelto e, alla fine, riprende il 
controllo della situazione. Tutti 
gli 1 che si vedono (VVAY1.BAT 
WAYDIR1.ELA) manifestano 
chiaramente la possibilità di 

k p r 

.1-1 • • 

_ :1.. 
che(VVAY2.BATVVAYDIR2.ELA) 

J.• 'Il ' I 
É--7,r-:.1`: r: 

• II _  
1 •2.r ...10 .4. .iirriHe 

a 
:Jsa:.u. ;L:11-2K-J;le 4 

il D 

.1 :1 1 

'7;1 e.re 

• „i F=. 

1.11:111-'1011CP. 
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Poiché, seguer 
associare ad ogni aescrizione una 
procedura, 
procedure nella c T.F-

ro, il programma .- - 
cosi intelligente 
ce di interpretare — 7 - 
cedura contenuta in WAY-
DIRx.ELA. 

In figura 10 si puà vedere un 
WAYDIR1.ELA che esegue esat-
tamente le stesse funzioni di quel-
lo di figura 6, con la differenza che 
il primo chiama la procedura 
VVS.BAT ed il secondo contiene i 
comandi di VVS.BAT. 

In tal caso WS.BAT non ha 

I - .ione di esistere ni 
rectory, essendo contenuto in 

it maneggia con-
171.1_ _ ite entrambe le 

1 e quindi è solo 
.iodità scegliere 

l'una o l'altra strada. 
L'asterisco in testa alla serie di 

trattini, che indicano la massima 
lunghezza dei comando o proce-
dure, dice a VVAYDIR.EXE di se-
gnalare all'operatore, con un aste-
risco sul video alla sinistra della 
scelta, la presenza dello help sul-
le scelte per cui è previsto. 

La presenza di una riga vuota 

r rir7c-

per spaziare I comandi sui viaeo, 
ma volendo puà essere eliminata. 

Prima che mi dimentichi, un'ul-
ti ma cosa: il programma 
WAYDIR.EXE riconosce un mou-
se a tre o due bottoni. Muovendo-
si con il mouse si sposta la riga 
che indica la scelta, il tasto di 
sinistra effettua la scelta, quello 
centrale manda allo help e quello 
di destra esce. 11 tutto in 18.330 
byte di programma scritto in C. 
Niente male vero? 
E con questo non mi resta 

che inviarvi un bell'ECHO di 
buon lavoro.   

ABBONATI A ELETTRONICA FLASH!! 

LA TUA FIDUCIA, IL NOSTRO IMPEGNO 

Accessorio telefonico basato su 
un microcontrollore PIC 16C54 
inibisce le chiamate che iniziano 
con i numen i 144, 00, 0. 

Kit completo di: C.S, compo-
nenti, micro programmato, scato-
la forata, cavetti telefonici con 
plug e spina SIP. 

MAI PIU 50121212E5E 
SULLA SOLLETTA 5IP I!! 

DA OGGI CON 

+Teleran!' 
12locchlamo 144 - 00 - interurbane 
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A 7 

Iticf.‘/I ORE SAFAR 
mod. 527 
per O.M. e O.C. 

L'apparecchio radio che un 
a i a descrivere per i Lettoni 

è degno di particolare 
il •.- • non tanto per la sua età, 
CII: )er l'inconsueta forma e 
IL ...sioni ridotte. Esso infatti 
f: produzione post-

l'anno di 
r ttezza, il 1 •11.. 

L•r. - Le se la click- • • "7.• • 
11-1•1:. schema ti ...• 

Ravalico • 
r radio, vc.. iT. - , 
f lo definis( ; • 
S 1‘: 

LE 

!o Terenzi 

an 
portaritratti 

Sotto • •• _121 
manopole i - 
mente, su! • =. r.r.•:- • 
lume con il • rUC.'11. 

to, quella di 
do a der... del variabile 
della sintc - 
la di destr 

Per •• •:r 
con i 
dorso in .1 -.• - - 
stra vi u 

CC, 

Ti.-ti-.7{a 

4j1"? 1.7i8Ze.:3 
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A questi vanno aggiunti i due 
circuiti accordati d'ingresso e quelli 
d'oscillatore, il variabile doppio, i 
due trasformatori di MF, il trasfor-
matore d'uscita, il commutatore 
di gamma, gli elettrolitici di filtro, 
il potenziometro del volume ed 
infine la serie di resistenze e con-
densatori - non proprio minia-
turizzati - che un tale circuito ri-
chiede. 

Come si vede dalle foto, lo 
spazio disponibile è pieno come il 
famoso uovo. 

Schema elettrico e 
disposizione delle parti 

Lo schema elettrico è un clas-
sico dell'epoca; supereterodina a 
cinque valvole con eptodo con-
vertitore (12A8), pentodo ampli-
ficatore MF (12K7); triodo-dop-

pio diodo (12Q7) preamplificatore 
BF, rivelatore e generatore ten-
sion e CAV; pentodo finale (35L6) 
e infiní_ -L1 - 
(35Z4). 

La gamma OM va da 187 a 
570 metri (1604-+526kHz). 

La gamma OC va da 20 a 50 
metri (15+6MHz). 

Nei modelli 527A e 527B 
sono montati altri tipi di valvole, 
come si pile) vedere nella tabella 
delle tensioni tratta dallo sche-
mario citato. 

Un particolare da mettere in 
evidenza è che la tensione CAV 
agisce solo sulle Onde Medie, in 
quanto se fosse attiva anche nalla 
gamma OC renderebbe ancor 
più difficoltosa la sintonia. Inol-
tre, il segnale RF che va al diodo 
CAV (piedino 4 della 12Q7) è 

prelevato tran I L _ J 

te dalla placci alvoli 
ficatrice MF, à dal 
dario del tra5. pre 1 i 17..• ni 
tal modo si L. --le un 
meno filtrat( • m,. 
ampiezza. 

La tensior , che si forma 
è filtrata dal c—..---atore C11 di 
0,111F. 

Le bobine d'ingresso e d'oscil-
latore per le OM sono quelle dise-
gnate in alto, prima e dopo la 
valvola convertitrice; quelle relati-
ve aile OC sono le sottostanti. 

Il variabile ha due sezioni di 
valore adatto alla gamma OC. 

Per la ricezione delle OM la 
sezione dell'oscillatore viene ri-
dott, 
C8 - i ç... 
bobina L8. 

e I 

• 

_L 

:1 ' • :1-.1 " 

Valvola 
✓ 1 
✓ 2 
✓ 3 
✓ 4 
✓ 5 

7 

Tipo 
12A8 
12K7 
12Q7 
35L6 
35Z4 

filamenti sono in serie Vf 

VALORE DEI COMPONENTI 

a I,' 

1000 V C 23 25 µF 200 V 
1500 V C 24 25 »- 200 V 
1000 V C 25 15.000 pF 1500 V 
1000 V CV 1 variabile da 20 a 457 pF 
1000 V CV 2 variabile da 23 a 480 pF 
1000 V P1 potenziometro 0,5 Mega-
1500 V ohm, con interr. 
1500 V Z 1 impedenza di eccitazione, 
1500 V 970 ohm 
30 V L 1 lampadina a siluro, 6,5 V 

1500 V e 150 mA 

;E 

-; n 0,5 W 
e. 0,25 W 

0,25 W 

L. 527 

7..7. TENSION' 

V placea 
95+115 
105+125 
52+67 
100+120 
140+170 

totale = 95+115 

R 13 1.000 ohm 
R 14 200 » 
R 15 100 » 
R 16 120 » 

V sehermo V catodo 
37+55 0,95+1,25 
105+125 1,6 +2 

zero 
7+8,2 105+125 

0,25 W 
1 W 
1 W 
3 W 

V pl oscl. 
92+108 
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Puà apparire strano che la 
sintonia sulle OM richieda un va-
lore di capacità massima niù nic-
col r n-7, 1 i• la 
coi R. di 
fre, • :j.. ta. 

L•' T E.J1J Si 
COr.,¡;::•. • io-
ne • di 
IDO' E, 1-
52 — ..;o-
prE f!ri  ' f Liz 
(1E.. 

ch c , 
del .1• •• :e-
zio L. - r it-
tos  21.7. hle 
inc • i..•..... Si 

ad k la 
gai -n.:7 C.... .7.1. r: 
gar . P. 

if -I E. h n-

za f•• .ie-
diante due compensatori interni 
ad ogni trasformatore di MF (TM). 

La disposizione delle bobine 
di entrata e d'oscillatore sulla ba-
setta di bachelite che supporta 
anche il commutatore di gamma 

è la seguente: la prima bobina a 
partire dall'alto è quella d'ingresso 
OM(L2-L5); la seconda è quella 
d'ingresso OC(Ll-L4); la terza ri-
guarda l'oscillatore OM(L8-L11) 
e la quarta ed ultima fa parte 
dell'oscillatore OC(L7-L10). 
I compensatori CR1÷CR4 

sono disposti in fila verticale a 
partire dall'alto e li J JI 
zione sono access 1, v;,: -•• :;•7. 
quattro for praticê .r-

retro, in alto a sin 
AIle due coppiE 

tori per l'allineam •ntr• 
(CR5÷CR8) si accede attraverso i 
quattro for praticati nel telaio sul 
retro, in alto al centro. 

Tali indicazioni, unitamente al 
disegno riportato a corredo.delle 
note di servizio, servono a facilita-
re le operazioni di regolazione in 
fase di ritocco della taratura. 

Tutte le valvole sono alimen-
tate in serie e collegate alla presa 
125V del trasformatore di ali-
mentazione mediante la resisten-
za R16 a filo. La massima tensio-
ne applicabile al trasformatore 
d'alimentazione (T2) è di 160Vca. 

Da questa presa viene prele-
vata la tensione anodica tramite 
R15 e sottoposta a raddrizzamen-
to dalla valvola 35Z4. 

T2 ha un unico secondario a 
6,5V per la lampadine della scala 
parlante. 
I modelli 527A e 527B mon-

tano trasformatori d'alimentazio-
-,; 160 e 220V. 

tensione 
-., .1.: 'I 'F'• o mediante 

ninpo Z1 che fa 
Tr; petico dell'al-
br =.1 a,42 • . ,Ig i me nt o ser-
v e a magnetizzare il nucleo dell'al-
toparlante, ma ha anche la fun-
zione di impedenza di filtro della 
tensione anodica che alimenta le 
valvole. 

Ai capi di Z1 vi sono due 
elettrolitici di livellamento, dise-
gnati nello schema elettrico con 
un cerchietto che racchiude il sim-
bolo generico del condensatore. 

La disposizione delle valvole 
sul telaio è piuttosto razionale, a 
cominciare dalla convertitrice 
12A8 posta a fianco del conden-
satore variabile, a testa in giù. 
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SAFAR - Mod. 527 A e 527 B 

Valvola 

V 5 
V 4 
V 3 
V 2 

Valvola 

s • 
CR  

ñai-t«117.14,4 tekit•• 

COHPÉN SAi0 RE cae 
e M 

1 

TABELLA DELLE TENS 10M 

Tipo V placen V sehermo V camilo V pl. ose. 

35Z4 160 — — 
35L6 100 110 6 — 
12Q7 70 — — — 
12NK7 110 110 2 — 
I2TE8 90 55 2 90 

:‘1(11). 536, 537 e 539 - SECONDA SERIE - TABELLA TENSIONI 

placea V sehermo 

6A8 190 80 
6K7 190 80 
6QT 120 — 
6V6 180 190 
51.'3 2 X 250 — 

V catodo V pl. use. 

1,5 
1,5 
1,5 

10 

90 

La tensione neptiva aile tre prime valvole è misurata ai eapi della resistenza ID6. 

ISTRUZIONI PER LA TARATURA DEI MOD. 527, 527A e 52711 

MEDIA FREQUENZA. — Tarare a 450 kris. Appt. segnale griglia 12K7 tramite conden-
satore 10.000 pF, regolare CR? c C128. Appt. segnale griglia 12AB, regolare CR5 e CR6, mas-
sima useita. 

ONDE MEDIE. — Appl. segnale griglia 12A8, tramite cond. 200 pl.', procedere inessa 
in scala regulando prima compens. oseill. CR3 a 1200 kc/s, poi nude° hob. oscill. 18 a 550 
ke/s; ritoccare CR3 a 1200 he/s. Applicare segnale presa d'antenna, procedere allincamento, 
regulando CRI a 1200 kc/s e poi nueleo bob. entrata LB a 550 kr/s. 

ONDE CORTE. — Appt. segnale griglia 12A8 tramite resiidetiza -100 ohm, proeedere 
alla messa in scala, regulando CÉ.4 a 15 Mc/s, poi nucleo oseill. L7 a 6 Me/s. Procedere all'al-
lineament° applicando segnale presa antenna; regolare CR2 a 15 Mc/s e poi nucleo IA a 
6 Mc/s. 

AVVERTENZA. — La resistenza in serie alla placca delta 35Z4 (RES di 100 ohm 1 W) 
PU ù interrompersi; Papparecchio rimane muto. Il condensatore Ira la placer' 35Z4 e massa, 
puù andare in ce (C25 da 15.000 pF). Effettuare controllo. 

SOSTITUZIONE VALVOLE. — Togliere cartone posteriorc, togliere manopole; svitare 
viii châssis in alto sulla seatola; svitare i dadi con colletto di bloccaggio alberi volume e 
sintonia: estrarre chassis. La posizione delle valvole è segnata. Infilare cacciavite a lama 
pi a it a e ma novrare ronie leva, le valvole useiranno dalln zarco! u. 
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In posizione simmetrica, a f ian-
co del potenziometro del volume, 
vi è la rivelatrice e amplificatrice 
BF 12Q7. 

In alto, in mezzo ai due trasfor-
matori MF trova logico pbsto 
l'amplificatrice MF 12K7; sulla stes-
sa linea, all'estrema destra c'è la 
finale BF 35L6 e dal lato opposto, 
vicino aile bobine, la raddrizzatrice 
35Z4. 

11 trasformatore di alimenta-
zione è in basso al centro, in parte 
nascosto dall'altoparlante e dalla 
resistenza a filo R16. Il trasforma-
tore d'uscita si trova invece sopra 
il potenziometro del volume. 

La scatolina in bachelite che si 
scorge sotto il variabile non è 
altro che il cambio di tensione. 

Collegamento alla rete 
Probabilmente la Casa poteva 

fornire come accessorio un adat-

OM> 

• de • • 411. •• • e 

Oe••••••41111E. 

Iry 11, • • Ca, • lb rj, 

Se e e 
6.51 e e 

e • 
C. 0 C 

o 

eeeee are 1) 
• e • • 4 e fv-i, 

9eeeeeee 

 .....earr.a«..apga.—kBlamégbegi 

«Min lb gib gb 

sea* lb 16 • 

Ç.. 

flMe4 e e 
4444444 

lb • * 6 6 • e 

• «le • ek * fib 

e, 6 • 6 • 6 e fib 

;re.. • 

_ • _ 

tatore per alimentare l'apparec-
chio dalla rete-luce anche dove la 
tensione di linea era di 220V. 

Oggi che tale tensione è or-
mai universalmente adottata - al-
meno in Italia - puà rendersi ne-
cessario, per chi possiede tale 
ricevitore e non dispone dell'adat-

tatore, auto costruirselo. 
Ció si ottiene facilmente po-

nendo in serie alla linea un con-
densatore di 3,681uF cón almeno 
400V di lavoro. Tale valore, rica-
vato sperimentalmente, non è 
standard, ma si puà ottenere, ad 
esempio, dal parallelo di due con-

Ç4lerd 
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densatori da 1,5g più uno da 
0,68g. 
È opportuno collegare in pa-

rallelo ad essi una resistenza da 
100kS2 1/2W, al fine di scaricare 
velocemente i condensatori quan-
do si toglie la spina, poiché que-
sta potrebbe provocare una fasti-
diosa scossa se toccata acciden-
talmente. 

Questi quattro componenti 
possono trovare posto agevol-
mente entro un piccolo conteni-
tore plastico con spina incorpo-
rata, del tipo usato negli alimen-
tatori universali da rete. All'uscita 

da esso, un cordone bifilare con 
intestata una presa-luce andrà a 
collegarsi alla spina originale del 
ricevitore, sul quale si sarà predi-
sposto il cambio tensione per 
160Vca (figura 3). 

Attenti a usare adattatori 
resistivi di recupero, un tempo 
molto diffusi: essi sono specifici 
per determinati ricevitori e calco-
lati per precisi assorbimenti di 
corrente; difficilmente si adatta-
no bene al nostro caso! 

Chi dovesse entrare in posses-
so di un esemplare di questo rice-
vitore è bene che prima di attac-
care awentatamente la spina, si 
attenga ad alcune norme generali 
dettate dall'esperienza. 

Anzitutto occorre verificare lo 
stato di conservazione del ricevi-
tore, specie se è rimasto inattivo 
per lungo tempo. 

Con tutta probabilità esso sarà 
stato accantonato in soffitta o in 
cantina in segt 
che lo ha mess • . 

fuori uso, deci 
prematura entro _ :1-E 

Tale guasto TE-. =IL 

di individuato, - - 

f. 
A tutti i radio co, 
Oggi sono tanti coloro che risc 
nei Clubs, nette associazioni, - 
Per un collezzionista prestigio 
Settimo lotti, formai conosciuto  
e valente collezionista di 
pensa to, coniando questa spilla 
in Oro 18 kt. a £240.000, o in Argento SOO a 
£120.000 (rispettiVamente 220.000 e 110.000 
per gil abbonati di E.FLASH)+ spese di spedizione 
in contrassegno. Potrete richiederkt direttamente a: 

lotti Settimo, via Vallisneri, 4/1 42019 Scandiano RE - tel. 0522/857550 

altri causati dal tempo e dalla 
inattività: condensatori elettrolitici 
rinsecchiti e in perdita, fili di col-
legamento con ricopertura in 
gomma indurita che tende a sbri-
ciolarsi, contatti dei commutatori 
e degli zoccoli ossidati, trasfor-
matori di media frequenza starati. 

Il valoroso tester ci sarà di 
grande aiuto in questo lavoro. 

Quando tutto sembrerà a po-
sto, si puà dar tensione sotto-
alimentando l'apparecchio con la 
tensione più bassa possibile (sot-
to i 100V), per dar modo agli 
elettrolitici di riformarsi. Poi, gra-
datamente, si eleverà la tensione 
di alimentazione fino al valore 
normale. 

Se qualcosa fuma, frigge o 
scalda eccessivamente, spegnere 
subito il ricevitore, ricontrollare 
con cura e sostituire il componen-
te difettoso, o eliminare l'even-
tuale corto. 

Infine occorre ritoccare la 
ratura seguendo le istruzioni del-
% Casa riportata in figura 2. 
Ho detto tutto? Se cosi non 

.5sse scrivetemi in Redazione. 
Grazie e salutoni.   

rTENZIONEI I 
varsi in un interesse comune 

, • rtsiva. 
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II MMMM MMMMM IM MMMMMBM MI 

TUTTO ELETTRONIC.A. 
via Vigone, 20 - 10064 PINEROLO (TO) - tel. 0121171829 

Ricevitori e Trasmettitori 
▪ BC 312 Ricevitore da 1,5 a 20 MHz 
«. _BC 348 come BC 312 ma in più gamma da 200 a 
• 500kHz 
RACAL RA17 ricevitore da 500 kHz a 30 MHz 
R220 URA da 20 a 220 MHz, AM-FM-CW 
COLLINS 51X2 ricevitore da 108 a 152 MHz-Ali-
mentazione 24 V 
7G 1680 ricevitore da 1,7 a 40 MHz in 7 gamme 

• 19 MKIII complete di tutti gli accessori 
• AN GRC 3 RTx composto da ricevitore R 108, RTx 
• RT 66 ed RTx AT 70 montato su mounting-Atimen-
i tazione 24V 
ART 13 trasmettitore da 200 a 500 kHz e da 2 a 
20MHz 
PAC 8-9-10 completi di accessori 
PRC 6 con valvole di ricambio 
GRC 9 complete di accessori o singole 
ARC 44 RTx da 220 a 510 MHz con Control Box 
BC 659 RTx da 27 a 40 MHz 
TRPP-8 RTx 

Accessori per appar ini iiiiuiii . 
AM66 amplificatore di potenza 100Wout x GRC 9 
AA18 alimentatore per AM66 a 12/24 V 
BA161 alimentatore per GRC9 a 110 e 220 V 
Amplificatore di potenza per 19 MKIII 
Alimentatore amplificatore audio 12/24 V per 
PRC 8-9-10 
ID 292/PRC 6 Test-Set per la prova dei PRC 6 
GN 58 generatore manuale per GRC 9 
LS7/LS166 altoparlanti per svariati apparecchi mi-
litari 

Varie 
Provavalvole METRIX alimentazione 220 V - nuovi 
TV 177 con cassetto di espansione 
Oscilloscopi di vario tipo nuovi ed usati 
BC 221 frequenzimetro da 125 kHz a 20 MHz 
AN/URM 32A frequenzimetro da 125 kHz a 1000 
MHz disponibile anche in versione a transistor 
TS 723 D/U analizzatore di spettro audio 
Accessori per apparati militari 

II 202 C oscillatore di BF HP 
• TS 352/U multimetro surplus 

Ill IN MMMMMM MMMMM MMMMM MMMM 

Condensatori Carta e olio fino a 10 kVI 
Elettrolitici fino a 450 VI, MALLORY e SPRAGUE 
Condensatori in mica argentata, di precisione 
PFE210, condensatori assiali, isolati carta e olio, 
condensatori elettrolitici professionali al Tantalio 
Transistor RF tipo 2N-MRF-BLW etc. fino a frequen-
ze oltre i 10 GHz. Vasta componentistica per 
microonde sia normale che SMD 
Tubi rivelatore per raggi infrarosso mod. 6914. Di 
concezione moderna molto più sensibile e lumino-
so. Alimentazione 16 kV utilizzabile come visore 
notturno. Dim. totale 48x74 peso 90 gr. ca. disponi-
bile kit di alimentazione a 9 V. 
Mini trasmettitore utilizzabile sulla gamma FM, otti-
mo per controllo a distanza fornito con capsula 
microfonica. 
Trasmettirore audio e video sulla prima gamma 
televisiva, impostazione della frequenza tramite 
contraves, ottimo per sistemi di 
interfacciabile a telecamere etc... 
Filo di rame araentato da 0,5 a 3,5 mm in • 

r. _ --

argentato. 
Cavi coassiali in Teflon van i tipi anche nu .. . I 
Connettori di vario tipo in acciaio e rame ' 
di marca AMPHENOL e RADIALL 

Tubi elettronici 
6080-5998-6L6-EL519-12BYA7-81 
4X15AG-4125A ed altri tipi normali 

Relè coassiali 
JENNINGS mod. 26N300 da Dc a 30 MHz-500W/24V • 
RADIALL da Dc a 4 GHz-80W/24V attacchi BNC 
COLLINS da Dc a 500 MHz-200W/24V 
MOTOROLA da Dc a 500 MHz-25W/6V 
Commutatore coassiale RADIALL da Oca 5,2GHz-
50ohnn/500W attacchi N 
Altri tipi di commutatori professionali in ceramica e 
materiale plastico di alta qualità per montaggi R.F. 

dal 12/04/94-è attivato il 
servizio di ordine telefonico 
solo il pomeriggio. 



C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Anrirpa EQri & C. 

R_L-1 mici, l'interesse suscita-
J • yr. • ) di voi dalla trattazione 

me o da altri amici CB 
pr ma ora", che hanno 

inizi della attività CB 
- o paese, avvenuta nella 
metà degli anni'60, mi 
:ontinuare a trattare lar-

Fino al 1972 l'attività CB, in 
Italia è clandestina ed illegale. 
Dopo i primi momenti di incer-
tezza dovuti alla "novità" della 
situazione, di propria iniziativa e, 
spiace doverlo dire, anche su sol-
lecitazione di certi ambienti 
radioamatoriali OM contrari al 
clima di cambiamento portato dal 
fenomeno della diffusione dei 
baracchini CB tra i cittadini, le 
strutture periferiche del Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni 
con compiti di controllo e di inve-
stigazione in materia di apparati 
radioelettrici e radio trasmissioni 
entrarono in azione, come sem-
pre avviene nel Bel Paese, in 

I 

• 7 
I 

:1 5: 

' '172 
-17 • 

tura, denunce 
..-1 - 

h 

ta in tutto il territo-
r,... 3 regolarmente im-
r •7 dun in negozi spe-
c 1.Y.• .1 

.•11 r ioni invece non si 
s icate azioni di que-
•o 71 i CB operavano 

0111U Se! I Ipre tanti paesi e 
tante misure diverse a seconda 
della località e del momento alla 
faccia del fatto che il nostro paese 
è la culla del diritto! 

Nel clima arroventato di cene 
località l'attività CB era svolta in 
modo autenticamente clandesti-
no e ricordo con quanta prudenza 
si arrivava, dopo una lunga serie 
di collegamenti radio e appunta-
menti e precauzioni, all'incontro 
in verticale tra due o più CB. 

In maniera letteraria si potreb-
be dire che i CB si incontravano e 
si riconoscevano tra loro come 
solo Iadri, omosessuali e spie pos-
sono fare... 

Questo ha fallo si che molti CB 
"icarattereawen-

'r-::: :_ • al abbiano perso 
. .............tà all'indomani 

P.te. zzazione" del '72. 
J21 D e reale di segue-

chio, con conse-
;Faln Lig.11;ti 15.1., ti 

= 
da "filtro", e 

. 

CC =. '7 ..fi- 1' -7 

! 4 . ": 
SV 7 :77-: 0-1".:"?-:: ."..1:-CT 

ifl.Lli ]. • tE••.: DP.r1-17'.'712. 
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rp 
• 

FCI.:.:•3 ...=" 
(sta a Genova Certosa in Via Fillak) 
con degli amici che prima che OM 
sono stati CB negli anni della 
illegalità e mi dicevano che celle 
marce notturne per piazzare una 
ground plane su una altura del 
circondario non le hanno mai di-
menticate... e le rimpiangono no-
nostante oggi abbiano nominati-
vo, licenza, super apparati, tralicci 
e direttive plurielementi per le 
decametriche e palman i per VHF e 
UHF. 
A distanza di tanti anni dai 

fatti mi è capitato di sentirmi chie-
dere da neofiti della CB cosa suc-
cedeva quando arrivava l'Escopost 
a casa di un CB... 

Per fortuna non ho avuto la 
disgrazia di fare questa esperien-

M1/40. (MUM' rt1 Hi ?Rona 
so UN oieuw'rep105r 

Nog igrouDEgo neg.!!! 

 Oiezt 
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za nonostante fossi ai tempi un 
CB molto attivo e molto noto 
(LIMA 25) operando con una 
antenna esterna a mezza onda 
non proprio invisibile come la 
famosa ed insuperata Ringo -della 
Cushcraft. 

Con il senno di poi penso di 
non essere stato visitato per diversi 
motivi tra i quail: non aver effettua-
to la denuncia di detenzione, con-
trariamente a quanto consigliato 
all'epoca da Sacha Drago e dalla 
F.I.R. sul Sorpasso, non essermi 
mai iscritto alla sezione A.R.I. di 
Genova e non aver mai frequenta-
to, all'epoca, OM genovesi, cd in-
fine aver sempre svolto attività CB 
col fine di chiacchierare di tutto un 
po' con gli amici senza fare del 
turpiloquio o emettere disturbi a 
bella posta. 

Diversamente fu visitato, pro-
prio mentre era in QS0 con me, 
Claudio Mezzacasa (in CB Gimmi 
o SMA) che abitava a 500 m di 
distanza da casa mia cd era SWL e 
socio A.R.I. 

Mi spiace di aver perso i con-
tatti con l'amico in questione (un 
mio coetaneo) da moltissimi anni 
perché sarebbe interessante sen-
tirlo sul punto ora che, morti e 
sepolti i procedimenti innescati 
dalla perquisizione, potrebbe fare 
una riflessione serena sui fatti e 
ricercarne le cause. 

Ma per spiegare ai CB di oggi 
il clima degli anni '68-72 ho pen-
sato di far parlare uno dei prota-
gonisti assoluti della storia CB: 
Sacha Agostini Drago. 

Con un pezzo da antologia e da 
autentico maestro del giomalismo 
ci fa rivivere la visita di un funziona-
rio PT tristemente noto alrepoca 
per l'accanimento con il quale dava 
la caccia ai CB. Ho provveduto a 
sostituire il cogno .1! - 
della crociata anti C2 

perché i fatti descritti appartengo-
no ormai alla storia e non ho nulla 
di personale contro di lui. 

Nell'articolo apparso sul nu-
mero 8 del 1971 de "Il Sorpasso" 
Drago invece non si fece proble-
mi e pubblicó nome e cognome. 
Si tratta in sostanza della crona-
ca, minuto per minuto, di una 
perquisizione domiciliare subita 
nel 1969 dal nostro Sierra Nove. 

chiuso in uno stanzino e raspare alla porta, 
chiedendo di uscire. 
Avessi avara dansera un radiotelefono, maledizione. 
Lo avrei consegnato e avrebbero smesso di 
torrnentare mia madre. Ma non l'avevo. 
M. . vedeva delinearsi la sua sconfitta. Tenth un 
ultimo guizzo e punt0 il dito accusatore suite armi 
appese alla panoplia del mio studio. - E queste? 
chicsc trionfente. It Questurino era seccato. Di che si 
impicciava il postino? Non ne aveva abbastanza? Ne 
ebb< abbastanza quando esibii al questurino i 
permessi e le licence per le semi. M. : osservava 
ansioso, chisel forse sella speranza che ci fosse state 
qualche virgola fuori poste. II questurino, chiese il 
permesso, telefonè in questure eppoi guard.) 
Meniconi come chi ara per portar via qualcuno 
brandendoto per un orecchio. 

IL TELEVISOR!. 

IL SORPASSO di Agosto è sul punto di andare in 
macchina. La tipografia ata telefonando per gli ultimi 
particolari, gli irnpaginatori del reparto grafico 
controllano ancora una volta se nitro è a poste, la 
redazione sta compilando frettolosamente il 
someterlo di pagina 3. Entra un fattorino con un 
espresso, che va a finire, come al solito sul tavolo del 
direttore editoriale, che in quel momento suda 
freddo, pensando a quanti errori di stampa 
salteranno faon i non appena la rivista uscirà dalla 
tipografia. 
L'espresso contiene alcune fotocopie. Una è del 
Verbale di Perquisizione e sequetro ai danni di un 
CB florentine. Noticia risaputa. IL SORPASSO se ne 
occupa gil abbondantemente. 
La fotocopia viene depositan fra i documenti che 
posssono aspettare. Un attimo di esitazionc, 
un'occhiate cd un sobbalzo. E la faccia del direttore 
si contorce in un ghigno satanico. II nome del 
perquisitore è: Dott. lep M. 
Ah, dimenticavo: il direttore editoriale sono io. 
Mi chiamo Sacha Drago e ho quasi quarant'anni, cd 
ho preso in mano il primo radsotelefono tre anni fa, 
dato che la mia professione di sommozzatore 
richiede di peter disporre di un sistema di 
cornunicacipne sicuro e portatile in caso di incidente. 
In quelle occasione si trattava di un National Ft) 11, 
da 100 milliwatr. Lo usai due volte, collegando 2 2 
un'infermiera cieca che ci "segui." dall'Ospedale 
Gaslini di Genova e per ingannare l'attesa, menue i 
colleghi crane sotto, conversando con Echo 14, che 
mi stave di fronte sul promontorio di Portofino. 
Quasi un anno dopo. M mni suonh alla porta di 
casa mia. Erano le tredici e mia madre stave 
preparando la colacione. Aperta la porta, Firrucione 
di M. e compagni fu degna dei migliori films 
polizieschi americani. Peccato else don, il mio 
cane-lupo di 30 chili gli guastb l'effetto finale. 
Non crane passati are secondi che Meniconi entrava 
baldanzoso net mio studio, seguito da un coder.° di 
genre, imbarazzata e terse anche intimidita dalla 
disinvoltura del Grande Perquisitore. 
- Sono venuto a sigillare gli apparecchi. Lei è Sierra 
Nove? - 
Disse col tono di un bambino invitare ad una testa. 

LO METTO FUORI? 

La reazione istintiva di una persona che vede degli 
sconosciuti entrare di prepotenza in casa sua è di 
servirsi di qualche corpo contundente per respingere 
l'assalto. Se in casa non c'è anche la propria madre 
settantenne che soffre di cuore. 
In questo caso l'alternativa migliore è di chimare la 
polizia. In quena caso non ce ne fu bisogno. 
M. era accompagnato da un questurino in 
borghesc, un finanziere cd un giovanotto dell'aria 
svagate, presentatomi come "il tecnico". Seppi poi 
che era un socio dell'ARI, aggregatosi per dar man 
forte al Perquisitore. Si fermarono quattro ore e 
perquisirono ogni angel° della casa e le due 
automobili parcheggiate nel giardino. Radiotelefoni 
riente. Empestai che M,. ,oni si fosse imbottito la 
pantie di simparnina o di qualche alta eccitante, 
perchè parlave in continuazione, ironizzando, 
blandeado, minacciando, lusingando. Sembrare Peter 
Sellers in quel film ove arm "tetra" otto personaggi 
diversi. O nel film "Pussycat" dove free quella 
magistrale interpretazione di uno psicoalnaliste 
psicopatico. 

BLANDIZIE E MINACCE 

CompEmend, ri è riuscito a tenermi testa 
benissimo - mi diceva con voce Beware il M. . - 
Ma mi dice invecc dove nasconde gli apparecchi, 
eennè ci fermierno qui in casa sua fino a staters, e 
quest° fa star male sua madre - Min madre staca 
male dansera. Tremava, seduta su una poltrona, 
sforzandosi di parlare con tono tranquillo, la voce 
incerta, ridotta ad un softie. 
Sacha - mi disse in sumo (è nata a Mosca) - per 

dai loro quello che cercano, falli andar via, 
non ne posse pits, mi sento male, falli andar via, falli 
andar via - 

  .b.11,, Fear, e 

a41:11 ,eor: r .1 

;.c• OW-
•11[74.- J LnFti..1.e..G`F 

• A_ Fri- al!. • 71 ru. : • e.. • 

M. mat era sui carboni ardenti. I suai colleghi lo 
stavano guardando con fare duro, ostile, 
Affannosamente chiese se avevo mate 
l'abbonamento alla televisione. Gli misi il libretto 
sotto il naso. Gli era andata buce anche quella. 

Beh, stendiamo due righe di verbale e ce ne 
andiamo, e i signori che sono con me non se ne 
possono andare finchè non hanno firmato anche 
loro. Sono are ore che siamo qui cd abbiamo saltero 
tutti la - Rimasero II encore un'ora 
abbondante. M. fu di un'astuzia 
impareggiabile. Solo allora tirb fuori il mandate di 
perquisizione. lo alters ere un pavero Cibiota 
sprovveduto, e non sopero quail craso i min i diritti e 
i mini doren. Solo al memento di firmare il verbale, 
seppi che ero stato inviter° a ricorrere all'assistenza 
di un avvocato, che vi awns rinunciato 
spontaneamente e che me ne era state assegnato uno 
d'ufficio. 
Se avessi eruto qualche dubbio sul sistema di 
M emit ora non ne aireo più nessuno. Si 
comportava come un ex financiere delta Tributaria, 
costretto per qualche oscuro motive a cambiare 
attività che nel sua nuovo ludo dalle Poste sfogasse 
il sao risentimento verso gli inquisiti che, in passato, 
dovevavno avergli farro subire qualche dura lezione. 
(Di questo parleremo dettagliatarnente in un 
prossimo articolo). 
M. amis espresse dei pcsanti apprezzamenti 
sull'arredamento del mio studio, e tentera di togliue 
dei granelli di polvere inesistenti dalla sedia di fronte 
alla macchina da scrivere. Come Peter Sellers in 
Pussycat, pensevo allora. Ad un cerro punto si voltb 
e mi disse: - da uomo a uomo, mi dica come ha 
facto a trgsmettere senza radiotelefono, perchè sono 
curioso di espire Da uomo a uomo, pensai, ma's= 
P.U, in servicio pub essere "uomo" per un simile 
discorso? E cosi gli risposi di sbrigarsi, che era gil 
fin troppo tardi. - Ah, no! Se non mi dice con che 
cosa ha trasmesso, non posse flake il verbale e non 
me ne vado - Soggiunse M • .. - E chi se to 
ricorda? - Risposi esesperato. 
- Ne citi uno a caso, se vuole prosegui imperterrito 
M au* E inventai: Sornmerkamp da 2 Watt, ceno 
che quel tipo non esistcva. M "roni seriase, firmh, 
mi fece firmare. Se ne andh. Mía madre stette male 
per una settimana. 

ARRIVA LA TRIBUTARIA 

Qualche mese dopo, arri.no due signori gentili, che 
desiderano accertare che ho trasmesso con un 
Sommerkamp 2 Watt. Sono delta tributaria. lo spiego 
loro che il verbale di M. è farro di bogie e che 
sono pronto a dichiararlo in Tribunate. 
- Bela, adesso, vediamo, sentiamo in ufficio, semmai 
la richiameremo - concludono loro e se ne vanno 
seize farmi firmare siente. 
Dopo qualche altro mese mi giunge un verbale ove 
mi è richiesto di pag,are 1.000 (mille) lire per tasse 
sull'attività radiantenca. Min madre, da degna madre 
di un Ciblera, page genre pensarci. Un avvocato mi 
spiegherà poi che con quel pagamento non posse più 
lamentare l'operato di M. wade Poi interviene 
un'amnistia che mette comunque tune a tacere. 

Ed ora passiamo ad una lette-
ra che è stata probabilmente "ispi-
rata" dalla pubblicazione dei co-
municati della F.I.R. e dalla 
L.A.N .C.E. CB apparsi sui nu-
men i di Febbraio e Marzo '94 e 
anche ad alcune mie considera-
zioni sulla rubrica di Gennaio. 
Pubblico la lettera per dare spazio 
al dibattito sulle associazioni CB e 
sulla loro attività ma ovviamente 
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sociazioni e quindi restiamo in 
attesa di ricevere per la pubblica-
zione i contributi al dibattito che 
vorranno inviare. 

Dal nostro relatore Elio 
Antonucci riceviamo, • 

...In questa rubrica si parla 
spesso di Sedi Associative, di 
Club C.B. nati e che continua-
mente nascono nel nostro terri-

torio nazionale e mi hanno spin-
to a presentare una delle più 
vecchie Associazioni C.B. Bolo-
gnese se non italiana, la Asso-
ciazione "C.B. Guglielmo 
Marconi". 

Essa si costitui il 22 giugno 
1972e il sua primo iscritto e poi 
Presidente fu il sig. Marco Elmi 
con la sigla "Tequila". Tuttora la 

Preg.mo Signor 
LIVID ANDREA SARI 
Via Earrili 7/11 
16143 GENOVA 

Alla Associazione 
LANCE CB 
P.O.Box 1009 
50100 FIRENZE 

RUERICA C.E. RADIO FLASH 

Oggetto. SER - SERVIZIO EMERGENZA RADIO.... 

F.I.R-C.B. 0...LANCE CB . 9999? 

Sono stato iscritto alla F.I.R.-C.B. per diversi decenni 

ad hp sempre sentito dai responsabili provinciali, nonché dal 
Presidente nazionale Enrico Campagnoli, che il marchio S.E.R. 
(Servizio Emergenza Radio) è di proprietà esclusiva della 
F.I.R. - C.D.. 

Oggi leggo su Elettroni'ca Flash del mese di marzo che " il 
7 ottobre 1975 fu rilesciato el S.E.R. (Servizio Emergenza Ra 

dio) di LANCE CE la autorizzazione ministeriale...", e ció mi 
ha lasciato particolarmente stupito. 

E'possibile che venga chiarito, a tutti quai CE che credo-
no di essere gli unid i a potersi fregiare del marchio S.E.R., 
se hanno o mena l'esclusiva di portare tale scritta? 

La F.I.R.-C.B. ha depositato tale marchio in data 16/7/1977 
-prat. 17739/C77 chiedendo, tra l'altro, anche la protezione 

e l'uso della steeso, per una caterva ( anzi per associazione 
di idea per una "ser...qua") di prodotti commerciali che non 
hanno nul 1m a che fare can la CB; per brevità ne cito solo 
alcuni: epparecchi autometici funzionanti can l'introduzione 

di una maneta a di un gettone (?) macchine parlanti (?), regl 
stratori di cassa (?), macchine calcolatrici (?), apparecchi 
estintori (?), pubblicità ad affari (?) e perche no!... anche 
"spettacolo". 

Personalmente, leggendo le data di priorita non avrei alcun 
dubbin sui diritti acquisiti dal preuso.., ad oggi quindi com 
prendo i mati vi per i quali " quai cuna " non ha mai preso pa-
sial ana nonostante le sollecitazioni dei propri iscritti! 

Essendo in possess° della documentazione di quanta afferma 
più sopra, e di altra racculta copiosamente net moltissimi an 
ni di impegno dedicato ella CB, chiederei cortesemente se LA!,_I 
CE CB potesse fornirmi copia dell'autorizzazione ministeriale 
ad altra documentazione inerente l'uso del marchio S.E.R., an 
che in considerazinne del fatto che intendo predisporre un 
dossier, che ha per titolo provvisorio " Caprtretto Rees° e ii 
Lupo...tutto cil che non mai della F.I.R.-C.D.. 

Ring 'o anticipatamente. 

Verona i4.1994 

Pie Sri da 

37133 VERONA- Via Giorgione 9 - tel . 045./ 5643E14 

sua sede è in via Bentini, 38 - 
40128 Bologna -tel. 051/703104 
consistente in tre locali accoglien-
ti e ben attrezzati per ¡'uso speci-
fico, doue nel primo primeggia 
una gigantografia di Guglielmo 
Marconi con le Sue prime 
apparecchiature, nel secondo 
un'altra foto di Lui con la moglie 
Marchese Maria Cristina e in una 
seconda foto la nave Elettra, sul-
la parete destra una cornice rac-
chiude gli autografi degli eredi di 
Marconi, que//o della marchesa 
Maria Cristina, della principessa 
Elettra, figlia di Marconi e que//a 
del nipote Guglielmo, fig/i di 
Elettra. Questa Associazione è 
aperta il mercoledi e il venerdi 
dalle 21 alle 23. 

Io mi iscrissi ne! lontano 22 
gennaio '73 con la tessera n°49. 
Leggendo queste righe' mi tor-
nano alla mente quel tempi, mi 
sovviene di rievocare quante pe-
ripezie ha dovuto attraversare 
la CM. in Italia. 

La Banda Cittadina 'Dover() 
CB nacque dopo la seconda 
Guerra Mondiale, regolamenta-
ta in America ne! '47 e perfezio-
nata ne! '58. 

Come già ricordato, in Italia 
nacquero i la 
legge italiai í. _ en-
dita ma nor ini, 
che alzavano le loro antenne la 
notte per smontarle all'alba. Ci 
furono cosi diverse battaglie le-
gall, mentre sorgevano i primi 
Club. Si organizzarono le prime 
manifestazioni, nel 1971 nac-
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COPIA DELLA TESSERA CBI LA 400911 te,> . 2, %••••... •". 
ELEPTICA ED IL RIPOTINO OMILIKLISO lo .• 
009009 SOCI 

n Nab.  «.  

• • JI, •-

Onmna • - 

• -",C.3. 
• 

LA liABOIIESA 'CARBONI, NIL 71040194 (Mel h P.00 

DUSSEETE TESSERA Pint PIRIM -1 _ 
DI GRATIEBDIRE IC RICONOSCENZA I - 
COMM RIO WM.. 

Boloom7 14 Glum., 1900 - Aeropor to Cil ▪ I ...mr.7151 

7 e 
;.• E • _ :1; . - Pre-

• rrná 

.7 • 'Apli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale 
N°113 in data 3/7/73 art. 334, 
regalando l'attiuità C.B. per un 
anno. 

II 9 luglio '74 la Corte costi-
tuzionale, esaminando gli atti 
ad essa rimessi da numerosi 
Pretori nel corso di processi a 
canco di C.B. ven ne emessa la 
sentenza 225, che permise la 
nascita di "nuove radio libere" 
quelle preesistenti non poteua-
no più essere soppresse. Le bat-
taglie legali non cessarono e 
nuoui decreti si susseguirono 
fino al 1985 che autorizzava 
alla CB italiana i 40 canali in 
FM e in PM (Phase Modulation), 
pertanto a tutt'oggi non risulta 
applicato totalmente, tanto che 
in data 22 gennaio 93 viene 
firmato un nuovo decreto che 
proroga l'applicabilità di quan-
to citato: "fino a nuoua regola-
mentazione". 

Nel chiudere questa mia 
rieuocazione, ritengo opportu-
no segnalare che sempre a Bo-
logna vi è pure l'Associazione 

• •I 

Club 22 - via Pirandello, 3 nata 
da 22 operatori CB ne! 1975, 
su! canale CB 22. 

Dew ringraziare inoltre la 
Riuista Elettronica Flash, che 
pubblicando l'appello su! Cam-
po di prigionia N. 61, sonolpo-
tuto venire a conoscenza che i 
prigionieri italiani del Campo 
M 61, eressero con il permesso 
delle autorità inglesi un monu-
mento a Guglielmo Marconi a 
Chedstow ne! 1944 riportante 
la seguente frase: "A Guglielmo 
Marconi; mago dell'etere". 

Ringrazio chi ha voluta con-
tribuire alle mie ricerche di cui 
mi auguro (sembra che le auto-
rità inglesi abbiano deciso di 
non distruggerlo) giungano al-
tre segnalazioni più particola-
reggiate. 

S.E.R. e S.E.R. 
Risposta al sig. R.B. di Forli, 

per ció che è stato pubblicato sul 
numero di Marzo a pag. 109. 

Per quanto sappiamo Lance 
CB puó usare a piano titolo la 
denominazione S.E.R. - Servizio 
Emergenza Radio. 

Esiste un documento della 

u2.• ; a r trazione in cui si 
dichiara che al S.E.R. (Servizio 
Emergenza Radio) di Lance CB è 
stata rilasciata una autorizzazione 
ministeriale PT. 

L'autorizzazione è datata 7 Ot-
tobre 1975 ed è ancora oggi 
valida. 

Per contestare l'utilizzo della 
denominazione SER non è suffi-
ciente la registrazione di un mar-
chio in data successiva. 

Lei vorrebbe impedire ai vo-
lontari del Lance CB di usare la 
denominazione SER, che possa-
no esistere sedi SER del Lance 
CB e fondarne di nuove dove i CB 

.inirrrc 
.:r-. J.; 

o chiesto di non pubblicare noti-
zie che fino a prova contraria 
risultano corrette. 

In Italia c'è libertà di associa-
zione, e Lance CB, con il proprio 
SER, la sta esercitando. 

Perché non ha scritto diretta-
mente a Lance, l'Associazione 
nazionale dei titolari di autorizza-
zione CB? L'indirizzo era pubbli-
cato. 

Lo riportiamo, non soltanto per 
Lei, ma per quanti CB vogliano 
maggiori dettagli, iscriversi e/o pro-
muovere ne! proprio Comune una 
sede Lance CB: 

LANCE CB 
Casella Postale 1009 
50100 - Firenze 

7 Coppa Città di Partanna 
Lo Sporting Club Partanna ha 

ancora una volta chiamato Lance 
CB per i collegamenti logistici e di 
emergenza per la Coppa Città di 
Partanná. Trentuno sono stati gli 
operatori radio ne! SER del Lance 
CB collocati lungo il percorso nei 
punti più difficili e con i commissari 

ilivoicA   
Wei 
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di gara. Il capo maglia è stato 
Delfino Bianco (Lance 2718 re-
sponsabile provinciale di Lance 
CB). Alla festa della premiazione, 
con la presenza delle autorità co-
munali, al SER Lance CB di 
Castelvetrano e Partanna è stata 
donata una targa per l'ottimo servi-
zio prestato. 

Ai Lettoni 
La CB puó cambiare? È la 

domanda che rivolgiamo a tutti i 
Letton. 

Che cosa occorre fare per 
cambiare? Questa è la seconda 
domanda. 

Rispondete, ma cercate an-
che il confronto con altri CB. 

Rivolgete queste due domande 
sui Canali e scrivete le risposte. 

Fate QS0 con questo tema che 
le due domande propongono. 

Occorre conoscere e capire 
quello che sta accadendo. Scrive-
teci, informateci, noi daremo 
notizia della vostra inchiesta, pub-
blicheremo le vostre lettere. 

Questo vale anche per i comu-
nicati stampa della Associazioni. 

La corrispondenza per questa 
rubrica va indirizzata alla Redazio-
ne di E.F. oppure sempre alla stes-
sa ma a mezzo Fax 051/380835. 

...Romeo and Juliet... 
111° Award 1VRE/GR Città 

di Giulietta e Romeo, organiz-
zato dal Radio Club Verona Est 
di San Martino Buon Albergo 

- . 

zion( • -• .1: • 7..! 
che si sono dati appuntamento 
sulla frequenza dei 27MHz. 

Un particolare cenno merita 
¡'A ward, organizzato allo scopo 
di inuiare un con tributo a Padre 
Gianfranco Gottardi in Guinea 
Bissau, per realizzare opere di 
bene. 

Ne/la giornata in cui si sono 
suiluppati i lauori han no opera-
to la 1 VRE 134 Claudio e la 1 
VRE 135 Tiziano, dando saggio 
delle loro pregeuoli capacita e 
suscitando ammirazione per re-
sistenza e continuità operativa. 

Aile ore 09.00, toccava a 
Tiziano rompere il ghiaccio e 
dare inizio aile operazioni, dei 
primi contatti si notava una 
massiccia presenza di CB 
dell'Emilia Romagna, Veneto, 
Lombardia, Toscana e Liguria, 
sempre attivi ed appassionati a 
questo tipo di competizione. 
A dire il vero, le preuisioni 

che anticipavano la data della 
man ifestazione, non erano del-
le più felici, ma spunt6 una 
bella giornata e con esse i primi 
collegamenti, in barba alla non 
buona propagazione. 

Oltre aile chiamate per 
l'assegnazione dei progressivi, 
non sono mancate le cosi dette 
quattro chiacchiere con gil ami-

°Gt.-X/11,1,J plU11 ,-,.). 

, 4 7 

. 
no. • 

7.Inr%1`.: ;"1. 
uné 

Cl L ••_1. 
Ric-ric• 

corf, , 
ma Onde Medie ci pen-mite ci 
molti CB di inizare a fare dell'ascol-
to usando con successo anche un 
ricevitore "casalingo" o il portatile 
plurigamma senza dover usare 
necessariamente un apparato "pro-
fessionale". In questo ambito è 
possibile anche fare interessanti 
esperienze con le antenne, dal 
pezzo di filo interno al classico 
tappo luce che i più "anziani" di 
radio ricorderanno certamente. 
Questa puà essere una buona oc-
casione anche per cominciare a 
studiare la propagazione. 

Lettere 
Sarà data risposta sulla rubri-

ca a t iveran-
no (L 7/11 - 
1614 ,Ilvranno 
avere terribili 
temp' 

El • Rivista 
che non parla ai Letton i ma parla 
con i.Lettori! 

.• • :io alla lettura 
• "na puntata del 
• • .ir 
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OM Ivy U lid! leC;Ipd LIU IC, ut, Key qualunque, uevuno essere indicati anche i dettagli della 
programmazione, nonchè ricevitore ed antenna utilizzati 
Ogni stazione vale 1 PUNTO , ogni dettaglio 5 PUNT!; ERROR! E/0 MANCANZE DI DETTAGLI 
DELLA PROGRAMMAZIONE PORTANO ALL'ELIMINAZIONE DEL CONCORRENTE. 

LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA! 

Inviate i Vostri logs, ENTRO IL 30 SETTEMBRE 1994, al recapito seguente: 

GRAL EURORADIO 1994 
do Luca BOTTO HORA 

Salita Torre Menegotto 42/15 
16035 RA PALLO (GENOVA) 

ITALIA 

OLTRE 30 PREMI IN PALIO!!! 

I F ,.:n, ▪ nrononoonn nualche novità 
:.•ff." • 71' 

.7;711Lt; L r'-.11..11:: • , _a 4 

J.1 1.:M :;L' t:- 1 :P.': .4.: 

.;"1. Li'• .41 • - 4- 2. 1.11 ▪ :1. ... 3e - , 

; •• .7. ▪ t hr . a l,c r Lj 

qt.'. "-W it er •411.•/. - t •N-

'J__11• LT' • r ir f. 

r. • . -r-2 • 

:1. a el: 
ri , -hd • '; • - • II 

taglio non superiore aile Lit. 1000) a: GRAL, -c/o' Riccardo Storti, Via Mattel 25/1, 16010 
Manesseno, Sant'Olcese (Genova). 

Grazie per Pattenzlone! 
Distinti Salut! 

GRAL 

P.S.: Insieme ai log verrà invista una breve guida alla compilazione dei rapport! d'ascolto. 

MICROSET 
20 ANNI 

DI QUALITÁ wmg 
Nel settore elettronico, 

Oriente ed Occidente la fan-
no da padroni, puntando ; 
verso prodotti di qualità e a wo 
costi concorrenziali. 

Schioccioto tra queste due 
grosse realtà, le industrie Eu-
ropee si sono viste costrette 
ad una riduzione dell'organi- M 
co, in alcuni casi alla cessa- :11 
zione dell° attività, o alme-
no al cambio del settore 
merceologico. 

Venti anni fa quindi, crea-
re una azienda in questo set-
tore aveva un vago sapore 
di incoscienza, eppure, l'in-
tuizione, la caparbietà e lo 
serietà dei Friulani hanno vi-
sto uno dei loro maggiori rap- 11 
presentanti in Bruno Gattel. 

Conosciuto anche come 
radiamatore, ora vanta rico- MI 
noscimenti in tutto il mondo, 
esportando i propri prodotti ; 
in Austria, Australia, Belgio, 
lnghilterra, Finlandia, Fran- 11 
cio, Germania, Grecia, Liba-
no, Norvegia, Portogallo, 
Svizzera, Arabia Saudita, 
Spagno, Sudan e anche là 11 
dove regna l'agguerrito con- °1.1 
correnza: gli 10 

Bruno Gattel, con la Sua 
MICROSET, produce Amplifi-
caton linean per V-UHF, oli- ; 
mentatori stabilizzati, m 
Gruppi di continuità. 
Frequenzimetri anche fino a :11 
2 GHz, Ponti radio etc., CM-
dando la proprio fama ed il m 
proprio futuro a qualità e as- 11 
sistenza di alto livello, ga-
rantiti do un laboratorio di 10 
ricerca avanzato e do una M 
assistenza immediata. 
Ma iquesto non è tutto, 

per maggiori informazioni o 00 
per ricevere i catologhi, scri-

MI vete o telefonote o: MI 
MICROSET - via Peruch, 64 MI 

33077 Sadie (PN) 
Tel. 0434/72459 r.a. 
Fax 0434/72450 

11.&XZIEZZIICIIL A U AU3111 
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1. .1 . I ii '11' 

;o iniziato su E.F. n° 2/93) 

Cari amici Letton i che segui-
con interesse 11 nostro corso, 

- _ .ompito'a 
• 7 I del-

• 
I n circuito 

•••••-•;1•2•.,•--1... da un in-
• ,r.'. _ i a 20711H, 

7.;1 7 àd un con-
cui 

)vaiore minimn di 

= 1P- ;0- 

•-:11 L.. • 
[..•I jit!':, nei due casi. 

assegna-
..ru. 'a formula che 

ii-inza di riso-
•• DflE. valore di L 

luso diretto 
1'. mura pH per L e 

di Livia Andrea Bari 

tenuti con una induttanza da 
207µ1-I accoppiata ad un con-
densatore variabile con le ca-
ratteristiche indicate si copie la 
gamma 0.M. (Onde Medie). 

Ed ora veniamo alla soluzio-
ne di un tema desame che ven-
ne assegnato agli aspiranti ra-
dioamatori che si presentarono 
alla sessione estiva del 1972 
nresso la stazione radio costie-
k. di Genova. Era il mese di 
_i_.gno e faceva molto caldo II 

Ma ecco il testo del proble-
ma "B": 

Un circuito oscillatorio deve 
essere accordato da 500 a 
1600kHz: il condensatore varia-
bile ha una capacità massima di 
380pF e la capacità distribuita 
del circuito a cui va sommata è 

'35 
- — — ; [kHz] 

L min 

159155 
FOrnin =   [kHz] 

L•Cmax 

frequenza si 
é.-

ii ialore di L, Cmin 

e Cmax nelle forri•iiie e otteniamo: 
come si veclis dai risultati ot-

di 20pF. 
Trovare il valore della indut-

tanza della bobina ed il valore 
della minima capacità del varia-
bile. 

En 
159155 

; 

F 

= 1749kHz, pari a 1,749MHz 

52MHz 

La prima .-:•.:•E••: 7. 

questi casi, è 
ma e leggen • 
testo 
dati forniti, 171 .17. 1f  

-ce vengorr.• 1•_P 
POiOCC:.FI 

ma elettric .1 . 
gnato con i • •ri 
componert n• 
con calma sul tc _ 
copia" cercando,. ' 
chiari in quanti. 7 ET_ 
non avere il temp 
in "bella copia" . 

Cominciamo p 
re lo schema elettr - 
senta il circuito rai 
scritto nel testo dc 

Si tratta di un ir=1. r  
rak:= i il ri 
du, 
vid r 

re i 7hi••• i.•••• 
rat 7. 7;1J .= 

me' 
zío • -; 
pa =' 
rn2: E-. 7.:77 

pa17.11.••:•it. 1- .2. "1137-, 

1-1L .1.. !, 
us,i 71 1! 77!: a par; 

LJ 
• 

111 

.¡•• 



+02 

_ _ schema corn-
,: • •,11. oscillatorio (o 

più spesso si 

-:;:LI pad--

•";'::::•; 

, :P .:c;_•1,' 0 I 

•• .1, valore da deter-

o sintonia = 

.i:rminando 
3 7 .jolato alla 

:•• . 

, 38, D = 400pF 

• _ nc, i il circui-
t 

• (.'i e.i..iiDkHz. Per 
L si L.._ usare la 

he ho "presentato" nel 
illa 16a puntata: 

- 

• 

L - 
1.000.000 

39,48.F2.0 

L è in µH, F in MHz, C in pF 

Occorre trasformare 500kHz 
in MHz dividendo per 1000 e 
quindi F = 0,5MHz 

1 000.000 
L -   253,2µH 

39,48.0,51.400 

Ora avendo calcolato il valore 
di Lsi pub calcolare il valore di Ceq 
= Ci + 0 2 con Ci regolato per la 
minima capacità che farà risuo-
nare il circuito alla massima f re-
quenza sintonizzabile pari a 
1600kHz. Fatto questo sottraen-

do da Ceq il valore della capacità 
parassita 0 2 si avrà il valore della 
capacità minima che deve carat-
terizzare i I condensatore variabile 
Cl, infatti: 

C i = C eq - 02 

Ecco la formula per determi-
nare la capacità (in pF) che in 
unione ad un induttore L (in µH) 
determina una frequenza di riso-
nanza F (in MHz): 

C= 
1.000.000 

39,48.L.F2 

FRIMA voci-re   
e-• 

é Ï.. 7> '72•;''' :,k.d_-• — 

i , 

o 
IT 

VIM 

anche in questo caso 
F = 1600kHz va trasformata in 
MHz dividendo per 1.000 
F = 1,6 MHz. 

1.000.000 
Ceq = 7_ 39 pF 

39,48.253,3.1,62 

Allora la capacità minima del 
condensatore variabile 

Cl vale: 
Ceq - C 2 = 39pF - 20pF = 19pF 

II problema desame è stato 
rapidamente risolto! 

Ricordo che 39,48 è il valore 
approssimato alla 2a cifra deci-
male del prodotto 4x(Pigreco)2. 

Come ricavare le formule 
che servono 
II problema delle formule "inverse" 

Per tutte le "leggi" della elet-
trotecnica, elettronica e radio-
tecnica esiste una formula "prin-
cipale" dalla quale poi si ricava-
no le altre formule "derivate". 
Per essere più chiari ci riferiamo 
alla legge di Ohm: 

V 
I = 

qui le grandezze in gioco sono 
solo 3: I che è l'intensità di corren-
te in A (ampere), V che è latensio-
ne in V (volt) e R che rappresenta 
la resistenza in Si2 (ohm). 

In genere si ricorda solo la 
formula principale: 

V 
= 

e si ricavano la altre. Siccome la 
grandezze trattate sono tre, le 
formule che si possono derivare 
dalla principale sono solo 2. 

Questo discorso lo faccio 
perché chi impara a ricavare le 

1e1:77.77rrfrà 
weei 
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formule "derivate" dalla princi-
pale si trova nella condizione di 
chi ha fame, sta con una canna 
davanti ad un lago pieno di pe-
sci ed è capace di pescare! È in 
grado di sfamarsi da solo senza 
aiuto esterno. 

Torniamo alla legge di Ohm: 

V 
I= 

a noi serve invece trovare la 
formula che esprime V in funzio-
ne di I e R vediamo come proce-
dere; scriviamo subito la gran-
dezza da trovare ed il seg no =: 
V = poi le grandezze che nella 
formula principale stanno a sini-
stra dell'uguale- si mettono al 
denominatore dellafrazione che 
potrebbe esserci a destra nel la 
formula derivata: V = 1/, manca 
ancora la R che nella formula 
princi pale stava al denominato-
re e allora nella formula derivata 
deve essere al numeratore: 

V = I.R 

che è la formula cercata 
Altro esempio: formul ri 

cipale: 

= 

trovare R in questo caso essen-
do R al denominatore dE 
zione le regolette sono" 
te" rispetto al caso precE 

V 
R 

perché V resta al numeraiui 
che stava a sinistra dell'= passa 
al denominatore. • 

Molti per evitare di ricordare la 
regoletta "diretta" e quella inversa 
fannosempre un passaggio inter-

medio in modo da portare al de-
nominatore della formula la gran-
dezza che cercano: 

I = V/R formula principale 

mi serve R, trovo prima V = R.1 e 
di qui: 

V 
R = 

Facciamo un esempic 
plesso: 

Formula della risor 
circuiti LC: 

F = 
1 

2.Pigreco4 

qui c'è il problema che 
L.0 è sotto la radice quaarara. 

Per eliminare la radice qua-
drata occorre elevare al qua-
drato tutti i termini della formula: 

F2 — 
12 

22•Pigreco2.( 1-\1 )2 

12 = 1 
22 = 4 
Pigreco2 = 3,141592 = 9,8696 
4 x 9,8696 39,48 

( LxC )2 =LxC 

volendo si possonotenere il pro-
dotto 4 x Pigreco2 indicato sen-
za eseguirlo oppure inserire il 
) valore: 39,48. 
Riscrivo la formula dopo aver 
--ttuato tutti i "quad rati": 

F2 — 
1 

39,48.1,C 

roi interessa trovare prima la 
formula per L e poi quella quella 
per calcolare C. 
I più bravi le esprimono diret-

tamente notando che L e C sono 
al denominatore della frazione 

allora F2 andrà anche lui al de-
nominatore, mentre 39,48 e C 
resterà dove si trovava: 

L= 
1 

39,48.C.F2 

e analogamente: 

;•'11 un 

t'7 

e 

— • 

L - 1 

39 48.P.0 

1 
=   

39,4.F.L 

Ed ora corn alit° un poco di 
esercizio: 

XL = 6,283.F.L 

ricavare le formule per trovare F e L 

1 
x, = 

6,283.F.0 

ricavare le formule per trovare Fe C 

P = V.I 

ricavare le formule per trovare Ve! 

Ovviamente vi faccio eserci-
tare con le formule "reali" che 
servono poi in pratica... 

Nella prossima puntata vi for-
nire le formule esatte in modo che 
possiate controllare il lavoro fatto. 
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* LE CONFEZIONI * 
. melon paso paso 8,1 V 0,11 LW dag e non 55 h mm 39 base 
issaggio quadrata I mm 35 

. 'o resistene antindultive 214R.5% 
00 resistenze 1114 e 1211. 
00 rendrnsatori polirsirn assoriili 
ponti di diodi 101r elire 
o polenaiomrtri salon asortiii 
o potennometri slider asorliti 
▪ polsantini 5.4. per tastirre 
i0 pulsanlini • deliatorr per lastiere 
i0 resistenze di prerisione 140% e 1.214 2%1%e 0,5% 

ondensateri al tantalin a garda assorliti 
MO ri:rieur assortit', da 111 a 1711 
10 poli 2001 21 
100 diodi >wirhing assortit' 

• 50 Idole surplus nia da colleaionr elm in use 
100 condensalori oramid multistrain e a film poliotere 
isgarlili 
100 diodi mir 1211 e 114 
43 condensatori a mica argrntata - norme MIL - 
taled assorti(' 
100 condensatori rrramiri a disco talon assortit' 
SO compenotori oramiri naevi e supins assorfili 
100 fusibili 3,20 c 6•30 assorliti 
50 trimmer assortit' 
ISO rondosatod elellrulitini assortiii da 1 FIF a 611000F 
10 rondensatori poliesirre di prerisione 1,05% r 2,3% 

r I rendensatori polistirolo sigillato 
1330034 3000 re 10001. lest 

50 diodi metillid a diane agoni e non 
motorini 22011C atworlili I 1 giro 1 aire 8 giri minuto 

• 2 roppir altoparlanfi 14108 cm 
300 mt omit° per rablaggi superilry see. (1.05 mm 
displav and° romane limitaient' a 0541307 

mm 19,5 ,13 rossa 
* 4 display anodo romane llene 

mm 27.3 ,19,5 rossa 
* O display a matrice formai° III '2;lei napi componibili 

✓o loro mm 54,38 ,9 
* 1 scinda alimentalon, in 226" L. -' 2" 1,34 121 0,31.54 0,81 

-3V 0.81 
* 2 puniali alla tensione per te.nr 

* 4 rondensatori rariabili in aria 120-180 pF 
L.44.000 * 5 rendensaluri rariabili su carpo reramiro assertili 
L 5.000 8 30pF 4 32pF 5 -1- 107pF 10pF 3 37pF o a >cita 
L 1.500 * 50 portafusibili da l'annelle nad r surplus 5.20 e 6.10 
L 5.000 * 25 L1.597400 
L 5.000 * 23 C.I.SN7401 
L. 5.000 * 23 C.I.S N 7402 
L 4.000 * 25 LI. SN7405 
L 5.000 * 25 C.I.SN7410 
L 6.000 * 25 LI. S17420 
L 7.000 * 25 LI. SNTILS175 
L 6.000 * 25 LI. 5174154 
L 15.000 * O C.I.28011PU - 280.1910 - 2804510 - 280ACTC 
L. 4.000 * 50 portafusibili 5'20 per eirrailo stampalo 
L 6.000 on rhiusura a baionetta 
L. 15.000 * 10 ricalini alim. 3 21% 0 mm 25 

* 100 distaniatori reramh•o O int. 3 mm h. II mm 
L. 10.000 * 50 lampadine miniatura e microminiatura ollag,gi 
L. 5.000 e amperaggi assortiti 

* 2 alimentatori in 123-220V nain 4Vat e 1530e 0,51cm 10s6.6. 

L 12.500 Pagaie solo il trasform. 
L 3.500 * 50 diodi 115408 1000% 34 ['ladin 
L 15.000 * 2 prolunghe originali US4i 10 ml circa 10G8 ton 2 n'aneth:tri 
L 5.000 P4259 • 7 ml circo RG58 on 2 ounellori BNC - surplus 
L. 5.000 * 4 ronneltori BNC mancho tolu& per alla losione in baga(' doro 
L. 15.000 * 20 trimmer a filo parmi 5-10-15 mm 1 giro e mulligiri marra 
L. 12.000 Spectral, Hom well, Bourn, ere. assortiti 

* 50 Led rassi o 3 mm 
L. 8.000 * 10 mendosatori a caria per rouerie allernala assertiii 
L 20.000 * 4 reostati da 25 14 a 100 14 talori amortit" 
L 20.000 * I potenziemetri a tilo alla porisione 
L. 10.000 * IO adattatori roassiali Ira diverse suie: BNC-N-ClIF en. assorliti 
L 15.000 * 20 clip a i•orcedrillo rosse 

* IO morselterie professionali surplus in renaming o barhelite 

L 5.000 à.'  ' noii 
* r SCR assortili 

L. 8.000 * cefi. per inlegniti 22-21-10 Pin a,, nriiti 
* twale:e. or 213035 Thompson 

L.12.000 * yi tor BC 108 r. 
* Iniatori 1 nia e 

L. I 1.000 0 r-.•a etelia ea pulsante 
L. 10.000 * re- da rollrzion Gide Rouerie in cetro soli°, uoto 

IVA COMPR 

FM 6 
' , [ri; 9V-

. - .F4ti 1:1Ettr,:tti 

-1-.4 Tt, I 11 nit' -0 41'.5. 

lErm7 :nie 

1 4. trir 1-4•84 re' ."',.arrtries 

;.; ;=. • )ne. II 
' ▪ corn-

141'' • : vi Lit. 

\SPORT( CLUSO - SCONTO 15% PER 

L 12.000 

L 12.000 
1.45,000 * 
L 4.000 
L 4.000 
L 4.000 
L. 4.000 
L 4.000 
L 4,000 
L 10.000 
L.20.000 
L 9.500 

* Sgridillay 
* 2 k compenenti montati lip. 

Ira ni a i 
IO i con 1.2 entre e panama 
Lo d,* iü oua ben 'Ri' TTL, regalatori. 
Y ulster, diodi, connellori, led err. 
•pennni da 2 mt cad, rate al silicone a 20 poli 
• pine americane con 2 ml rata tripolare 3,0,75 
; penoni da 8 ml rad. taro >thermal° 73 ohm - a Norte mil. 
ondensatore uariabile ceramico 10 oF 10001 

prr.,:i e•--.1, • 1 - pd.re•tr 
Co,.• •11.1-1•1 'ma U.Minhaiehl • 71 

/ 

1.12.000 * 44... -92.4 11-"I i. I la, fi' '01 
L 20.000 * 51n-1.1..4 . n ainu e Mn 
L. 3.000 * 51 1, nin. 'tg •-•  671r in - a 

* 10 iarti.-
L.15.000 * 4 f ;Li II 4141- ,11. eldi ZII ?Ii""ntn 

* 4 F ma-ync.d roirri 19=21 
L 7.500 * 10 resislenze.111rn Bradley ria 1/2 14 a 21V mn. 
L. 7.500 * 4 Reli bistabili 2a • 4x 14 assorlili 

* 4 trimmer professionalissimi a filo da pannelloo 12,7 1 n -11.11 
1.18.000 * 10 rein assorliti sia in ampere the in Volt 
L 9.500 * 4 pulsanti a denialore da CS. marra "C8K" ontani d; '40 L 1 

* S presti abritons. polarizzate con mi 1 taro ognuna rrrl 
L 10.000 * 15 mi rato profess. 1001 isolamento 300} 8G a 
L 6.000 19 poli 0111; 20 ottima schermatura e est. 13 mm _61•11 
L. 12.000 * 13 rot cana profess. ottima srhermatura 16 pull ri esl. Mau • h e" 
L. 30.000 * 1 rommatalori su corpo renomma o su steatite mort 1' . 11.1 
L. 4,000 * 50 C.I. SN 7400 - 7401 - 7402 - 7405 - 7410 - 7420 - 1-1 
L 14.000 74154 - 74LSO5 - 7002 L I Lu 
L. 2.000 * 10 ampolle reed per allanad o2.5 m. 16 - 1 

* IO C.S. e 32,27 
L. 7.000 * 10 C.S. e 5 m• 50 contalli 50 n.. rip.uuir 
L. 5.000 * 100 ampolle reed assortile LS. L 50.000 
L. 3.000 * 2 kg tetronite damier rame L 5.0011 
L. 6.1100 * E per faire a grande 'Allegri ni preponiarno la numa confraione di IS kg di lm> 
L. 5.000 riale elettronico tariorome non mahdalla picrola resistrnaa al professionale Men-

/imam di prerisior. dal condrusatorr erramice al ruban» ronnettore militare, 
L. 8.000 dal rennetiore coassialr al olé di poireau. intrgrata di molli amiral' pre>enti ndle 

L.20.000 >upraelenraie ronfraioni, di kit, etc-
fl tutt° a sole L 30.000  

AD/1EN° L. 100.000 Dl ACQUISTO 

L 10.000 

L 12.000 
L 3.000 

L 25.000 
1. 6.000 
L 6.000 
L 5.000 
L 12.000 

I. 

I. . 014 

'2 liphone Grammofono a ci-
dri originale Thomas Edison 
7 cilindri in cera (alcuni 

vergini) - registra e riproduce - 
anno costruzione 1914 - unico 
al mondo? Accettiamo offerte. 

Cyclops occhio di gufo 
allarme portatile ad infra-
rosso passivo per casa, 
ufficio e albergo - non ri-
vela piccoli animali dome-
stici - alim. batteria 9V - 
mm. 63x38< 53h. a Lit. 
18.000 

Sconti per quantità 

Marconi TF 2008 generatore di sesgnali 10 kHz .510 MHz 
...11-FM Sweep Marker Stabilità 5ppM Lit. 900.000 

Marconi TF2002 generatore segnali + TF2170B digital 
syncronized 
Marconi TF2123 function generator 

- Tektronix 7704 oscilloscope 4 tracce-250 MHz dual beam 
Tektronix 575A transistor curve tracer 
HP 3404A digital voltmeter + 3444A 

',i(ff 1 gcrife.2.( • .••..;.,,e1.11J.1, •1Hz 
Xi:MO 

PER OSSGAIIIONE AITINITÀ VRNBIAIII0 TURTIP11. N - O 114046AiiiN0 A LOTI-1. 
RISKIEDETE Lier!. CERCASI RAPPREMRTA E PIROVWSUMI 20% 

Abbiamo pronti cataloghi valvole son tutte le corri-
spondenze tra le valvole con Aumerazione europea 
rmericana, "T e CV - 151.» 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA: 
Se non altrimenti specificato, i prezzi non comprendono IVA e trasporto. Imballo gratis. 

• .• - :,ontrasse . 
Per qualsiasi controversia è competente il Foro di Roma 

•••"...• - 
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Bruno Audone - Luciano Bolla 

"Principi di compatibilità 
elettromal 

Alenia Technical Reports 

(£. 100.000, pagg. 524) 
Alenia Sistemi Difesa 
Case Ile Torinese 

cm. 17x24 leg, bross. 

il hume che viene presentato in questa 
-hedispongonodiuna 

• livello universitario, 
approfondire le loro conoscenze in 
settore dell'elettronica, quello della 
Elettromagnetica. 

• - questa materia ha assunto 
_ 7.77 7sionornia scientifica che la colloca 

-117 altre discipline scientifiche già con-

.F .:•7' ." .-...ggetto si propone di trattare i princi-
t-r iesperimentalichesonoallabase 

Droblematiche EMC affrontandoli in maniera 
nella maggior parte dei casi e in 

rigoroso quando il rigore non è fine a se 
_ •), ma foriero di conclusioni significative. 

no stati presi in considerazione anche gli 
delle misure che moite volte vengono tra-

iicurati in testi che trattano questo argomento, con 
a consapevolezza che la Compatibilità Elettroma-
. • ."»;' 

1"..• - l .•• i -k ..I i. 

-I Dmpatibilità Elettroma-
J il primo laboratorio 

orove EMC in ambito nazionale oresso lo 
. •-- - 

_11. — 
tata  

-9r 

BRU O AUDONE 
LUCIANO BOLLA 

PFUNCIPI DI COMPATIBILITÀ 
ELETTROMAGNETICA 

ALENIA TECHNICAL REPOR 

stata coinvolta, quali F104, Tornado, AMX, EFA, 
Tethered-Hypparcos, Iris. Si sono anche occupati 
di problemi EMC relativi a centrali nucleari, sistemi 
di trasporto terrestre, sistemi biomedicali, sistemi 
di trasmissione dati in ambiente sicuro, proget-
tazione analogica e digitale. 

Attualmente, nell'ambito della Divisione Avio-
nica e Apparati Spec iali dell'AleniaSistemi Difesa, 
si occupano del progetto e della realizzazione di 
laboratori di misura di grandi 11 .'4 prove 
su apparati e sistemi. 

La Compatibilità Elettromagnetica ha oggi im-
plicazioni che coprono un vastissimo campo di 
interessi; si puà infatti affermare che ovunque vi 
sia impiego di energia elettrica vi sono problemi di 

omagnetica. 
Dopo ui • _ .Juzione di carattere generale 

n •-••: i - na proble-
• rt F.. 

r., r 

delle tematiche di CompatibilitÉ r i u 
affrontando il problema delle •i•••••.n •• 

717_7. I 
. - 

7;' • (CLI:'•'.7.' 
roL •'.. • ••L - • 

caniche. 
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II Capitolo 4 prende in considerazione i 
dispositivi per contrastare le interferenze (filtri e 
soppressori), mentre il Capitolo 5 si propone di 
esaminare le tecniche per la protezione dalle 

interferenze irradiate. 
II Capitolo 6 è completamente dedicato a un 

aspetto delle interfacce elettriche e meccaniche 
(cavi e connettori) che normalmente, anche se 
non è sempre preso in considerazione nei testi di 
Compatibilità Elettromagnetica, riveste estrema 
importanza nei problemi EMC. 

II Capitolo 7, intitolato "Ambiente Elettroma-
gnetico", passa in rassegnatutti quel terni che non 
si possono inquadrare in un contesto particolare, 
ma che rivestono importanza per specificità di 
applicazione (Protezione dell'informazione) o per 
alta criticità (Scariche elettrostatiche e alimentato-
ri a commutazione). 

Nel Capitolo 8 si affronta il complesso argomento 
dellastrumentazione di misuradelineando gli aspetti 
più salienti dei dispositivi comunemente impiegati 
nelle misure di emissione e di suscettibilità. 
I restanti tre Capitoli (9, 10 e 11) esaminano le 

principali normative EMC militari e civili a livello 
apparato e sistema, evidenziando l'impiego degli 

strumenti di misura e le principali problematiche 
che si possono incontrare nel condurre le prove 
cosi come è richiesto dalle specifiche applicabili. 

Un'ampia ed esauriente bibliogralia (110 ope-
re citate) completa il volume e consente a coloro 

che volessero ampliare le conoscenze di questo 
particolare e importante settore dell'elettronica di 
individuare i più validi studi effettuati nel mondo a 

tutt'oggi. 
Due parole ancora sui prezzo e sul modo di 

poter acquistare questa opera cosi importante e 
fondamentale. 

L'Alenia ha finanziato la stampa del libro e 
quindi è possibile acquistarlo direttamente presso 
questa società. 

Tuttavia vi è un'altra possibilità interessante e 
gratificante per venirne in possesso. Pur essendo 
l'Alenia una fabbrica di mezzi da combattimento, 
ha pur tuttavi in "Ciuore" e un interesse verso i 
problemi um. ir.:-Jr quindi possibile ottenere il 
libro effettua I rsamento, come offerta, a 
favore della / . • ione per la Prevenzione e la 
Cura dei Tumor' iii riemonte o, in alternativa, per 
l'Opera Assistenziale "Cottolengo". 

Auspico un'adesione numerosa a questa lode-
vole iniziativa promossa dall'Alenia e dalla parti-
colare sensibilità a questi problemi dell'autore, 
ling. Bruno Audone. Per ulteriori informazioni ine-
renti l'acquisto e le relative modalità è sufficiente 
contattare l'Alenia - Gruppo Aerei Difesa, Caselle 
Nord (Torino) - lng. Bruno Audone Tel. 011/ 
9960740. 

A presto. 

ERRATA CORRIGE!! 

Riv. 4/94 pag. 37 - Art. "SP-10 della Audio Research Corporation" 

I 1) A pag. 43. nell'elenco componenti di figura 7 la R14 va letta come 26kÛ e non 6 n/ 

Riv. 6/94 pag. 67 - Art. "The voice of Vietnam" 
••• econda riga colonna di destra. la frequenza indicata con 15.000 kHz va invece letta per 15.008 kHz 

• 1 pag. 81 - Art. "RA 218 of Type Writer" 
I 3to, poiché l'indicazione "of Type Writer" fa riferimento al tipo di carattere impiegato e non all'apparato 

Di questi errori, ci scusiamo coi gentili Letton. 

UI 

UI 

Luglio - Agosto 1994 
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- Ka eqk F • A  SUMMER 
C-. . ' L _ STATE 

• fa, il caldo' ci assale: non ci resta che 
—tgli e lunghissinne file in auto verso il mare 
,reventivare, ma cosa potrebbe rilassarci 

di più, tra una coda autostradale e l'altra, che leggere la beneamata 
E.F. numero doppio? Tranquillizzati dalla piacevole tecnica lettu-
ra sarebbe tremendo notare la nnancanza della "sequela" di 
schemini estivi!? 
Non siamo cosl cattivi, anzi continuiamo la piacevole consuetu-
dine di pubblicare anche gli stampati delle realizzazioni di spicco. 

Relaxer 
" mo al nostro pubblico 

. • r in cuffia. In 
le.Junacuffiaque-

m  .1 - • :1 tipo rilassante, 

• I 

11 si compone sezioni, una 
F. rumore rilassante, l'altra BF di po-

Fri • I. • 'o integrato. 
i;i1e vogliono presentare ai Letton i la 
-icui uno zener diviene generatore 

•:•• -iplabile in effetto con P3 e in ampiez-
i r TR1 è un normale preamplificatore 

P3 
RE GOL. 
EFFETTO 

R1 =1kS-2. 
R2 = 470S). 
R3 = 150k12. 
R4 = 5,6kS2. 
R5 = 68S2 
R6 = 1,5k 

P1 = 470kS2 pot. lin. semifisso 
P2 = 100kS2 pot. lin. 
P3 = 22kS2 pot. lin. 
Cl = 100nF poli. 
02 = 1000gF/16V el. 
03 = 100nF poli. 

monostadio a medio guadagno. Altra new entry è 
l'amplificatore di uscita per cuffia, in questo caso 
un U240 della Siemens, nuovo quanto semplice 
da utilizzare. 

Eroga fino ad 1W, non necessita di reazioni 
esterne e funziona anche con 3Vcc. Le altre 
caratteristiche sono simili all'LM386N8. 

Nessuna difficoltà presenta il montaggio del 
dispositivo che, una volta ultimato potrete chiude-
re in una scatoletta metallica di bella presenza. 
A voi la scelta se alimentare a pile o con 

alimentatore stabilizzato da spina 9V/0,5A. 

CUFFIA 
STEREO 
32 ohm 

04 = 1nF poli. 
05 = 100nF poli. 
06 = 10pF cer. 
07 = 220nF poli. 
08 = 68nF poli. 
09 = 11.1F/16V el. 

DISACC 

ONO ALIBI 

OUTPUT 

+VCC 

5 

U240 

B INPUT 

7 N.C. 

6 ONO SIG 

N.C. 

VISTO DA SDPRA 
POT. MAX RMS 

4 ohm / I2V - 0.6W 

010 = 100µF/16V el. 
C11 = 220nF poli. 
012 = 220p.F/160V el. 
Dzl = 8,2V/0,5W 
TR1 BC237 
IC1 = U240 Telefunken 

_ --;••nr i 1—  
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+9V 

GND 

La tensione di rete in camper 
Molti Letton i uniscono la passione del campeg-

gio con quella dell'elettronica, allora perché non 
realizzare un comodo ed utile convertitore di 
tensione di batteria dell'auto o del camper per 
poter usare rasoi, radio e TV a tensione di rete 
220V? Come ben noterete il circuito si compone di 
un oscillatore ad onda quadra di tipo discreto 
(TR1, TR2) la cui freauenza arossima a 50Hz è 
determinata da I tutto stabilizzato 
da un treppiede 7812. 

La minima corrente erogata dall'oscillatore è 
amplificata da una coppia di Darlington PNP che, 
ad emittore comune, pilotano le due triadi di 
transistor di potenza finali. I sei semiconduttori di 
potenza sono da porre su robuste e nerborute 
alette di dissipazione. Non necessitano di miche 

.1'; :are le alette tra loro e rispetto 
.1 I Il; iijíd. 

igofo guai se si inverte la tensio-
ne, bruciando F1. 

-.= . 

I " - 
/ 

• I W 

= 'V 
= F/40V el. 

C.: 

- 
-=11\14001 

= 1N5404 
H = TR2 = BC 337 

E•DW 94C 
• . IP 3055 KTP 

• pr "r)., 9+9V) 18+18V sec. 220V±20% /300W 
:la 220V 

I. itidisturbo 30A 

-V- I 
o 

14  

tr) 
cc 

C-r 

It 

o 

cc°3 

.çr 

—[:2521-51r\ --•—[eniS\ 

co 
E 

CC (D 

 I— CC 

LO 
CC 

(D CD 
E 

ccn 

CC 

Keierfi 
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ICI TAS TR4 TR5..10 

MI 9JT D. RI BJT Di 
ROTENZA ROTENZA 

 Dill - RI 
 TR8 

1 

TR2 
R9 

TRI TR2 
VIST I DA 
SOTTO 

Il circuito funziona egregiamente sia a 12 che 
a 24V. Si ricordi solo di usare un trasformatore di 

uscita a tensione adeguata. 
stampato è previsto per la sola 

1 controllo mentre quella di potenza 
_ delle alette. Tutti i ca-

fressafi ua alte correnti sono di 

VI. VV.I LI UV I , 

o 

E. U BCE B C E 

TR9 

TPIO 

sezione 6mm2. 
Vista l'alta potenza è possibile alimentare a 

batteria elementi al neon 220V, larnpade aloge-
ne, saldatori e piccc 
I finali di potenza I I: 

sentati con il nuovo I L. -2 
sostituito l'obsoleto r 

Ovvero come studiare il pensiero delle piante. 
Chi mi dice se il geranio di casa non soffre delle 

continue litigate dei coniugi del piano di sopra o se 

le foglioline fArappate dal gatto solleticano o sevizia-
no la piantin idi begonia?Tutto questo vi sarà chiaro, 
improvvisat biologi elettronici, se realizzerete que-
sto marchinegno degno di Nero Wolf. 

IC3 

'CS 
VISTO DA 
SOTTO 

PUNTALE a PUNTALE B 

La circuitazione ..'-
tratta di un voltmetro r 
to con operazionale e lettura con strur 
ago. Non sono da ritenersi idor i 
la lettura sarebbe instabile. 

L'alimentazione è di 18Vcc:. 
9V in serie tra loro). Un 7812 I ' 

zione del circuito operazionale 

— 
PILA 
9V 

PILA 
9V ÷ 
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R1 = 15012 
R2 = R3 = 4,71<12 
R4 = R5 = 1001-d-2, 
R6 = 1801 
R7 = R8 = 2712 
R9 = 470S2 
R10 = loks2 
P1 = 22kS2 trimm. 
P2 = 47012 trimm. prec. 
P3 = lIKS2 trimm. 
P4 = 101,<S2 pot. prec. 
Cl = 470µF/25V el. 
C2 = 220µF/16V el. 
03 = 100nF poli. 
04 = 22µF/16V el. 
05 = 100nF poli. 
06 = 47nF poli. 
D1÷D4 = 1N4148 

18V 

al capi dei Fet, del tipo P420 doppio Fet •. selezio-
-., a 9,1V con zener 

7- mportante chiude-
I r posta a massa 

schermate per 
r_"7:" e erronee. 

I - • • 1. • anza di potenziale ai 
7'.? 7., • questa viene ampli-

- anornetro. 

PUNTRLE R 6ND PUNTAL I PUNTRLE 

TR1 = E420 Dual Fet 
IC1 = 7819 
102 = LW, 
103 = zener di precisione compensato 9,1V 
MA1 = 100mA F/S 

P1 e P3 regolano l'ottimizzazione del differen-
ziale ad effetto di campo, mentre P2 controlla la 
sensibilità del circuito. P4 regola il punto di zero 
del lo strumento ad ago. 
I puntali sono realizzati con ,-.9vo 

posto a massa solo sul conte.‘; I .CJr 

ca, mentre al polo caldo dell 
saldate due placchette rarr 
foglie. Meglio ancora se si use E. 

per elettromedicali. Buon divertimento. 

r. .1:•• •;I : I-
r ha a che fare con 

" : . ri valvolare pensiamo 
r. 
• -1.-stra testata , bblicato vari L. .J amplifica-

tole di poten-L. ;bbene questo circuito 
nico non ero Llta potenza, pochi watt 

L • 4+4 per »,; giusti giusti per 

7.; ..nacoppia( Magari abbinando 
con un cro,__ - r elettronico esoterico. 

-.-ifferenza della maggioranza degli audio-
_ I i,rite poca potenza ma il suono valvolare 

"create" un microimpianto Hi -Fi a tubi. 
In ing esso basta circa 1V effettivo per erogare 

piena potenza. 
Le ECL 86 finali sono molto economiche e 

facilmente reperibili. 
Per restare fedeli alla tecnica valvolare è pre-

visto un alimentatore a tubo EZ 81 ma potrete 
sostituirlo pari pari con un semiponte 400V/1A. 

Componenti un poco più ostici da recuperare 
sono i trasformatori di uscita le cui caratteristiche 

cr K.rmatn _ 

R1 = R2 = R15 = R16 = 680k1-2 
R3 = R4 = R19 = R20 = 4,7k1-2 
R5 = R6 = 10012 
R7 = R8 = 1,8k12 
R9 = R10 = 1001) 
R11 = R12 = 220k1-2 
R13 = R14 = 1801-2/1W 
R17 = R18 = 10k12 
R21 = 820S-2/2W 
Pl = P2 = 1M12 pot. prof. a scatti 
P3 = 10012/3W 
Cl = 02 = 07 = 08 = 0,1µF/630V 
03 = 04 = C11 = C12 = 47µF/450V el. 
05 = 06 = 150pF/630V 
09 = 010 = 8µF/450V el. 
013 = 014 = 33µF/450V el. 
015 = 016 = 68µF/450V el. 
017 = 018 = 0,1µF/50V el. 
Si = doppio deviatore 250V 
Fl = lA 
V1 = EZ81 
V2 = V3 = ECL 86 
Ti = 50W prim. 220V sec. 2x280V/100mA + 6,3V/4,5A 
T2 = T3 = trasf. di uscitasingolo 5W per ECL 86 uscita 412 
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S1 

INPUT R 

INPUT L 

220V 
RETE 
AC 

T3 

P2 

I C2 

sono segnate nell'etenco componenti. 
Non è previsto circuito stampato essendo il 

cablaggio afilo un classico del fai da te valvolare. 
P3 è da regolare circa a mezza corsa, meglio 

se con un tester in portata 20Vca andrete a 
leggere 3,15V tra centrale di P3 e estremo, prima 
uno poi l'altro. 

V1 .t .1 

4011m 
+ RIGHT 

SP2 

R9 

R7 

4ohm 
+ LEFT 

SP 1 

R10 

RE3 

Questo potenziometro è una finezza circuitale 
tale da rendere simmetrica l'alimentazione dei 
filamenti rispetto la massa del circuito limitando al 
massimo il rumore di rete nell'audio. 

Attenzione allatensione anodica, pericolosa e 
piuttosto alta. 

Contaore telefonico 
Tutto si ritorce contro di noi, o per meglio dire 

contro il nostro portafoglio: aumenta il costo della 
bolletta telefonica, il canone bimestrale; ci si met-
tono anche le "erotic line" o "chat line" a bastonare 
l'utente quindi occorre metterci ai ripari! Un con-
taore telefonico potrà testimoniare quanto, nel 
giro di un mese, settimana o anno, ci aggrappia-
mo alla cornetta. 

La consorte dice di telefonare solo una volta la 

settimana alla mamma, il papà si dilunga a disqui-
sire di elettronica con amici lontani, ebbene tutto 
sarà fedelmente segnato sut contaore. Cose sor-
prendenti! Solo l'anno scorso in casa di un mio 
amico, nell'arco dell'anno sono stati al telefono 
ben 421 ore e 27 minuti. È quasi un record. 

Lo schema elettrico' è compost° da un rivela-
tom plpttroninn di in nr.r.iinata TR1, TR2 e TR3 

-- r.- 1;- ea è occupata 
i" I' I _.:P, 21: 1R4, Darlington 
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ROSSO 

D I ( 

BIANCO 

CONTRORE 
- + 

1N4001 
' ' = LED giallo 

-= LED rosso 

r • F.T. I irro,-ntando il motore del contaore 
..ontaore sarà del tipo Ore/ 

' •,i. • A destra la sezione 
;1 • • • • '3 HI.L.Ilizzatore 7824. 

....rrrl.• I .7 esciuso il ponte di alimenta-
-- stanno sulla basetta. L'ali-

ROSSO 

LINEA TEL 

BI RNCO 

777 

FI 

R1 = 22k1-2 
R2 = 1001d2 
R3 = 2,2k12 
R4 = 10k,S2 
R5 = 470Q 
R6 = 10k1-2 
R7 = 4,71<12 
R8 = R9 = 2,2n2 
Cl = 470p.F/35V el. 
C2 = 1000e/35V el. 
C3 = 221.1F/35V el. 
B1 = B2 = 50 
Ti = 220/24V - DVV 
Fl = 0,25A 
101 = 7824 
TR1 = BC327 
TR2 = TR3 = BC237 
TR4 = BDX 33 

.7-
-0-7. AC 

D2 = D3 = 1N4150 
001 = 4N32 
1 contaore meccanico 24V/100S2 con reset 

mentazione è 220Vca. - 
Si ricorda ai Letton i che "non è valido" Ci b 

"onesto" azzerare il contaore dopo furtive tele 
nate "esterne"; neppure sconnettere dalla rat il 
circuito bloccando il contaore. Ai genitori si cc 
siglia di collocare il circuito in zona protetta. 

.1i Ir 1... • 

• odino e la grande carica di 
-r '11Fér Ji7.to un poco tutti. Alle otto di 
•••ii non è incollato alla TV scandendo le 

r • r•-•:' Ji "Piccolo grande amore" chi con Battisti, 
i Pooh; perché allora non farci un karaoke 

in casa? 
È presto fatto, basta un micrcfono electrect 

amplificato a Fet, un preamplificatc re monostadio 
(TR) ed un semplice mixer stereo. Il TDA 7350 in 
uscita erogherà ben 20+20W RW ; più che suffi-
cienti per rallegrare le teste estive. 

Alimentando con 12Vcc/6A è possibile IL 
mobile con la batteria auto. 

P1 dosa il segnale microfonico mentre P2 il 
segnale stereo proveniente dal lettore di cassette. 

Coloro che di karaoke non si dilettano potran-
no usare il circuito come minimixer con micro per 
DJ. Per avere ulteriori ingressi audio stereo baste-
rà duplicare i componenti R8,R9 e P2 per ogni 
ingresso aggiuntivo. 

Come diffusori optate per casse portatili bass 
reflex 30VV/4012, magari due vie. 

Il montaggio non impone cautele particolari, 

Luylio - Ago: 
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C2 

ALT 
OUT R 

MK 

•1 

+12V 84 
9 

I. C9 

1 1 cii 

C3 

R4 

R7 

TR 1 

R5 

R6 

R9 

Pi - LIV. VOCE 

JACK STEREO 
3. 5 mm 

INGRESSO 
WALKMAN 

R6 

SP L 
4, 0 61 + 

_Et° 

7  
C4° ICI  8o 

•1•1 0 14 

C0 SP R 1 

P2 

  LIV. mUSICA 

P2B R1 = 330e 
R2 = lkS2 
R3 = 150k12 
R4 = 1,8kS2 

+12V R5 = 120S-2 
R6 = R7 = 27k1"/ 
R8 = R9 = iookn 
R10 =R11 = 15kn 
91 ,-) ir,I.r1 

1 OUTA, _ 
2 OUT,. • 
3 VCC 
4 INP 

INp,i, 
.• 

• ..+-• 

R 
R 

potrete collegar,. • •. 

dotarlo di filo e ji ''Li IEdI 

preveda fusibile di. .11 • 
Il TDA 7350 SC -J:171 7= .7..7:1' . 1- 11 r. 

sparmiate  

necessari kit di isol;-1- . --- .1. tI .r••,:. 

a massa. 

7.• nica II circuito è da 

.11 -Ivor°, le mille dose da fare impongo- rosso bianco della 

Iterlocutore telefonico di attendere l'uscita audio del m , • I 

1.-+ 1., • - • • - 

n :r i ii r 

72,.• :1 I 

: 11% 

:171 • 'n >Y..- 7: • • 117' Jr •-. I:: .̀...s.',.••••-•.1 

•:-.7.rp,. •  1 T.; .r 7- 71 -,r • • 

1...! •-;.- • I: 

I 17..1i. .1:: -:.; 

LL-1 u:. 

. II:- -.2 rh -. rriatVidnier'ra ' r 

it' t,•1 

See.re. • . • .7. I . I 

• ••'I I h ••1-- J77 

• _rr1lign 
keel 
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52 RESET 
0---0 

LINEA 
SIP 

PRIM 

T 1 

01 
.t'0 OA sorro 

A 

ro 
REG 

-r -

B1 DL 1 

R4 

CONTÂT TO 
PAUSA 

REGISTR./CASS. 

DZ 1 

D1 

USCITA 
AUDIO REG/STRATORE 

S1 

pme gli SCR. 
._ na coopia di MOS complementari è 

r 
• _11 •-• • -;loce anche in que-

:. r_---r :'ldel tipo a sei pin 

1 

2 

_ F 

 r 

AN000 LEO 1 

CAT000 LEO 2 

N.C. 3 

LS 056 

R1 = 2212 
R2 = 56012 
R3 = 18012 
R4 = 6812 
P1 = 10012 trimmer 

1 :; 

CONTATTO 

CONTATTO 

• 

C!; 

r, 1 ,„ "•F 

S2 = pulsante N.C. 
MOV1 = 100V gemov. 
Ti = prim. 600S-2 sec. 100s2/1VV 

Chiudete in scatoletta con forature per Si jack 
di uscita, LED e ingresso linea SIP. 

Per ottenere la attesa premete Si fino all'ac-

censione del LED. Per resettare basterà premere 

un attimo S2. 

—  di luce 

J!•L.1.7_:•:=•_ • z • ticolarmente utile a 
•7:: • •I•Ed ive in casa, usando 

••. amici con film o video, infine è 

j- r . :r_zare questo "gadget" in camera per 

••?:«; 
_I _ :.1ponenti e l'integrato della Plessey 

SL440 rendonn ooQQihilPI pegnimento di una o 

più lampade in moo() proporzionale e graduale. 
Senza sbalzi determinati da isteresi o trigger 

casuali. 
II circuito è alimentato direttamente dalla ten-

sione di rete, non usa trasformatori né componenti 
di difficile reperibilità. 

La commutazione di rete è a Triac. Unica regola-

zione è su Pl, che dosa l'effetto evanescente. 
Si, quando è chiuso blocca alla massima 

tensione, quindi alla massima luminosità, la lam-
pada connessa. 

Sostituendo Si con l'interruttore della stanza 

potrete accendere normalmente la luce della ca-
mera, ma al momento dello spegnimento questo 
avverrà gradualmente. Non è male vero? Vero! 

Stessa cosa potrete fare con la luce ambiente 

della sala video, con la abat-jour vicino al camino 

nv_dmM 
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R1 = 6,8kQ/5VV 
R2 = 27k0 
R3 = 
R4 = 18kÛ 
R5 = 150Q 
R6 = 47Q 
R7 = 100k) 
R8 = R9 = 15k0 
P1 = 47kS2 pot. lin. 
Cl = 470p./16V el. 
C2 = 1011/16V el. 
03 = 22nF 
C4 = 10011/16V el. 
D1 = iN4007 
D2 = TIC 216 
Cl = SL440 
Si = interruttore 

SL440 

USCITA 

AL 1M. 

STAB. 

STAB. 

N.C. 

N.C. 

N C 

COMP. 

RESOL. 

IMPOST. MAX 

ENO 

N.C. 

N C 

220V 
RETE AC 

D 

R1 

14 

  Re 

R7 

0 13 C3 

R2 

Ij 

c iT 
C4 

S1 

INTERS. 
MASSIMA 

R3 

PI 
REGousz/ONE 71I7 

R9 

C2 R6 

R4 R5 

o con la lamp - V 7_1 DI bimbo. 
Anche in q :I 7. Dcolo circuito 

stampato con tutu I component'. 
II canco massimo ammesso dal Triac è lkW 

sempre a patto di rendere le piste a tensione di 
rete più spesse con abbondante stag natura. 

Attenzione, questo circuito è alimentato diret-

tarn - 
ten 1 c.,• .-J 1: in box plasti-
co, !:1 1- pe 7 ::ri perno plasti-
co. fedete sia in 
ingi a norma di 
Lec 

T CAZI,„CO 

02 

Riverbero a molla 
II riverbero del sL!-:r., - r rr 

sempre ha appassion:(r. I _ 
nati di strumentaziorl L 
non confondersi cor : 4 . 

effetto molto simile ai . . .7.11 . il 
ambienti, l'eco è in par 
tempo dell'emissione 
bile, il riverbero è 
leggermente ritardata che po ....AI • u,.711 
esempio in chiesa. L'effetto è ce •71+Te:". 
gente e piacevole. 

Ultimamente sono stati immessi sut mercato 
integrati molto speciali che incorporano memorie 
dette "bucket brigade", che ritardano elettronica-
mente il segnale audio in ingresso; questi circuiti 
sono molto validi ma spesso introducono net 
segnale, rumore di commutazione e distorsione, 

sempre con 

-iiiiiiiiipquadradella 
.olta è la schiera di appas-

_•1.4•11 •..:: . a legati all'effetto delay a 
• :•;1 • 2 • 

::r:: • 1...t .)resto detto! II segnale in 
viene amplificato in modo da poter pilo-

"ri.1 F. 1 7Aica connessa ad unao più 
• 1..I; • •;:. •F..t I ii. e, all'altro capo altra 

.. r preamplificatore. Le 
sono connesse oltre che 

pllaitestine anche da con-
troreazione facente capo a P2. 

In questo modo, ponendo la molla vicino aile 
casse si risentirà delle vibrazioni emesse dai 
diffusori, allontanandola il riverbero diminuirà di 
conseguenza. 

Le regolazioni previste sono PI = livello di ingres-
so; P2 = profondità dell'effetto; P3 = sensibilità del 
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T'lESSO 

Pl 1 
LIVELLO 
GENERALE 

R4 

I 16 

R1 = R2 = 100Q 
R3 = 1MS2 
R4 = 270kÇà 
R5 = 100K1 
R6 = 22K1 
R7 = 220n 
R8 = 2,212 
R9 = 1012 
R10= All = 2212 
R12 = 2,7kS2 
R13 = 6805-2 
R14 = 1,51.<S1 
R15 = 3301,<I1 
R16 = 56k1-2 
R17 = 4,7MS2 
R18 = 560k52 
R19 = 1MS2 
R20 = 4701<1.2 
R21 = 3,9kû 
P1 = P2 = 100k11 pot. log. 
P3 = 22kS2 pot. log. 
P4 = 10q2 trimmer 
Cl = 470nF 
C2= 22µF/16V el. 
C3 = 470nF 
04 = 220e/10V el. 
C5 = 1000µF/16V el. 
C6 = 220nF 
C7 = 2200µF/16V el. 
C8 = 100nF 

o 

TR3 

S 

TRI TR2 TR4 

E 

F., 

TR3 

R 14 

LATO SX 

MOLLA 

09 = 220µF/16V el. 
010 = 330nF 
C11 = 
C12÷C14 = 100nF 
015 = 4,7g/16V el. 
016 = 100µF/16V el. 
017 = 100nF 
TR1 = TR2 = BC237 
TR3 = 2N3819 
TR4 = BC 327 
IC1 = TDA 2003 

TDA2003 

+IN 
2 -IN 
3 ONO 
4 OUT 
6 +VS 

C7 CB R2 

:A 
R20 ;. J 7.1 ! 

T.  A 10 

RLIM. 12V 

INPUT BF 

LATO DX 
MOLLA 

pilotaggio testina/molla (da regolare una tantum); 
P4 = sensibilità preamplificatore di uscita. 

Le molle sono tuttora disponibili pressa rivendito-
ri di strumenti musicali. 

II montaggio è previsto tutto su circuito stampato 
eccetto le connessioni per la molla. Tutti i cavi di 
segnate sono schermati e si consiglia di racchiudere 
tutto in scatola metallica posta a massa. 

II Lettore non dimentichi il ponticello presente 
sulla basetta del circuito stampato. 

La taratura relativa ai trimmer è semplice; basterà 
regalare i controlli in modo da non introdurre distor-
sione da clipping. PI dosa il segnale in ingresso, P2 
la profondità del riverbero e P3 il pilotaggio del 
sensore armonico. 

Buon divertimento e un ottimo ascolto. 
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17' 7 deocassette non 
uerché il segnale audio 

- aprii sufficiente, o talvolta, 
f issette duplicate man-

ndi di brillantezza ed appare un leggero 
• l'•- • ve determinato dall'alto livello di 

nej ca9i rirn\ ad c 71.1 

; 

r,.. rete con tran-
.-.,_ 

I. ingress° e le uscite sono standardizzate 
7E „ 

ialora disponeste di segnali audio et 
•FJeo, sarà necessario realizzare dL. 

un dentiche. Sono previste due differen 

1÷-R4 = 75SI precis. 
7: .-±o 

02 

TR 1 

C6 R3 
USCITA "S __H  75 ohm 

per poter pilotare due utenze: un VCR ed il TV, due 
TV o due VCR. L'amplificazione di segnale è 
regolabile mediante Pl. L'alimentazione a 12Vcc 
duali deve essere ben stabilizzata e priva di 
ronzio di rete. 

-1 sono 
75Q. 

•• non 
pone difficoltà alcuna, il circLi7 FL1, ele-
mentare, basterà porre atten*:•:7•:•,: .,enti 
polarizzati e montare ICl su - 

All'occorrenza, possonoc .-.z.  • 
:rcuitidiquestotipo,conneE, _ 

cos1 da pilotare tante ut€ "i•;• 7 -.."; o le 
disponibili. 

USCITA 
75 ohm 

INPUT 

GAIN 

-VCC 9 

OUT I \ 4 

7 GAIN 

6 +VCC 

5 01.112 

TRI TR2 

CE 

75 ohm 

OUT 1 6ND OUT 2 

NON E MAI TROPPO TARDI DD Acm^mADS1 

LETTRONIC, 

1-1,7,11117./ 1,7”:47.1, 1,1 I 
  1:11111":1'011CA 
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RELAXER 

GREENTRACK 

AMPLIFICATORE AUDIO/VIDEO 

L
A
 T
E
N
S
I
O
N
E
 D

I 
R
E
T
E
 I

N 
C
A
M
P
E
R
 

ATTESA TELEFONICA 

CONTAORE TELEFONICO 

SPEGNIMENTO PROPORZIONALE 

R
I
V
E
R
B
E
R
O
 A
 M
O
L
L
A
 

K
A
R
A
O
K
E
 

111_11WW1   
fflr'zi 
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PPT PER RTX 

ee%l 

II 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoli 

Non fare il 
viptuosoll 

ppendi il vizioll 

Legg; 
Eleftponica 

Flash. 

o 

o 
L. 

o 8255-TEST 

APPLICAZIONE PER PC (C.S.1) 

o 

er° O 8255-TEST.- B 

APPLICAZIONI PER PC (C.S.2) 

o 

o 
..1 
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ELECTZ"..v-'1rs   
.*Vieet 

4 114,6 u se p pe De Crescenzo 
BARI - S.S.100 km. 7,200 do Stazione I.P. 

1180/548.15.46 - fax 080/548.15.46 

:es . 

-Anteini.PCBE 1333— 
r cm 95' 
,guadagno 3,0-5,5 dB con 

cavo centro tetto. 
£ 60.000 

b. \ 

icrofóno speaker 
C,15e2vIS 107 
iniaturizzato per 

rtatili VtIF-UtiF !com-
a. 

Yaesu-Stand 
£ 25.000 • 

• Duplexer C 600 IV-VHF-UHF 
-4 freq. 1,3-1;10 0 Mli 

0021-
• • 

ONICS 

•••• 

Antenna CBE 3305 

da base fissa 

Commutatore CBE CX-201 • i bibanda VHF-U1-1F 
lagar2 vie coassiale freeoperativa tt mt.5,40 guadagno 

max 600 mliz - 2,5 kw pep k 
ikw cw 9,5-I2dB 

£ 40.000 -401111%, w N, £ 245.000 

..  
SI EFFETTUANO SPEDIIONI IN CONTRASSEGNO INJUTTA ITALIA  

La_ la i   al la 

; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; UM_ le • ; ; PM.. • • • • • • • • 6 M  

PER COMUNiCARE CON il NUOVO... 

•••CPÉ UN NUOVO SALONE! 

CO PADOVA 

Padova Fiere: 

via N. Tommaseo, 59 - 35131 Padova 

tel. 049/840111 fax 049/840570 

PRIMO SALONE DEL RADIOAMATORE 

E DELL'ELETTRONICA 

FIERA di PADOVA 

30 OTTOBRE - 1 NOVEMBRE 1994 

nell'ambito di TUTTI in FIERA: 
¡era mercato dell'hobby e del tempo libe 

Oltre 63.000 vísitatorí nelle edízione del 1993 

Chiedere informazioni, o inviare questo tagliando 
all'Ente Fiera di Padova: "Padova Flere" 

Indirizzo   
Ditta   
I Tel Fax  
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TECI IL CATALOGO 
DISPONIBILE 

Man Flan DI GONZMGM 

RICEVITOAE COLLINS 
250 kHz - 30 MHz / AM-SSB-CLU Sintetizzoto 

‘rATTOfdw =NEIgar 
Lo C.E.D. fornisce tutti i suoi strumenti USRTI 
in ottime condizioni, controlloti: ricolibroti, 

completi di monuoli d'istruzione 
(salvo diversi occordi) 

GRARNZIR DR 3 R 6 MESI 

Carico fittizio mod. 8921 

5 kW - DC/1GHz 
Connettore LC_/F 

NUOVO 

ottenuati 30 dB BIRD 

,r _TMETRO RF 
1-Hz/ 1 mV-10 V RM5 

.LIVAC 

Li/M 

GENERRTORE DI SEGNAll 
500 kHz - 512 MHz 

uscita 0,1gV/3V 

HEWLETT - PAMIR 

RACAL - DANA 
Generator@ di segnoli sintetizzoto 

mod. 9081 
AM/FM o modulozione di fase 

5/520 MHz 
Lettura digitale 8 digit 

HE IL 

c.1••=p4.7‘71  
• 

moninalluifflinl\ 

&Magid. 
' 

m_ I :• 

Nr—J e 

. - 
cassetto "IF Sectio -• 

alto risoluzione 

POMONA 
Cavo RG142 B/U per strumenti 
intestato con connettori SMA/M 
Frequenza: DC/18 GHz - 50 S2 

Lunghezza: 90 cm 

ROAN WELL 
Cuffie altamente professional' 

Made in U.S.A. 

1 • 
H 

mod. 651-S1 

BIRD 

Wottmetri terminozione 
-61: canco 80W 
-612: canco 0/20-0/80 W 
Frequenza letturo 30/500 MHz 

MILITARE -"gel l 
IS 1379/U • • :. 

i 

t 

't. .e.;¡.‘ 
RNALIZZATORE Di SPETTRO 

2 MHz - 31 MHz 

- -1•'."  ' f 

AIRTRON - LITTON 
Guide dando flessibili in banda X 

flangiate 

OWINTATRON 
Commutotori coassiali mod. W6XR in 

guida dando 1 via 2 posizioni 
Bando X - 22/30 VDc 

BALLANTINE 
Oscillotore BF mod. 6310R 
' -ttura digitole 5 digit LED 

irequenza: 2Hz/1MHz 
;oluzione: 0.1Hz/100Hz 

- Stoto solido Compatto 
— 

11- I IETEK 
;1' di inzioni e Sweep** 

0.2/2 MHz 
0.0005 Hz/10 MHz 

• 0.0002 Hz/20 MHz uscito 30 V 

Componenti Elettronici 
Doleatto 

s.a.s. 
via S. Quintino, 36 - 10121 TORINO 

j tel. (011) 562.12.71 - 54.39.52 
telefax (011) 53.48.77 
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AL112 - Regolazione 3 15V 
12A max 

AL5 - 5 - 7 Amp. di picco - 13.5V 

- 

I, 
• 75V e 

I- - , 
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•.•/. ...eke*? 

ap 

AC; 

'••«• ,474Perer-

I NTE 13COMUNI CANTI 
, PER MOTOCICLI 

iC 

L. ere.: 

rei-ei a IA 

wir.? fr.nr• 
• .; 474: di 

int4tis 
-211 • 

erz•%ir..,1",e. 

te, 

• 

P: tr.'b.:, 

, t'';71-2.e.: • 

'L, 
•••,-." 

"-----„. 
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PRC-9 
Il PRC-9 è una compatta ricetrasmittente motociclare con funzio-
rk interfonica pilota-passeggero. 

- 

La funzione radio è in FULL-DUPLEX e permette la conversazio-
ne simultanea tra i due apparati in dotazione "a mani libere". 
Il PRC-9 comprende due set completi per due equipaggi con cuf-
.., :se, ••.'  

.. .. , .. . . ., . 

a .e 

TP-43 
Ricetrasmettitore a mani libere. 
TP 43 è una radio FM portatile e compatta, creata per opera-
re sulla banda dei 49 MHz. Sono possibili comunicazioni con 
un altro TP 43 o un altro ricetrasmettitore operante sui 49 
MHz. TP 43 è accessoriato di gancio per cintura, cuffia-
microfono con asta regolabile per il microfono. Apparato 
estremamente leonero (-126 sr.), offre la possibilità di trasmet-
'... • ' tomatico 'a rnani libere" che manualmente 
7,7 i; •-• . Questo ricetrasmettitore puà essere utiliz-

-!-.. momenti ricreativi: in barca, in campeg-
, W:L7 oni e per motivi di lavoro come magazzi-
•. :mutenzioni, addetti alla sicurezza ecc. 
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CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
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Elettronica & Telecomunicazioi 

di RAMPAZZO CIA, 
Sede: Via Monte Sebotii.i.,, 
35020 PONTE SAN Irmut.evm) 
Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 
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SILVER 
EAGLE 

nra-

D104/M6B 

Approx. Bandwidth 
2:1 SWR or Better Part No. 

RM-10 

tWe7, 

Description 

Mod. 575M/6 

Mod. 55-, 

L• 

CMT800 

10 Meter 150-250 kHz 

RM-I I 11 Meter 150-250 kHz 

RM-I2 12 Meter 90-120 kHz 

RM-15 

AM-ti 

15 Meter 100-150 kHz 

RM-213 

17 Meter 

20 Meter 

120-150 kHz 

80-100 kHz 

RM-30 30 Meter 50-60 kHz 

RM-40 40 Kamer 40-50 kHz 

RM.75 

RM-80 

RSA-TO-5 

75 Meer 

80 Meter 

25-30 kHz 

25-30 kHz 

10 Meter 250-400 kHz 

13M-11-5 II Meter 250-400 kHz 

9M-15-S 15 Meter 150-200 kHz 

9M-20-S 20 Meter 100-150 VO-le 

9M-40-9 

AM11-75-5 

40 Meter 50-80 kHz 

75 Meter 50-60 kHz 

IRIVENDITORI 
MARE L.10.000 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL VIMEIR - DIAMOND - HUSTLER 
USI-1 CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE ECC. 

68-863 RAI-80-5 80 Meter 50-60 kHz 
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ALAN 
CT 180 
• VERSATILE VHF 
MULTIFUNZIONI 
• MEMORIZZA 20 
CANAL! 

-- •,TASTIERA ILLUMINATA 
• RIDOTTO CONSUMO 
• PICCOLO E LEGGERO 
• POTENTE&I:eA 
TRASMISIOrsiE\ 
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ALAN 
CT 145 
• VERSATILE VHF 

1 

PROFESSIOSIÁLE 
• MEMORIii.A 20 
CANAIYPIUT UNO 
PRIORITARIO 

r • de LAY ILLUMINABILE 
P;PER VISUALIZZARE 
TUTTE LE FUNZIONI \• RIDOTTO CONSUMO 
• PICCOLb E LEGGERO 
• POTENTE NELLA 
TRASMISSIONE 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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Tel. 02/9837583 
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FT 7,36 - RxTx sui 1.04 MHz. 
ticttede per i 50. e 200. 

Ci;(7 

L. .'..: 

YAESU FT 5100 - Ricetilsmellitore veicia.à0e. 
con Duplexer incorporato RxTx 144-108 JIÇIZ\ 
_ 430-440 MHz, 

It 2340 H - Verwlare bibanda VHFAMF _ • 
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TS 790 E - Stazione base tribanda (1200 or 
na!) per emissione FM-LSB-USB-CW.• 
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cd imper 
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ANTENNE DA STAZIONE BASE 

CBS 
18 

CBS-18 
ANTENNA CB OMNIDIREZIONALE DA BASE IN FIBRA 
DI VETRO Guadagno 9,9 dBiso 
Struttura resistente al vento (40 ni/sec). Riduzione del rumore 
elettrostatico Radiator(' isolato da interterenze Calltiíite da pioggia 
e new. !solar-I-lento fino a 14500 volt Altezza 5.48 nt 
Non sono necessari radiali di massa. Regolazione grossolana interna dalla I 
ghezza dello stilo terminale. senza effettuare tagli noua protezione estoma. 
Regola-zione fine esterna, per una facile taratura in qualsiasi gamma di frequenza 
tramite le due apposite ghiere poste noua base dell'antenna 

UV200 
Antenna da base DUALBANDER di tipo collinare ad elevata efficienza con confi-
gurazione a 2 elementi VHF 5/8 d'onda e 4 elc:rnenti UHF 5/8 d'onda. Questa 
antenna è realizzata con ottimi materiali come la fibra di protezione dello stilo 
con trattamento anticorrosione e l'alluminio di tipo anticorrodal. 
Luso di questa antenna è consigliato per apparati dualbander ma la si pud usare 
anche con apparati VHF e/o UHF (apparati arnatoriali). 

chi 

UV300 
Le caratteristiche principali sono come quelle del 
modello UV200 ma differisce per le seguenti particola-
rità: 3 elementi VHF 5/8 d'onda e 8 elementi UHF 
5/8 d'onda. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zone industrIale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

UV200 
UV300 
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Sistema di decodifica e gestione compute 
rizzata di immagini da satelliti meteorolog 
ci per professionisti qualificati e per dite 
tanti particolarrnente esigenti. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmessi. 
Gestione video in super VGA a 256 colon. 

N1ETEOSAT: 
Riconoscimento automatic° delle immagin 
Maschere colore con assegnazione automa 
tica e tavolozze ricambiabili. 
Editor per creare nuove tavolozze colore. 
30 animazioni su qualunque formato con 
sequenze fino a 99 immagini cadauna. 
Animazioni ad alta definizione sull'Europa. 
Animazioni su zone ingrandite. 
Sahratag_gi e creazione animazioni in com-
pleto automatismo. 
Monitoraggio termico su località impostate 
dall'utente con programma di visualizzazio 
ne dei grafici mensili e giornalieri. 
Zoom infiniti. Conversione in formato PCX. 
Ricezione in multi task che permette di esa 
minare altre immagini o animazioni senza 
perdere nulla in ricezione. 

r e 

AA VIS rIrelputn ynnrin Enenmntirn 
t-

NOAA (satelliti polari) 
Ricezione in automatico: il sistema intercel 
ta la sottoportante dell'emissione del satel 
te e va in start in assenza di operatore pre 
parando il file con l'immagine ricevuta che 
contiene sia il settore VIS che quello IR. 
Campionamento di TUTTI j punti trasmessi 
con creazione di immagini di altissima qui 
lità. 

II SISTEMA MP8 opera su computer MS-DC 
(IBM compatibile) con processore 80386 c 
superiore, in grafica SuperVGA, ed è com-
post° da una scheda di acquisizione da 
inserire in uno slot del computer e da un 
software con installazione automatica. 

disponibile un dimostrativo composto d. 
tre dischetti da 1,44 Mb e da un manualel 
to. 
Ai ns. clienti che hanno già il sistema MP5 
proponiamo il passaggio al MP8 a condizfi 
ni molto vantaggiose. 
Gli aggiornamenti software futuri continu, 
ranno ad essere gratuiti per i clienti. 
La nostra ditta costruisce anche un ottimo 
ricevitore per satelliti meteo con prestazioi 
superiori alla media. 

FONTANA ROBERTO SOFTWARE - st. Ricchiardo, 21 - 10040 CUMIANA (TO) tel e fax (011) 90.58.124 
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